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Ristrutturazione immobile residenziale 
 
 
Indirizzo del Cantiere: 
Via  Belvedere   n. 1  Jolanda di savoia  (FE) 
 
Committente: 
A.C.E.R. Ferrara,  via Vittorio Veneto 7 
 
progettazione architettonica: 
arch. Bellino Galante 
 
progettazione strutturale: 
ing. Massimo Muzzioli 
 
progettazione impianti elettrici e Relazione Legge 10 
ing.  Massimo Campanella 
 
Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione: 
arch. Giuseppe Rondinelli 
 
Collaboratore: geom. Stefano Dianati 
 
 
Responsabile lavori: 
arch. Marco Cenacchi 
 

Durata del Cantiere 328  gg lavorativi 

Numero massimo presunto di lavoratori sul Cantiere 9 

Importo dei Lavori  599.736,98 

Di cui importo degli oneri per la sicurezza  speciali e Covid 23.568,06 

Entità del cantiere (uomini-giorni) 1214 
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RELAZIONE INTRODUTTIVA 
 

GENERALITA’ 
 
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito denominato PSC, è stato sviluppato e 
redatto in modo dettagliato ed è stato suddiviso in moduli autonomi, corrispondenti alle diverse categorie di 
lavoro, al fine di consentire un’immediata lettura e comprensione da parte di tutti gli operatori del Cantiere. 
Tutte le informazioni risultano chiare e sintetiche e, per ogni fase di lavoro prevista e derivante dall’analisi 
degli elaborati di progetto, è possibile dedurre tutti i rischi, con le relative valutazioni, le misure di 
prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da utilizzare. 
 
Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il PSC contiene altresì le misure di 
prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di 
lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di 
impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva.  
 
Come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni 
correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, 
atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari 
riportati nell’ Allegato XI dello stesso D.Lgs. 81, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’ Allegato XV. 
 
 
Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato, come previsto dallo stesso art. 100 del D. Lgs. n. 
81/08, da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti da una planimetria 
sull’organizzazione del cantiere. 
 
Sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento, definiti nell’allegato XV, ed 
è stata redatta la stima analitica dei costi della sicurezza, come  definiti dallo stesso Allegato XV. 
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Come previsto dal  D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla 
complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione. In particolare il 
piano contiene i seguenti elementi (indicati nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08): 
 
In riferimento all’area di cantiere 
 

 caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di 
linee aeree e condutture sotterranee;  

 
 presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione:  

 
 ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 

 
In riferimento all'organizzazione del cantiere 
 

 le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
 i servizi igienico-assistenziali; 
 la viabilità principale di cantiere; 
 gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
 gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
 le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; 
 le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c); 
 le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
 la dislocazione degli impianti di cantiere; 
 la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
 le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
 le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

 
 
In riferimento alle lavorazioni, le stesse sono state suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità 
dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed è stata effettuata l'analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli 
specifici propri dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai 
seguenti elementi: 
 

 al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 
 al rischio di seppellimento da adottare nella demolizione;  
 al rischio di caduta dall'alto;  
 al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori per la polvere;  
 ai rischi derivanti dalle scavi, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto;  
 al rischio rumore; 

 
Per ogni elemento dell'analisi il PSC contiene sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le 
misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro (ove necessario, 
sono state prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi) sia le misure di coordinamento atte a realizzare 
quanto previsto nello stesso PSC. 
 
Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed 
accettazione, dai datori di lavoro delle imprese esecutrici. 
 
 

CONFORMITA’ DEL PSC 
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), previsto dall’ art. 100 del D.Lgs. 81/08, è stato 
redatto nel rispetto della normativa vigente e rispetta i contenuti minimi indicati dal D.Lgs. 81/08 ed in 
particolare dall’ Allegato XV allo stesso Decreto. 
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DEFINIZIONI RICORRENTI 
 
Come indicato all’art. 89, comma 1, del D.Lgs. 81/08, si intende per: 
 
Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui 
elenco è riportato nell’ Allegato X del D.Lgs. 81/08. 
 
Committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali 
frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto 
titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. 
 
Responsabile dei Lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo 
dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell’opera e 
con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell’opera. Nel campo di applicazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile unico 
del procedimento; 
 
Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera 
senza vincolo di subordinazione. 
 
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione dell’opera: soggetto 
incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91, nel 
seguito indicato Coordinatore per la progettazione. 
 
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Realizzazione dell'Opera: soggetto 
incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, che 
non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio 
di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, nel seguito indicato Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori. 
 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: Persona, ovvero persone, elette o designate per 
rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza durante il lavoro. 
 
Lavoratore autonomo: Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell’opera 
senza vincolo di subordinazione. 
 
Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai 
lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera 
 
Piano Operativo di Sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in 
riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono 
riportati nell’ Allegato XV, nel seguito indicato con POS. 
 
Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione 
dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi . 
 
Idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di 
macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera. 
 
Come indicato nell’ Allegato XV del D.Lgs. 81/08, si intende per: 
 
Scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista 
dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o la 
riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche 
costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono effettuate 
nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori. 
 
Procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione. 
 
Apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori in cantiere. 
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Attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato 
durante il lavoro; 
 
Misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di 
protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da 
rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute; 
 
Prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, 
tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla 
complessità dell'opera da realizzare; 
 
Cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell'opera, 
le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 
 
PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100. 
 
PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 131, comma 
2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
 
POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, lettera c), del 
D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
 
Costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati all'articolo 131 del D.Lgs. 
163/2006 e successive modifiche. 
 
Si intende, inoltre, per: 
 
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni; 
 
Rischio:  probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; 
 
Il rischio  è funzione della magnitudo del danno provocato e della probabilità o frequenza del verificarsi del 
danno. 
 
Valutazione dei rischi: Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori 
nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo sul cantiere di 
lavoro. 
 
Agente: L’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la 
salute. 
 

MISURE GENERALI DI TUTELA  ED OBBLIGHI 
 

MISURE GENERALI DI TUTELA 
 
Come indicato nell’ articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro delle 
Imprese esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello stesso D.Lgs. 
81/08 e dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 
 

 il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
 la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

 le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
 la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

 la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

 l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 
lavoro o fasi di lavoro; 

 la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
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 le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
 
 

OBBLIGHI 
 

COMMITTENTE O RESPONSABILE DEI LAVORI 
(Art. 90 D.Lgs. 81/08) 

 
Nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del 
progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, dovrà attenersi ai principi e alle misure generali di 
tutela di cui all'articolo 15 D.Lgs. 81/08. Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di 
sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra 
loro, il committente o il responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 
 
Nella fase della progettazione dell'opera, dovrà valutare i documenti redatti dal Coordinatore per la 
progettazione (indicati all’articolo 91 del D.Lgs. 81/08) 
 
Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, anche 
nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento 
dell'incarico di progettazione, dovrà designare il coordinatore per la progettazione e, prima 
dell’affidamento dei lavori, dovrà designare il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 98 del D.Lgs. 81/08. 
 
Gli stessi obblighi riportati nel punto precedente applicano anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei 
lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 
 
Il committente o il responsabile dei lavori dovrà comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi 
il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 
 
Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa: 
 

 dovrà verificare l' idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici 
e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’ 
Allegato XVII. (Per i lavori privati è sufficiente la presentazione da parte dell’impresa del certificato di 
iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del DURC, corredato da autocertificazione 
in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ Allegato XVII) 

 
 dovrà chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse 
edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. (Per i lavori privati è sufficiente 
la presentazione da parte dell’impresa del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e 
artigianato e del DURC, corredato da autocertificazionerelativa al contratto collettivo applicato) 

 
 dovrà trasmettere all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso 
di costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori 
unitamente alla documentazione indicata nei punti precedenti. (L’obbligo di cui al periodo che precede 
sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a 
lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza 
ricorso all’appalto. In assenza del documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione 
dell’impresa esecutrice dei lavori, l’efficacia del titolo abilitativo è sospesa). 
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COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
(Art. 92 D.Lgs. 81/08) 

 
Durante la realizzazione dll’opera oggetto del presente PSC, come indicato all’ art. 92 del D.Lgs. 81/08, il 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
 

 verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l' applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC di cui 
all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro. 

 
 verificare l'idoneità del POS, da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC, 
assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adeguando il PSC e il fascicolo di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettera b) in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le 
imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

 
 organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

 
 verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 

 
 segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del PSC, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. (Nel caso in cui il committente o il 
responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea 
motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità 
sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competent)i; 

 
 sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
 

LAVORATORI AUTONOMI 
(Art. 94 D.Lgs. 81/08) 

 
I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi previsto dal 
D.Lgs. 81/08, dovranno adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini 
della sicurezza. 
 

DATORI DI LAVORO, DIRIGENTI E PREPOSTI DELLE IMPRESE ESECUTRICI 
(Art. 96 D.Lgs. 81/08) 

 
I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi 
un’ unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno: 
 

 adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere e 
per i servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell' Allegato XIII del 
D.Lgs. 81/08; 

 predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
 curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento; 

 curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la 
loro sicurezza e la loro salute; 

 curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori; 

 curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
 redigere il POS. 
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L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del PSC di cui all'articolo 100 e la 
redazione del POS costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle 
disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e all’articolo 26, 
commi 1, lettera b), e 3. 
 

DATORE DI LAVORO DELL’ IMPRESA AFFIDATARIA 
(Art. 97 D.Lgs. 81/08) 

 
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria, oltre agli obblighi previsti dall’art. 96 e sopra riportati, dovrà : 
 

 vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni 
del PSC. 

 coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
 verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della 
trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 

 
 

LAVORATORI 
(Art. 20 D.Lgs. 81/08) 

 
Ogni lavoratore, come indicato nell’art. 20 del D.Lgs. 81/08, deve prendersi cura della propria salute e 
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul cantiere, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 
omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
 
I lavoratori devono in particolare: 
 

 contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
 osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, e dal 
responsabile per l’esecuzione dei lavori ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

 utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto 
e, nonché i dispositivi di sicurezza; 

 utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
 segnalare immediatamente al capocantiere o al responsabile per l’esecuzione dei lavori le deficienze dei 
mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, 
adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto 
salvo l’obbligo di cui al punto successivo per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e 
incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

 non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 

 non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

 
 partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
 Esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.  

 
 

CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA 
(Art. 102, D.Lgs. 81/08) 

 
Come previsto dall’art. 102 del D.Lgs. 81/08, prima dell'accettazione del presente piano di sicurezza e di 
coordinamento delle eventuali modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna 
impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e dovrà fornirgli 
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di 
formulare proposte al riguardo. 
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SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA 
Punto 2.1.2, lettera b), Allegato XV, D.Lgs. 81/08 

 
Soggetto Nome e Cognome 

RESPONSABILE DEI LAVORI        Arch. Marco Cenacchi 
COORDINATORE PER LA SICUREZZA 

In fase di progettazione Arch. Giuseppe Rondinelli 

 
Come previsto al Punto 2.1.2, lettera b), Allegato XV, D.Lgs. 81/08, a cura del coordinatore per l'esecuzione 
prima dell'inizio dei singoli lavori dovranno essere riportati i nominativi dei datori di lavoro delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
 

IMPRESE ESECUTRICI DATORE DI LAVORO 
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

LAVORATORI AUTONOMI DATORE DI LAVORO 
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  

 
 
 
 

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 
Punto 2.1.2, lettera d), Allegato XV, D.Lgs. 81/08 

 
DESCRIZIONE DEI LAVORI OGGETTO DEL PSC 

 
Come meglio dettagliato nella relazione tecnica allegata al progetto dell’opera e nel presente PSC, i lavori di 
cui al presente PSC sono relativi a: 
 

- Ristrutturazione di immobile residenziale, sito in Via Belvedere  n.  1 nel Comune di JOLANDA DI 
SAVOIA (FE). 
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Le fasi di lavoro sono riepilogate nel dettaglio nella sezione specifica del presente PSC. 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 
 
   

DESCRIZIONE SINTETICA  DELL’OPERA 
 

Il fabbricato in oggetto è sito in Via Belvedere n 1- Comune di JOLANDA DI SAVOIA (FE); si prevede la 

Ristrutturazione dei 4 appartamenti esistenti 2 al Piano Primo e 2 al Piano Secondo. 

Attualmente la struttura è totalmente in disuso. 

 

Si tratta di un fabbricato a struttura mista, in c.a. al piano terra e in muratura portante ai piani superiori, con 
spessore di 2 teste per le murature interne di spina e di tipo a cassa vuota per quelle esterne, con mattoni in 
laterizio semipieno e intercapedine centrale. Il fabbricato si sviluppa su tre piani fuori terra. La pianta e’ 
rettangolare ed ha dimensioni planimetriche di m 21,80x10,55 e altezza in gronda di m 8,50, sono presenti n. 
4 unita’ abitative, le altezze di piano sono di circa m 2,50 al piano terra e m 3,00 ai piani superiori. 
Centralmente e’ presente una scala di acesso ai piani in c.a.. 

In particolare, la struttura portante presenta le seguenti caratteristiche: 

- Opere di Fondazione: la fondazione è presumibilmente realizzata con un cordolo in c.a; 

-  Strutture portanti verticali: al piano terra sono presenti muri in c.a. e pilastri in c.a. sul fronte, ai piani 
superiori murature a due teste per il muro centrale di spina e muratura a cassa vuota con intercapedine 
centrale per i muri perimetrali; 

- Strutture portanti orizzontali: al piano primo, secondo e sottotetto e in copertura, sono stati rilevati 
solai in latero cemento tipo SAP con pignatta alta 12 cm e soletta superiore non armata;  

 

Gli interventi di miglioramento sismico, in base alle norme del D.M. 14/01/2018, sono interventi atti ad 
aumentare la sicurezza strutturale preesistente nei confronti delle azioni simiche, fino al raggiungimento di 
una percentuale della resistenza richiesta per edifici di nuova realizazione pari ad almeno il 50-60%. Le 
finalita’ degli interventi sono le seguentii:  

Riduzione della deformabilità degli orizzontamenti 

Incremento della resistenza degli elementi verticali resistenti 

Creazione del comportamento “scatolare” del fabbricato 

Sostanzialmente gli interventi da eseguire sono i seguenti: 

Realizzazione di telaio in acciaio spaziale dal piano terra fino alla copertura che diventera’ la nuova struttura 
portante; 

Rinforzo dei solai con creazione di soletta collaborante. 

Presidi antiribaltamento delle murature esterne. 

Sugli elementi secondari quali controsoffitti, tramezzature e impianti, bisognera’ mettere in atto le misure 
necessarie per garantire il loro comportamento antisismico.  

 

L’intervento prevede la Ristrutturazione degli 4 appartamenti. n. 2 al piano primo e n. 2 al piano secondo.  

Gli appartamenti sono così composti: da un ingresso, soggiorno con zona cottura, tre camere da letto, un 
bagno grande nella zona notte, un bagno più piccolo e un piccolo ripostiglio.  

Ogni appartamento ha a disposizione al piano terra una Cantina/Garage. Gli interventi di Ristrutturazione 
riguarderanno: 

 

Gli interventi previsti per il cambio delle 3 Classi Energetiche sono: 
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- Realizzazione di coibentazione delle strutture opache, mediante: 

o Sulle pareti esterne realizzazione di cappotto termico in EPS 80 con grafite, spessore 
160mm, con risvolto sulle spallette dei serramenti e taglio termico dei davanzali; 

o Sul solaio di sottotetto è prevista la posa di tre pannelli da 100mm in XPS 200, 
appoggiati/tassellati in estradosso; 

o Sul solaio verso i locali autorimessa e portico è prevista la posa in intradosso di pannello in 
poliuretano da 160mm, con chiusura mediante lastra in aquapanel outdoor, rasato. 

- Sostituzione serramenti con nuovi in PVC a doppia vetro camera, con contestuale sostituzione delle 
persiane con nuove in alluminio; 

- Sostituzione impianto termico, mediante: 

o Sostituzione dell’attuale generatore di ogni unità mediante installazione di caldaia a 
condensazione e intubamento canna fumaria collettiva; 

o Sostituzione valvole sui corpi scaldanti con testine termostatiche; 

- Posa in opera di impianto fotovoltaico da circa 10 kWp e 10 kWh di accumulo mediante batterie al 
litio. 

- Per quanto riguarda l’impiantistica elettrica ed idro termo sanitario, si rimanda alla seconda fase 
progettuale. 

 
 

CARATTERISTICHE DEL CANTIERE CON PRESCRIZIONI ESECUTIVE ED ORGANIZZATIVE 
 
 
LINEE AEREE 
All'interno del cantiere non sono presenti linee aeree ENEL e TELECOM attive. Non dovranno essere 
avviate operazioni sulla palazzina prima della rimozione di dette reti. 
E' fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela al fine di evitare contatti 
con impianti non segnalati (o parzialmente) dall'ente stesso. 
Si fa divieto all'impresa di effettuare lavorazioni su ponteggio e/o in facciata in presenza di linee ENEL del 
tipo sopra indicato. 
 
Misure Preventive e Protettive generali 

1) Disposizioni generali per gli operatori di apparecchi elettrici; 
Prescrizioni Esecutive: 

Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove non è presente un quadro elettrico, 
occorreranno prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta. E' 
vietato approntare artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate 
secondo le norme di sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile. 
Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i 
posti di lavoro o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che venga ridotto al  
 
minimo lo sviluppo libero del cavo mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti 
equivalenti; in nessun caso, comunque, è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne 
la parte in esubero. In particolare, per quanto possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito. 
Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, né 
agganciati su spigoli vivi o su materiali caldi o lasciati su pavimenti sporchi di cemento, oli o grassi. 
Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di 
 
alimentazione della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il 
cavo apparisse deteriorato, esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di 
caratteristiche identiche ad opera di personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato. Il cavo 
elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare di toccarli con le 
mani bagnate o stando con i piedi sul bagnato. Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli 
usati per le derivazioni provvisorie) devono essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed 
in gomma si deteriorano rapidamente a contatto con oli e grassi. 
Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove indispensabili, i 
collegamenti a presa e spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno 
essere posizionati fuori dai tratti interrati. 
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi non 
deve superare la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né 
scendere al di sotto dei -25 °C. 
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Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all'interno del corpo della 
spina e della presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli 
spinotti causata da una tensione eccessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la 
massima attenzione allo stato dei pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 
Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il 
circuito, prima di ridare tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di 
nuovo tensione escludendo dal circuito l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori 
uso i dispositivi di sicurezza, togliendo, bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri di 
diversa taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di fortuna. 
Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli delle prese, vanno 
tenuti puliti e asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, provvedere a togliere la tensione 
all'impianto. Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non 
presentano danni apparenti: tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno 
essere sostituite facendo ricorso a personale qualificato. 
Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in 
tensione. In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che: a) l'interruttore di avvio della 
macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); b) l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza 
di tensione alla presa). 
Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve essere 
tolta l'alimentazione all'apparecchiatura elettrica. 
Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si deve sempre 
evitare di tendere il cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante l'impugnatura della spina stessa. Per 
eseguire una connessione, non si devono mai collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, 
sempre spine e prese normalizzate. 
Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati dal 
superiore 
preposto, esperto di sicurezza elettrica. 
Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o 
apparecchiatura elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare: a) il punto dove il cavo 
di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il conduttore è soggetto ad usura e a sollecitazioni 
meccaniche con possibilità di rottura dell'isolamento); b) la perfetta connessione della macchina ai conduttori di 
protezione ed il collegamento di questo all'impianto di terra. Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della 
carcassa. 
Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre disinserire tutti gli 
interruttori e chiudere i quadri elettrici a chiave. 
 
1) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Elettricista: lavori in quota; 

Prescrizioni Esecutive: 
Durante i lavori in quota (ad es. su ponteggi, serbatoi, silos, coperture, ecc.) adoperare l'imbracatura di sicurezza, ogni 
qualvolta non si possa usufruire delle apposite misure di protezione collettiva. 
b) Guanti dielettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Sono realizzati in materiale isolante per resistere al passaggio dell'energia elettrico ed a tagli, strappi, abrasioni. Devono 
essere utilizzati dagli elettricisti o dai lavoratori che operano con parti sotto tensione. 
c) Guanti in gomma; 

Prescrizioni Organizzative: 
Guanti per lavori con solventi e prodotti caustici, realizzati in gomma per resistere ai solventi, prodotti caustici e chimici, 
taglio abrasione e perforazione. Devono essere impiegati durante le operazioni di verniciatura, anche a spruzzo o 
durante 
qualsiasi lavorazione che comporti contatto con sostanze chimiche. 
 
 
 
CONDUTTURE SOTTERRANEE 
Le linee interrate ENEL, TELECOM ed HERA presenti nell'area di cantiere (aree pertinenziali) devono 
essere messe"fuori uso" dagli enti competenti prima dell'inizio dei lavori contemplati nel precedente P.S.C. 
consegnato all'impresa e conservato in cantiere, consì come previsto dal D.Lgs 81/2008. 
Le linee interrate ENEL, TELECOM ed HERA presenti in strada non potranno essere messe fuori servizio ed 
interferiranno con le lavorazioni realtive all'attraversamento strada e posa delle predisposizione per 
l'interramento delle linee aeree. A questo proposito occorrerà procedere con la massima cautela, 
richiedendo l'assistenza di personale delle 
dette aziende erogatrici ed eventualemnte procedendo con saggi a mano per la loro individuazione prima di 
attuare le operazioni di scavo meccanico. 
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E' fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela al fine di evitare 
contatti con impianti non segnalati dall'ente stesso. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono essere sempre delimitati, 
soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi di recinzioni così come previsto dal 
D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.32, secondo comma. Tali recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e 
dispositivi 
rifrangenti della superficie minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. 
Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di 
transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può 
consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul 
lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato 
precedentemente. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.40. 
2) Divieto di accesso agli estranei; 

Prescrizioni Organizzative: 
E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.11. 
3) Abbigliamento del lavoratore; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il lavoratore deve indossare indumenti aderenti al corpo, evitando accuratamente parti sciolte o svolazzanti, come 
sciarpe, cinturini slacciati, ecc., che potrebbero impigliarsi con le parti in movimento di macchine o utensili, e/o nei relativi 
organi di comando, o costituire intralcio durante la permanenza su opere provvisionali e durante la movimentazione 
manuale dei carichi; in particolare, se le maniche non sono corte, esse andranno tenute allacciate strettamente al polso. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.378. 
4) Demolizioni: programma dei lavori; 

Prescrizioni Organizzative: 
La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito programma il 
quale deve essere firmato dall'imprenditore e dal dipendente direttore dei lavori, ove esista, e deve essere tenuto a 
disposizione degli ispettori del lavoro. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.72. 
5) Guanti dielettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Sono realizzati in materiale isolante per resistere al passaggio dell'energia elettrico ed a tagli, strappi, abrasioni. Devono 
essere utilizzati dagli elettricisti o dai lavoratori che operano con parti sotto tensione. 
6) Guanti in gomma; 

Prescrizioni Organizzative: 
Guanti per lavori con solventi e prodotti caustici, realizzati in gomma per resistere ai solventi, prodotti caustici e chimici, 
taglio abrasione e perforazione. Devono essere impiegati durante le operazioni di verniciatura, anche a spruzzo o 
durante qualsiasi lavorazione che comporti contatto con sostanze chimiche. 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana 
minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. 
Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di 
carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di materiali di 
varia natura. 
3) Incendi o esplosioni; 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, alla 
combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al brillamento di 
esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc.. 
4) Scoppio; 
Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili alimentati ad aria compressa 
o destinate alla sua produzione, ecc. per sovrapressioni causate da carico superiore ai limiti consentiti, 
malfunzionamento delle tubazioni di sfiato, danneggiamenti subiti, ecc. 
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5) Ustioni; 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfalti e manti bituminosi, calce in 
spegnimento, ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, cannello a gas, sega, flessibile, ecc.), o motori, 
o sostanze chimiche aggressive. 
 
MANUFATTI INTERFERENTI SUI QUALI INTERVENIRE 
Si sottolinea che non esistono manufatti interferenti in quanto la distanza fra i fabbricati su cui si interviene è 
tale da non recare interferenze nelle lavorazioni. 
NB_Si invita l'impresa esecutrice/appaltatrice ad installare adeguata segnaletica informativa e a vigilare sulla 
presenza (eventuale se ritenuta necessaria) di ditte sub-appaltatrici. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono essere sempre delimitati, 
soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi di recinzioni così come previsto dal 
D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.32, secondo comma. Tali recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e 
dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla 
circolazione. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un 
corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto 
corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata 
protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come 
precisato precedentemente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.40. 
2) Divieto di accesso agli estranei; 

Prescrizioni Organizzative: 
E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.11. 
3) Abbigliamento del lavoratore; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il lavoratore deve indossare indumenti aderenti al corpo, evitando accuratamente parti sciolte o svolazzanti, come 
sciarpe, cinturini slacciati, ecc., che potrebbero impigliarsi con le parti in movimento di macchine o utensili, e/o nei relativi 
organi di comando, o costituire intralcio durante la permanenza su opere provvisionali e durante la movimentazione 
manuale dei carichi; in particolare, se le maniche non sono corte, esse andranno tenute allacciate strettamente al polso. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.378. 
4) Demolizioni: inumidimento materiali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature ed i materiali di risulta. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.74. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello: 
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere 
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; materiali frantumati 
proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di 
macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
3) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per 
contatto con l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. 
Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro. 
4) Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche, dermatiti causate dal contatto con solventi, detergenti, malte cementizie, resine o, 
in più generale, con sostanze capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). 
5) Investimento e ribaltamento; 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine 
operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
6) Rumore: dBA > 90; 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: 
esposizione superiore a 90 dBA. 
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Protezione da rumore: dBA > 90; 

Prescrizioni Organizzative: 
Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al rumore supera 85 dBA, 
indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono essere sottoposti a controllo sanitario. 
Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati 
nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione 
dell'idoneità dei lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori 
ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica 
individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana personale 
non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli 
lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione 
quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative. 
Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana 
personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro 
rappresentanti vengano informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 
b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le corrette modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, apparecchiature che, 
utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore pari o 
superiore a 85 dBA. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze 
acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, 
organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi 
utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello 
di rumore. 
Registrazione dell'esposizione al rumore dei lavoratori. I lavoratori che svolgono le attività che comportino un'esposizione 
quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica istantanea non ponderata superiore 
a 140 dB (200 Pa), sono iscritti in appositi registri. 
Il registro di cui sopra è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la tenuta. 
Il datore di lavoro: 
a) consegna copia del registro di cui al comma 1 all'ISPESL e alla USL competente per territorio, cui comunica, ogni tre 
anni e comunque ogni qualvolta l'ISPESL medesimo ne faccia richiesta, le variazioni intervenute; 
b) consegna, a richiesta, all'organo di vigilanza ed all'Istituto superiore di Sanità copia del predetto registro; 
c) comunica all'ISPESL e alla USL competente per territorio la cessazione del rapporto di lavoro, con le variazioni 
sopravvenute dall'ultima comunicazione; 
d) consegna all'ISPESL e alla USL competente per territorio, in caso di cessazione di attività dell'impresa, il registro di 
cui al comma 1; 
e) richiede all'ISPESL e alla USL competente per territorio copia delle annotazioni individuali in caso di assunzione di 
lavoratori che abbiano in precedenza esercitato attività che comportano le condizioni di esposizione di cui all'art.41; 
f) comunica ai lavoratori interessati tramite il medico competente le relative annotazioni individuali contenute nel registro 
e nella cartella sanitaria e di rischio di cui all'art.4, comma 1, lettera q). 
I dati relativi a ciascun singolo lavoratore sono riservati. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. Nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un 
lavoratore che vi svolga la propria mansione per l'intera giornata lavorativa, un'esposizione quotidiana personale 
superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa) è 
esposta una segnaletica appropriata. 
Tali luoghi sono inoltre perimetrati e soggetti ad una limitazione di accesso qualora il rischio di esposizione lo giustifichi 
e tali provvedimenti siano possibili. 
Superamento dei valori limite di esposizione. Se nonostante l'applicazione di misure tecniche ed organizzative, 
l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore risulta superiore a 90 dBA od il valore della pressione 
acustica istantanea non ponderata risulta superiore a 140 dB (200 Pa), il datore di lavoro comunica all'organo di 
vigilanza, entro trenta giorni dall'accertamento del superamento, le misure tecniche ed organizzative applicate, 
informando i lavoratori ovvero i loro rappresentanti. 
Prescrizioni Esecutive: 
Esposizione >90 dBA: adempimenti. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale supera 90 dBA devono utilizzare 
i mezzi individuali di protezione dell'udito fornitigli dal datore di lavoro. 
Se l'applicazione delle misure di cui al comma 4 comporta rischio di incidente, a questo deve ovviarsi con mezzi 
appropriati. 
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I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di protezione individuale 
dell'udito. 
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se, 
correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana 
personale di 90 dBA. 
Riferimenti Normativi: 
D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.45; D.L. 15/8/1991 
n.277 art.46; D.L. 15/8/1991 n.277 art.49. 
Vibrazioni; 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o parti di esse. 
8) RISCHI AREA CANTIERE; 
 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
 (punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
STRADE 
L'area di cantiere è confinata con via Belvedere,  per cui occorrerà particolare attenzione all’ingresso del 
cantiere.  
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Allestimento di Cantieri Autonomi (AF); 
Prescrizioni Organizzative: 
L'impresa dovrà ottimizzare gli spostamenti attorno al cantiere in modo da ridurre la necessità di trasferimento di 
manovalanza e di materiali in vicinanza dell'angolo stradale, minimizzando il rischio di investimento. 
2) Interruzione del Traffico (AF); 
Prescrizioni Organizzative: 
In occasione delle lavorazioni in vicinanza con l'angolo stradale, sarà necessario provvedere, in accordo con le autorità 
competenti, alla chiusura temporanea delle due vie intersecantesi. 
Rischi specifici: 
1) Investimento e ribaltamento; 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine 
operatrici o 
conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) Recinzione del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono essere sempre delimitati, 
Manutenzione straordinaria di n.2 palazzine per un totale di 8 alloggi - Pag. 17 soprattutto sul lato dove possono transitare 
pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.32, secondo 
comma. Tali recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 
cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. Se non esiste marciapiede, o questo è 
stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati 
prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede 
temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da 
un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato precedentemente. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.40. 
b) Divieto di accesso agli estranei; 

Prescrizioni Organizzative: 
E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.11. 
c) Illuminazione del posto di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Gli ambienti, i posti di lavoro ed i passaggi devono essere illuminati con luce naturale o artificiale in modo da assicurare 
una sufficiente visibilità. Le zone di azione delle macchine operatrici e quelle dei lavori manuali, i campi di lettura o di 
osservazione degli organi e degli strumenti di controllo, di misure o indicatori in genere e ogni luogo od elemento che 
presenti un particolare pericolo di infortunio o che necessiti di una speciale sorveglianza, devono essere illuminati in 
modo diretto con mezzi particolari. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.28; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.29. 
d) Cantieri stradali: cartello; 

Prescrizioni Organizzative: 
In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve essere apposto apposito 
pannello recante le seguenti indicazioni: 
a) ente proprietario o concessionario della strada; 
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b) estremi dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art.30 D.P.R. 16/12/1992 n.495; 
c) denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori; 
d) inizio e termine previsto dei lavori; 
e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.30. 
e) Ore di silenzio: regolamenti locali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali. 

Prescrizioni Esecutive: 
Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali. 
f) Abbigliamento del lavoratore; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il lavoratore deve indossare indumenti aderenti al corpo, evitando accuratamente parti sciolte o svolazzanti, come 
sciarpe, cinturini slacciati, ecc., che potrebbero impigliarsi con le parti in movimento di macchine o utensili, e/o nei relativi 
organi di comando, o costituire intralcio durante la permanenza su opere provvisionali e durante la movimentazione 
manuale dei carichi; in particolare, se le maniche non sono corte, esse andranno tenute allacciate strettamente al polso. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.378. 

g) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate 
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
 
 

Andranno quindi adottate tutte le cautele necessarie per l'abbattimento delle polveri generate dalle 
lavorazioni, con particolare riferimento alle opere di demolizione. Andranno posizionati tutti i cartelli 
segnaletici necessari a salvaguardare i passaggi pedonali delle persone e dei mezzi, in modo che 
avvengano in totale sicurezza e non interferiscano con lo svolgimento delle attività di cantiere. 
Durante il periodo di sovrapposizione con presenza di studenti nelle strutture attigue si dovrà prestarsi 
particolare attenzione ai momenti della giornata corrispondeti all'ingresso, all'uscita, avendo cura di tenere 
sempre ben chiusi gli accessi della recinzione. 
La zona d'intervento, seppur separata da altri edifici, rimane comunque inserita in un contesto edilizio ed 
andranno dunque rispettati i regolamenti comunali vigenti in tema di orari di lavoro e limite massimo di 
produzione di rumore. 
 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere 
previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o  ridurre al minimo l'emissione di rumori, 
polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle 
macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le 
attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che 
comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più 
possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area 
di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, 
l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 

RISCHI SPECIFICI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
Fonti inquinanti: misure organizzative; 
Rumore 
Polveri 
 
 
 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

CONSIDERAZIONI GENERALI 
 
La Valutazione del Rischio cui è esposto il lavoratore richiede come ultima analisi quella della situazione in 
cui gli addetti alle varie posizioni di lavoro vengono a trovarsi. 
 
La Valutazione del Rischio è: 
 

 correlata con le scelte fatte per le attrezzature, per  le sostanze, per la sistemazione dei luoghi di lavoro; 
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 finalizzata all’individuazione e all’attuazione di misure e provvedimenti da attuare. 
 
Pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa in cantiere sia a situazioni 
determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti 
nei processi. 
 
 
La metodologia adottata nella Valutazione dei Rischi ha tenuto conto del contenuto specifico del D. Lgs. 
81/08 
La valutazione dei rischi ha avuto ad oggetto l’individuazione di tutti i pericoli esistenti negli ambienti e nei 
luoghi in cui operano gli addetti al Cantiere. 
In particolare è stata valutata la Probabilità di ogni rischio analizzato (con gradualità: improbabile, possibile, 
probabile, molto probabile) e la sua Magnitudo (con gradualità: lieve, modesta, grave, gravissima). 
 
Gli orientamenti considerati si sono basati sui seguenti aspetti: 
 

 Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 
attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi); 

 
 Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi); 

 
 Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure e 
se queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra due o più 
lavorazioni singole); 

 
Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti al fine di garantire la sicurezza e la Salute in 
base a: 
 

 norme legali Nazionali ed Internazionali; 
 norme di buona tecnica; 
 norme ed orientamenti pubblicati. 

 
Principi gerarchici della prevenzione dei rischi: 
 
1. eliminazione dei rischi; 
2. sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o lo è meno; 
3. combattere i rischi alla fonte; 
4. applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali;  
5. adeguarsi al progresso tecnico ed ai cambiamenti nel campo dell’informazione; 
6. cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
 
Saranno utilizzati idonei DPI marcati “CE”, al fine di ridurre i rischi di danni diretti alla salute dei lavoratori 
derivanti dalle attività effettuate in cantiere e durante l’uso di macchine e mezzi; in particolare i rischi sono 
legati a: 
 

 le aree di lavoro e transito del cantiere; 
 l’ambiente di lavoro (atmosfera, luce,  temperatura, etc); 
 le superfici dei materiali utilizzati e/o movimentati; 
 l’utilizzo dei mezzi di lavoro manuali da cantiere; 
 l’utilizzo delle macchine e dei mezzi da cantiere; 
 lo svolgimento delle attività lavorative; 
 le lavorazioni effettuate in quota; 
 l’errata manutenzione delle macchine e dei mezzi; 
 la mancata protezione (fissa o mobile) dei mezzi e dei macchinari; 
 l’uso di sostanze tossiche e nocive; 
 l’elettrocuzione ed abrasioni varie. 

 
Nel processo di analisi, scelta ed acquisto di DPI da utilizzare nel cantiere sarà verificata l’adeguatezza alla 
fasi lavorative a cui sono destinati, il grado di protezione, le possibili interferenze con le fasi di cantiere e la 
coesistenza di rischi simultanei. 
 
I DPI sono personali e quindi saranno adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li utilizzeranno 
Dopo l’acquisto dei dispositivi i lavoratori saranno adeguatamente informati e formati circa la necessità e le 
procedure per il corretto uso dei DPI. 
 
Si effettueranno verifiche relative all’uso corretto dei DPI da parte del personale interessato, rilevando 
eventuali problemi nell'utilizzazione: non saranno ammesse eccezioni laddove l'utilizzo sia stato definito 
come obbligatorio. 
 
Sarà assicurata l'efficienza e l'igiene dei DPI mediante adeguata 
manutenzione, riparazione o sostituzione; inoltre, saranno 
predisposti luoghi adeguati per la conservazione ordinata, igienica 
e sicura dei DPI. 
 
Dovrà essere esposta adeguata cartellonistica per evidenziare 
l’obbligo di utilizzo dei DPI previsti nelle diverse fasi lavorative. 
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PACCHETTO DI MEDICAZIONE 
 
Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione contenente il seguente materiale : 
 

 un tubetto di sapone in polvere; 
 una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 
 tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%; 
 due fialette da cc. 2 di ammoniaca; 
 un preparato antiustione; 
 un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2; 
 due bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5 ed una da m. 5 x cm. 7; 
 dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10; 
 tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo; 
 tre spille di sicurezza; 
 un paio di forbici; 
 istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 

 
Inoltre, dovranno essere presenti, ai sensi del decreto N. 388 del 15 Luglio 2003, i seguenti presidi non 
elencati precedentemente (contenuti nello stesso pacchetto di medicazione o in altro pacchetto): 
 

 Guanti sterili monouso (2 paia) 
 Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1) 
 Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1) 
 Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1) 
 Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3) 
 Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 
 Confezione di cotone idrofilo (1) 
 Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1) 
 Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1) 
 Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 
 Un paio di forbici (1) 
 Un laccio emostatico (1) 
 Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 
 Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 
 Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 
emergenza. 

 
ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività lavorative , 
prendendo in considerazione in particolare: 
 

 Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a 
rumore impulsivo 
 I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 188 del D.Lgs. 
81/08 
 Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente 
sensibili al rumore 
 Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 
ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente 
l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente 
 Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in 
conformità alle vigenti disposizioni in materia 
 L'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
 Il  prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui 
e' responsabile 
 Le   informazioni   raccolte   dalla  sorveglianza  sanitaria, comprese,  per  quanto possibile, quelle 
reperibili nella letteraturascientifica; 
 La  disponibilita' di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione 
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CLASSI DI RISCHIO E RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE 
 

Fascia di appartenenza 
(Classi di Rischio) 

Sintesi delle Misure di prevenzione 
(Per dettagli vedere le singole valutazioni) 

 
Classe di Rischio 0 
Esposizione  ≤ 80  

dB(A) 

 
 

Nessuna azione specifica (*) 
 

 
Classe di Rischio 1 

80  < Esposizione <  85  
dB(A) 

 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai 
rischi provenienti dall’esposizione al rumore 
 
DPI : messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione individuale 
dell’udito (art. 193 D.Lgs. 81/08,  comma 1, lettera a) 
 
VISITE MEDICHE : solo su richiesta del lavoratore o qualore il medico 
competente ne confermi l’opportunità (art. 196, comma 2, D.Lgs. 81/08) 
 

 
Classe di Rischio 2 

85  ≤  Esposizione ≤  87  
dB(A) 

 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai 
rischi provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata  informazione  e  
formazione  sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  modo  da  ridurre  al  
minimo  la  loro esposizione al rumore 
 
DPI : Scelta di DPI  dell'udito che consentano  di  eliminare  il  rischio  per  l'udito  
o di ridurlo al minimo,    previa   consultazione   dei   lavoratori   o   dei   loro 
rappresentanti (Art. 193, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 81/08). Si esigerà che 
vengano indossati i dispositivi di protezione individuale dell’udito  in grado di 
abbassare l’esposizione al di sotto dei valori inferiori di azione (art. 193 D.Lgs. 
81/08,  comma 1, lettera b) 
 
VISITE MEDICHE : Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 
MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE : Vedere distinta 
 

 
Classe di Rischio 3 
Esposizione > 87  

dB(A) 

 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai 
rischi provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata  informazione  e  
formazione  sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  modo  da  ridurre  al  
minimo  la  loro esposizione al rumore 
 
DPI : Scelta di  dispositivi  di protezione individuale dell'udito che consentano  di  
eliminare  il  rischio  per  l'udito  o di ridurlo al minimo,    previa   consultazione   
dei   lavoratori   o   dei   loro rappresentanti (Art. 193, comma 1, lettera c, del 
D.Lgs. 81/08) 
Imposizione  dell’obbligo di indossare DPI dell’udito in grado di abbassare 
l’esposizione al di sotto dei valori inferiori di azione salvo richiesta e concessione 
di deroga da parte dell’organo di vigilanza competente (art. 197 D.Lgs. 81/08) 
 
Verifica l’efficacia dei DPI e verifica che l’esposizione scenda al di sotto del valore 
inferiore di azione 
 
VISITE MEDICHE : Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 
MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE : Vedere distinta 
 

 
(*) Nel caso in cui il Livello di esposizione sia pari a 80 dB(A) verrà effettuata la Formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore. 
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MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE 
 
Per le Classi di Rischio 2 e 3, verranno applicate le seguenti misure tecniche ed organizzative volte  a ridurre 
l'esposizione al rumore, come previsto : 
 

 Segnalazione, mediante specifica cartellonistica, dei  luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione, nonché. Dette aree saranno inoltre 
delimitate e l'accesso alle stesse   sarà   limitato. 
 Adozione  di  altri  metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
 Scelta  di  attrezzature  di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro  da  svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile, inclusa l'eventualita'  di  rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi 
ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto e' di limitare l'esposizione al rumore; 
 Progettazione  della  struttura  dei  luoghi  e  dei  posti di lavoro; 
 Adozione di misure tecniche per il contenimento del  rumore  trasmesso  per  via  aerea,  quali 
schermature,involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; 
 Adozione di misure tecniche per il contenimento del  rumore  strutturale,  quali sistemi di smorzamento o 
di isolamento; 
 Opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro; 
 Riduzione  del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro  attraverso  la  limitazione  della  
durata  e dell'intensita' dell'esposizione  e  l'adozione  di  orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi 
di riposo. 

 
Nel  caso  in cui, data la natura dell'attivita', il lavoratore benefici  dell'utilizzo  di locali di riposo messi a 
disposizione dal datore  di lavoro, il rumore in questi locali sarà ridotto a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo 
 
Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, dovranno essere allegate ai 
rispettivi POS. 
 
 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 
Per i lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi, dovranno essere valutate attentamente le 
condizioni di movimentazione e, con la metodologia del NIOSH (National Institute for Occupational Safety 
and Health), occorrerà calcolare sia i pesi limite raccomandati, sia gli indici di sollevamento. In funzione dei 
valori di questi ultimi dovranno essere determinare le misure di tutela.  
 
Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, dovranno essere allegate ai 
rispettivi POS. 
 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
 
I Lavoratori presenti in cantiere dovranno essere tutti informati e formati sui rischi presenti nel cantiere 
stesso, secondo quanto disposto dal D.Lgs 81/08.  
 
Durante l’esecuzione dei lavori l’impresa procederà alla informazione e formazione dei propri lavoratori 
mediante:  
 

 Incontro di presentazione del PSC e del POS (la partecipazione alla riunione dovrà essere verbalizzata).  
 Incontri periodici di aggiornamento dei lavoratori relativamente alle problematiche della sicurezza 
presenti nelle attività ancora da affrontare e per correggere eventuali situazioni di non conformità. Gli 
incontri saranno realizzati durante il proseguo dei lavori con cadenza almeno quindicinale. La 
partecipazione alla riunione sarà verbalizzata. Il verbale dovrà essere allegato al POS 

 Informazioni verbali durante l’esecuzione delle singole attività fornite ai lavoratori dal responsabile dei 
cantiere  
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IDENTIFICAZIONE DEI LAVORATORI PRESENTI IN CANTIERE 
 
Ai sensi dell’art. 6 della Legge n° 123 del 3 agosto 2007, tutto il personale occupato dall'impresa  
appaltatrice  o  subappaltatrice  dovrà essere munito di apposita   tessera   di   riconoscimento   corredata  di  
fotografia, contenente  le  Generalita' del lavoratore e l'indicazione del datore di  lavoro.  
 
I  lavoratori  sono  dovranno essere informati di essere tenuti  ad esporre detta tessera di riconoscimento.  
Tale  obbligo  grava  anche  in  capo  ai lavoratori autonomi   che  esercitano  direttamente  la  propria  
attivita'  nel medesimo  luogo  di  lavoro.   
 
 

IMPIANTO DI TERRA E DI PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE 
 

IMPIANTO DI TERRA 
 
L'impianto di terra sarà unico per l'intera area occupata dal cantiere e sarà composto da: 
 

 elementi di dispersione 
 conduttori di terra 
 conduttori di protezione 
 collettore o nodo principale di terra 
 conduttori equipotenziali. 

 
ELEMENTI DI DISPERSIONE 
 
I dispersori saranno: 
 
Intenzionali (o artificiali) interrati, costituiti da tubi metallici, profilati, tondini, ecc., per i quali le norme fissano 
dimensioni minime, allo scopo di garantirne la necessaria resistenza meccanica ed alla corrosione (riguardo 
i picchetti massicci, maggiormente in uso, le dimensioni minime sono: diametro esterno 15mm se in rame o 
in acciaio ramato). 
 
Di fatto (o naturali) interrati costituiti essenzialmente dai ferri delle fondazioni in c.a. (plinti, platee, travi 
continue, paratie di contenimento). Saranno utilizzate le camicie metalliche dei pozzi, ma non possono 
essere sfruttate le tubazioni dell'acquedotto pubblico. 
 
I ferri delle fondazioni, in contatto elettrico con il terreno per mezzo del cls, costituiscono una grande 
superficie disperdente, che permette di raggiungere in genere bassi valori di resistenza verso terra, in grado 
di mantenersi inalterati anche per periodi di tempo molto lunghi. 
 
CONDUTTORI DI TERRA 
 
Il conduttore di terra collega i dispersori, intenzionali o di fatto, tra di loro e con il nodo principale di terra. 
La sezione del conduttore, in funzione delle eventuali protezioni contro l'usura meccaniche e contro la 
corrosione, deve essere di sezione minima conforme a quanto indicato dalle norme. 
Se il conduttore è nudo e non isolato svolge anche la funzione di dispersore e deve quindi avere le sezioni 
minime previste per questi elementi (se di rame cordato la sezione minima prevista è di 35mmq con i fili 
elementari di diametro minimo 1,8mm). 
 
CONDUTTORI DI PROTEZIONE 
 
Il conduttore di protezione (PE) collega le masse delle utenze elettriche al nodo principale di terra. il con-
duttore di protezione può far parte degli stessi cavi di alimentazione o essere esterno ad essi, con lo stesso 
percorso o con percorso diverso. Le sezioni minime saranno non inferiori alla sezione del conduttore di fase, 
per sezioni fino a 16 mmq, con un minimo di 6 mmq se i conduttori di protezione sono esterni ai cavi o tubi; 
se i conduttori di fase sono di sezione tra i 16 e i 35 mmq saranno utilizzati conduttori di protezione di 
sezione 16 mmq; se i conduttori sono di sezione superiore ai 35 mmq i conduttori di protezione avranno 
sezione ridotta alla metà di questi. 
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COLLETTORE O NODO PRINCIPALE DI TERRA (MT) 
 
È l'elemento di collegamento tra i conduttori di terra, i conduttori di protezione ed i collegamenti equi-
potenziali. È solitamente costituito da una barra in rame, che sarà situata in posizione accessibile ed avere i 
collegamenti sezionabili. 
 
CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI 
 
Sono gli elementi che collegano il nodo di terra alle masse metalliche estranee. Per massa estranea si in-
tende una tubazione o una struttura metallica, non facenti parti dell'impianto elettrico, che presentino una 
bassa resistenza verso terra. 
Nei cantieri edili, dove la tensione che può permanere sulle masse per un tempo indefinito non può superare 
i 25 V, si considera massa estranea qualunque parte metallica con resistenza verso terra <200 Ω.(es. 
ponteggi metallici, baracche in lamiera non isolate). 
 
I conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali, se costituiti da cavi unipolari, avranno l'isolante di colore 
giallo - verde. Per i conduttori nudi non sono prescritti colori o contrassegni specifici; qualora sia necessario 
contraddistinguerli da altri conduttori, saranno usate fascette di colore giallo - verde o etichette con il segno 
grafico della messa a terra. 
 
Lo stesso simbolo individuerà i morsetti destinati al collegamento dei conduttori di terra, equipotenziali e di 
protezione. 
 
 

IMPIANTO DI PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE 
 
Saranno stabilite le dimensioni limite delle strutture metalliche presenti in cantiere, quali ad es. i ponteggi 
metallici, le gru, gli impianti di betonaggio, le baracche metalliche, oltre le quali le stesse non risultano più 
autoprotette e si rende quindi necessaria la protezione contro le scariche atmosferiche e la denuncia 
all'ISPESL, con riferimento a quanto prescritto nell'appendice A della norma CEI 81 - 1(1990) " Protezione di 
strutture contro i fulmini", applicando le indicazioni fornite per le strutture di classe F "installazioni 
provvisorie". 
 
Qualora le strutture risultino da proteggere contro le scariche atmosferiche, si terrà conto delle seguenti 
indicazioni: 
 

 I ponteggi metallici e le strutture metalliche di armatura saranno collegate a terra almeno ogni 25 metri 
di sviluppo lineare, con un minimo di 2 punti dispersori 

 Le baracche metalliche saranno collegate a terra su almeno 2 punti dispersori; 
 I depositi di materiale facilmente infiammabile od esplodente saranno collegati a terra su almeno 4 punti 
dispersori e, ove del caso, essere provvisti di impianto di captazione; 

 L'impianto di messa a terra per la protezione contro le scariche atmosferiche sarà interconnesso con 
l'impianto per i collegamenti elettrici a terra e costituirà un unico impianto di dispersione; 

 La sezione minima dei conduttori di terra non sarà inferiore a 35 mmq. 
 
Qualora eventuali scariche atmosferiche possano costituire pericolo diretto sull'esercizio delle attività di 
cantiere, come nel caso di lavori con l'impiego di esplosivi e brillamento elettrico delle mine, sarà installato 
un idoneo sistema di segnalazione di temporali entro un raggio di 10 Km. al fine di consentire la sospensione 
delle attività di cui sopra. 
 
In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possono interessare il cantiere, 
saranno tempestivamente sospese le lavorazioni che espongono i lavoratori ai rischi conseguenti 
(folgorazione, cadute, cadute dall'alto) in particolare: attività sui ponteggi metallici esterni o a contatto con 
grandi masse metalliche, attività di manipolazione e di movimentazione di materiali facilmente infiammabili 
od esplodenti, attività di caricamento e di brillamento elettrico delle mine. 
 
Qualora scariche atmosferiche interessino il cantiere, sarà necessario attivare le procedure di emergenza 
che comportano l'evacuazione dei lavoratori dai posti di lavoro sopraelevati, da quelli a contatto o in 
prossimità di masse metalliche o da quelli in prossimità o all'interno dei depositi di materiale infiammabile o 
esplosivo e disattivare le reti di alimentazione elettricità, gas e quant'altro nel cantiere possa costituire 
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pericolo per esplosione o incendio. Prima di riprendere il lavoro si verificherà la stabilità delle opere provvi-
sionali e degli impianti interessati dall'evento. Gli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche  
 
potrebbero risultare danneggiati e pertanto saranno verificati in tutte le loro parti affinché ne sia garantita 
l'integrità e l'efficienza. 
 
 

SOSTANZE PERICOLOSE, PRODOTTI E SOSTANZE CHIMICHE 
 

ATTIVITA’ INTERESSATE 
 
Risultano interessate tutte le attività di cantiere nelle quali vi sia la presenza e/o l’utilizzo di prodotti e 
sostanze potenzialmente pericolosi per il lavoratore. 
 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
Prima dell’attività 
 

 Tutte le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di sostanze 
chimiche nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno; 

 prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso al 
fine di applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i 
consigli di prudenza sono di seguito riportati); 

 la quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione; 
 tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati sulle 
modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per la salute connessi, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure anche di pronto soccorso da adottare in caso di 
emergenza. 

 
Durante l’attività 
 

 E’ fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
 è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la protezione 
delle vie respiratorie, tute etc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti chimici presenti. 

 
Dopo l’attività 
 

 Tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il 
lavaggio delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati; 

 deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della 
lavorazione (es. contenitori usati). 

 
 

PRONTO SOCCORSO ED EMERGENZA 
 
Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti chimici è 
necessario  condurre l’interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso. 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA 
 
Dovranno essere sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, tutti i soggetti 
che utilizzano o che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in conformità alle 
indicazioni contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate. 
 

DPI OBBLIGATORI 
 
In funzione delle sostanze utilizzate in cantiere, occorrerà indossare uno o più dei seguenti DPI marcati “CE” 
(o quelli indicati in modo specifico dalle procedure di sicurezza di dettaglio): 
 

 guanti 
 calzature o stivali  
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 occhiali protettivi 
 indumenti protettivi adeguati 
 maschere per la protezione delle vie respiratorie. 

 
 

Mascherina Guanti Stivali di protezione Tuta intera 
Facciale Filtrante In lattice Usa e Getta In lattice Usa e Getta In Tyvek, ad uso limitato 

UNI EN 405 UNI EN 374, 420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 340,465 

 
   

Facciale filtrante FFP1 a 
doppia protezione 

Impermeabili, per prodotti 
contaminanti Con puntale e lamina Antiforo Del tipo Usa e getta 

 
Occhiali 

Di protezione 
Tipo: UNI EN 166 

 
In policarbonato antigraffio 

 
 

RICONOSCIMENTO DELLE SOSTANZE PERICOLOSE 
 
Le norme concernenti la classificazione e disciplina dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze e 
dei preparati pericolosi, impongono di riportare sulla confezione di tali sostanze determinati simboli e sigle e 
consentono, per gli oltre mille prodotti o sostanze per le quali tali indicazioni sono obbligatorie, di ottenere 
informazioni estremamente utili. 
 
Analoghe informazioni sono riportate, in forma più esplicita, nella scheda tossicologica relativa al prodotto 
pericoloso che è fornita o può essere richiesta al fabbricante. 
 
Prodotti non soggetti all’obbligo di etichettatura non sono considerati pericolosi. 
 
Specie le informazioni deducibili dall’etichettatura non sono di immediata comprensione in quanto vengono date 
tramite simboli e sigle che si riferiscono ad una ben precisa e codificata “chiave” di lettura. 
 
Al di là del nome della sostanza o del prodotto, che essendo un nome “chimico” dice ben poco all’utilizzatore, 
elementi preziosi sono forniti: 
 

 dal simbolo 
 dal richiamo a rischi specifici 
 dai consigli di prudenza. 
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I SIMBOLI 
 
Pittogrammo CLP 
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PROCEDURE D’EMERGENZA 
 

RIFERIMENTI TELEFONICI PER PRONTO SOCCORSO E PREVENZIONE INCENDI 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08) 

 
Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 
evacuazione, che dovranno essere indicati nella sezione specifica del POS dell’ Impresa Affidataria.  
 
Inoltre, ai sensi del punto 2.1.2, lettera h, dell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 si rende necessaria la presenza 
di un mezzo di comunicazione idoneo al fine di attivare rapidamente le strutture previste sul territorio al 
servizio di PRONTO SOCCORSO e PREVENZIONE INCENDI.  
 
In cantiere dovrà, dunque, essere esposta una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri 
telefonici: 
 

 Vigili del Fuoco 
 Pronto soccorso 
 Ospedale 
 Vigili Urbani 
 Carabinieri 
 Polizia 

 
ENTE CITTÀ INDIRIZZO N.ro TEL. 
VV.FF.   115 

PRONTO SOCCORSO   118 
OSPEDALE   118 

VIGILI URBANI    
CARABINIERI   112 

POLIZIA   113 
 
In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto 
all’emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto 
all’emergenza il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata. 
 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 
 
IN CASO D’INCENDIO 
 

 Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
 Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: 
indirizzo e telefono del cantiere 
informazioni sull’incendio. 

 Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
 Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 

 
 
IN CASO D’INFORTUNIO O MALORE 
 

 Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118 
 Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: 

      cognome e nome 
      indirizzo, n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci 
      tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, numero dei feriti, ecc. 

 Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
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REGOLE COMPORTAMENTALI 
 

 Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
 Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
 Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
 Incoraggiare e rassicurare il paziente. 
 Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
 Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 
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CONTENUTI MINIMI DEI PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA (POS) 
 
All’inizio di ogni attività, le ditte appaltatrici dovranno presentare al Coordinatore in Fase di Esecuzione un 
proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) in ottemperanza al D. Lgs. 81/08. 
 
Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del 
D.Lgs. 81/08, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi: 
 
Il POS deve considerarsi quale piano di dettaglio rispetto a quanto indicato nel presente Piano della 
Sicurezza e di Coordinamento. 
 
Esso deve contenere almeno i seguenti elementi: 
 

 Dati identificativi dell’ Impresa esecutrice  
 

• il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici 
di cantiere; 

• la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 
autonomi subaffidatari; 

• i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, 
alla gestione delle emergenze in cantiere, del  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

• il nominativo del medico competente (ove previsto); 
• il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
• i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
• il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
 

 Indicazione delle specifiche MANSIONI, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura 
nominata allo scopo dall'impresa esecutrice; 

 
 la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

 
 l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 
importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

 
 l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 
sicurezza; 

 
 l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

 
 l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel 
PSC, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

 
 le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC; 

 
 l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

 
 la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 
cantiere. 

 
Procedure complementari e di dettaglio da esplicitare 
  
Il POS dell'impresa affidataria dell'appalto deve inoltre contenere: 

 
 l'indicazione dei subappalti in termini di giornate lavorative e di numero di lavoratori impiegati in media 
nel cantiere. 

 La previsione delle date o delle fasi lavorative di inizio e fine di ciascun subappalto previsto. 
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COORDINAMENTO E CONTROLLO 
 

MISURE DI COORDINAMENTO 
 
Dovranno essere realizzate le seguenti azioni di coordinamento, a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori: 
 

 i rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori delle imprese esecutrici saranno interpellati dal 
Coordinatore per l'esecuzione al fine di verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti 
sociali al fine di realizzare il coordinamento tra gli stessi rappresentanti della sicurezza finalizzato al 
miglioramento della sicurezza in cantiere; 

 ogniqualvolta l'andamento dei lavori lo richieda ed in particolare in occasione di fasi di lavoro critiche, il 
Coordinatore per l'esecuzione prenderà iniziative atte a stabilire la necessaria collaborazione fra i datori 
di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, nonché la loro reciproca informazione; 

 prima dell'inizio dei lavori, il Coordinatore per l'esecuzione riunirà i responsabili dell'impresa affidataria e 
delle altre imprese esecutrici presenti ed illustrerà loro il contenuto del PSC e si accerterà della loro 
presa visione del PSC stesso, relativamente alle fasi lavorative di loro competenza; 

 prima dell’inizio di fasi critiche di lavorazione, comportanti rischi particolari, le imprese esecutrici verranno 
riunite per chiarire i rispettivi ruoli e competenze. 

 
 

AZIONI DI CONTROLLO 
 
Saranno eseguiti, da parte del Coordinatore per l'esecuzione, periodici sopralluoghi sul cantiere tesi ad 
accertare la corretta applicazione del PSC. Per ciascun sopralluogo verrà redatto un verbale controfirmato dal 
direttore tecnico del cantiere o dal preposto. Copia del verbale sarà depositata nell’ufficio del cantiere. Nel 
verbale saranno incluse disposizioni di dettaglio, relative alla sicurezza, anche a parziale modifica ed 
integrazione del PSC. 
 
In caso di accertamento di inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 del D.Lgs. 81/08 e alle 
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 dello stesso D.Lgs., il Coordinatore per l’esecuzione: 
 

 dovrà segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze riscontrate, e dovrà proporre la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel 
caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competenti; 

 
Se, nel corso del sopralluogo, il Coordinatore per l’esecuzione verificherà l’esistenza di una situazione di 
pericolo grave ed imminente, egli provvederà a:  
 

 sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (art. 92, comma 1, lettera f), 
D.Lgs. 81/08) 

 
Subito dopo ne darà comunicazione al datore di lavoro o ai suoi rappresentanti e redigerà apposito verbale. 
La sospensione della lavorazione dovrà essere mantenuta fino al nulla osta del Coordinatore per l’esecuzione 
alla ripresa del lavoro, dopo avere constatato l’eliminazione della causa che l’ha determinata. 
 
 

AGGIORNAMENTI DEI PIANI DI SICUREZZA 
 
Gli aggiornamenti del PSC, a cura del Coordinatore per l’esecuzione, saranno effettuati in occasione di 
circostanze che modifichino sostanzialmente il contenuto del piano ed abbiano carattere generale e non 
specifico. 
 
In caso di aggiornamento del PSC, il Coordinatore per l’esecuzione potrà chiedere alle imprese esecutrici 
l’aggiornamento del relativo POS. In occasione di revisioni del piano di sicurezza e coordinamento, il  
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Coordinatore per l'esecuzione prenderà le iniziative necessarie per informare i responsabili di tutte le imprese 
esecutrici, interessate dalle modifiche, sul contenuto delle modifiche apportate. 
 
 

INTERFERENZE TRA LAVORAZIONI DIVERSE 
 
Ai sensi del punto 2.3 dell’ Allegato XV del D. Lgs. 81/08 (“Il coordinatore per la progettazione effettua l'analisi 
delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa 
esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori“) ed in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene uno specifico allegato denominato 
“DIAGRAMMA DI GANTT E STUDIO DELLE INTERFERENZE”  riportante le prescrizioni operative per lo 
sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali 
prescrizioni; nel caso di rischi di interferenza non eliminabili, sono state indicate le misure preventive e 
protettive e gli eventuali dispositivi di protezione individuale aggiuntivi, atti a ridurre al minimo tali rischi. 
 
I lavoratori addetti alle fasi interferenti dovranno essere informati adeguatamente mediante le previste azioni 
di coordinamento da parte del responsabile in fase di esecuzione. 
 

Modalità organizzative delle interferenze 

Nell’opera si prevedono  alcune lavorazioni che potrebbero essere realizzate nella stessa giornata con possibili 
interferenze.  
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori prima dell’avvio delle lavorazioni che saranno realizzate 
contemporaneamente e in riferimento alle criticità del momento  convocherà una specifica riunione. In tale 
riunione si programmeranno le azioni finalizzate alla cooperazione ed il coordinamento delle attività 
contemporanee, la reciproca informazione tra i responsabili di cantiere, nonché gli interventi di prevenzione e 
protezione in relazione alle specifiche attività ed ai rischi connessi alla presenza simultanea o successiva delle 
diverse imprese e/o lavoratori autonomi, ciò anche al fine di prevedere l’eventuale utilizzazione di impianti 
comuni quali infrastrutture, dispositivi di protezione collettiva,  ponteggi e mezzi di sollevamento.  
In fase di realizzazione, il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori sarà il responsabile di 
questa attività di coordinamento. Durante la realizzazione dell’opera si provvederà ad indire le opportune riunioni 
periodiche di prevenzione e protezione dai rischi. Data la specificità dei lavori, tali riunioni è opportuno che 
avvengano nei periodi immediatamente precedenti alla presenza in cantiere di diverse imprese o lavoratori 
autonomi che potrebbero causare interferenze allo svolgimento in sicurezza dei lavori, o comunque, all’avvio 
delle lavorazioni che espongono maggiormente a rischi. Alla riunione di coordinamento interverranno il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, il committente o il responsabile dei lavori se nominato, i 
datori di lavoro ed i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi 
interessati dalle interferenze. 
I contenuti delle riunioni di coordinamento saranno registrate su verbali firmati da tutti i partecipanti, la cui 
distribuzione alle parti interessate e la cui conservazione è a cura del coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione. 
Le imprese esecutrici delle opere indicate riceveranno dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell’ambiente in cui sono destinate ad operare. 
Tutte le attività di coordinamento e reciproca informazione saranno opportunamente documentate. 
Le imprese appaltatrici interessate alla realizzazione delle opere che avessero la necessità di affidare opere in 
sub - appalto ad imprese terze e/o lavoratori autonomi sono obbligate a richiedere preventiva autorizzazione alla 
committenza ed al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori.  
Le lavorazioni interferenti nel PSC possono essere riviste a seguito della presentazione del PS da parte 
dell’Impresa. 
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Interferenze tra le lavorazioni 

Si riporta di seguito uno schema, non esaustivo, con indicazione delle fasi lavorative e dell’analisi del rischio 

di interferenza; le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi nella predisposizione dei rispettivi POS 
dovranno tenere conto di tale analisi ed eventualmente provvederanno ad integrarla in funzione della 
propria organizzazione, dei propri mezzi, uomini e attrezzature. 

Fase lavorativa Analisi del rischio di interferenza nella singola fase 

Installazione del cantiere e 
posizionamento attrezzature 
e impianti. Reclusione aree di 
lavoro 

Le opere di approntamento del cantiere devono avvenire in tempi distinti 
per non creare interferenze (allestimento opere di reclusione, montaggio 
impianti di cantiere...). Durante l’allestimento del cantiere si possono 
determinare interferenze con i mezzi che iniziano il trasporto di materiali 
all’interno dell’area. L’allestimento deve essere ultimato prima che 
avvengano tali trasporti nelle zone di transito dei mezzi e potrà proseguire 
solo nelle altre parti non interessate dal loro passaggio. Le aree ed i 
percorsi devono essere ben delimitati. 

Installazione dell’autogrù e 
del ponteggio 

Nelle zone di montaggio e smontaggio di qualsiasi struttura importante e 
nel raggio di azione dell’autogrù, si deve precludere la possibilità di 
transito a tutti coloro che non sono addetti a tali lavori. Attenersi alle 
prescrizioni riportate nel PIMUS, nel progetto e nella relazione di calcolo 
(a cura dell’Impresa). Le aree ed i percorsi devono essere ben delimitati, 
sarà necessaria presenza di lavoratore a presidio delle aree intercluse. 

Opere di demolizione e 
rimozione, lavorazioni 

Durante queste fasi non possono essere effettuate altre attività nell’area 
oggetto d’intervento. È severamente vietato sovrapporre operazioni di 
lavoro nella medesima zona di cantiere in quanto la sovrapposizione 
renderebbe rischiosa qualsiasi fase lavorativa. Durante la realizzazione di 
dette lavorazioni bisognerà attuare tutte le misure precauzionali 
necessarie per impedire l’interferenza con l’ambiente circostante, si 
procederà ad eseguire le lavorazioni per step. Saranno realizzate 
mantovana lungo il perimetro del ponteggio. 

Smontaggio del ponteggio e 
dell’autogrù se prevista 

Tutta la zona sottostante l’area di smontaggio del ponteggio e dell’autogrù 
deve essere preclusa alla possibilità di transito sia veicolare sia pedonale 
mediante transenne o segnalazioni adeguatamente arretrate rispetto al 
ponteggio stesso e rispetto alla traiettoria che potrebbe compiere il 
materiale accidentalmente in caduta. Le aree ed i percorsi devono essere 
ben delimitati. 

Rimozione del cantiere La fase lavorativa in oggetto non presenta rischi di interferenza con altre 
attività. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano di Sicurezza e Coordinamento per  Ristrutturazione di immobile  sito in Via Belvedere n. 1 nel Comune 
di JOLANDA DI SAVOIA  (FE). 
 
 
 
 

USO COMUNE DI ATTREZZATURE E SERVIZI 
 
Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 
servizi di protezione collettiva, sono state definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi. 
 
In particolare: 
  

 impianti quali gli impianti elettrici; 
 Infrastrutture quali i servizi igienico - assistenziali, viabilità, ecc. 
 Attrezzature quali la centrale di betonaggio, la gru e/o l’auto-gru, le macchine operatrici, ecc. 
 Mezzi e servizi di protezione collettiva quali ponteggi, impalcati, segnaletica di sicurezza, avvisatori 
acustici, cassette di pronto soccorso, funzione di pronto soccorso, illuminazione di emergenza, estintori, 
funzione di gestione delle emergenze, ecc. 

 Mezzi logistici (approvvigionamenti esterni di ferro lavorato e calcestruzzo preconfezionato). 
 
La regolamentazione andrà fatta indicando, da parte della Impresa esecutrice: 
 

 il responsabile della predisposizione dell’impianto/servizio con i relativi tempi;  
 le modalità e i vincoli per l’utilizzo degli altri soggetti; 
 le modalità della verifica nel tempo ed il relativo responsabile. 

 
E’ fatto, dunque, obbligo all’impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso di 
subappalti, tutte le misure di dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l’utilizzo comune di tutte le 
attrezzature e servizi di cantiere, nonché di indicare le modalità previste per la relativa verifica. 
 
Come previsto al punto 2.3.5.  dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
integrerà il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto 
previsto e, previa consultazione delle stesse imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indicherà 
la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 
 

STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 
 
I costi della sicurezza speciali e Covid, ammontano a €. 23.568,06 
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ELENCO NON ESAUSTIVO DELLA DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 
 

1. Documentazione generale 
Notifica inizio lavori in galleria o per 
interventi in presenza di fibre amianto 

Da tenere in cantiere 

Cartello di cantiere Da affiggere all’entrata del cantiere 
Copia della notifica preliminare 
ricevuta da committente/Resp. Lav. 

Da affiggere in cantiere 

Concessione/autorizzazione edilizia  Tenere copia in cantiere 
Libro presenze giornaliere di cantiere vidimato INAIL 
con la registrazione relativa al personale presente in 
cantiere con le ore di lavoro effettuate 

Art. 20 e seguenti T.U. D.P.R. 1124/65 

 
2. Sistema di sicurezza aziendale D.Lgs. 81/08  

Piano di sicurezza e coordinamento (PSC) Copia del piano 
Piano operativo di sicurezza (POS) Copia del piano, da redigere per tutti i cantieri  
Piano di sicurezza specifico (programmazione delle 
demolizioni) 

Nel caso di lavori di estese demolizioni (integrabili nel 
POS dell’esecutore) 

Piano di sicurezza specifico Nel caso di montaggio di elementi prefabbricati (integrabili 
nel POS dell’esecutore) 

Piano di lavoro specifico Nel caso di lavori di rimozione e bonifica amianto, piano 
autorizzato da ASL 

Registro infortuni Tenere copia in cantiere 
Verbale di avvenuta elezione del RLS Art. 47 D.Lgs. 81/08 
Attestato di formazione del RLS Art. 37 D.Lgs. 81/08 
Nomina del medico Competente e relativi giudizi di 
idoneità dei lavoratori 

Art. 18 D.Lgs. 81/08 

 
3. Prodotti e sostanze 

Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche 
pericolose 

Richiedere al fornitore e tenere copia in cantiere 

 
4. Macchine e attrezzature di lavoro 

Libretti uso ed avvertenze per macchine marcate Ce Tenere copia in cantiere 
Documentazione verifiche periodiche e della 
manutenzione effettuate sulle macchine e sulle 
attrezzature di lavoro 

Come previsto da Allegato VII ( art. 71, comma 11, D.Lgs. 
81/08) 

 
5. Dispositivi di Protezione Individuale 

Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal 
fabbricante 

Tenere copia in cantiere 

Ricevuta della consegna dei DPI Tenere copia in cantiere 
 

6. Ponteggi 
Autorizzazione ministeriale e relazione tecnica del 
fabbricante 

Per ogni modello presente 

Schema del ponteggio (h <20 mt) come realizzato Disegno esecutivo firmato dal capo cantiere 
Progetto del ponteggio (h>20 mt , o composto in 
elementi misti o comunque difforme dallo schema tipo 
autorizzato) 

Progetto, relazione di calcolo e disegni firmati da tecnico 
abilitato 

Progetto del castello di servizio Relazione di calcolo e disegno firmato da tecnico abilitato 
Documento attestante esecuzione ultima verifica del 
ponteggio costruito. 

Anche in copia  

Pi.M.U.S. (Piano di montaggio, uso, trasformazione e 
smontaggio dei Ponteggi) 

Tenere copia in cantiere sottoscritta dal Datore di Lavoro 
della Impresa esecutrice (D.Lgs. 81/08, art. 134) 

 
 

7. Impianto elettrico di cantiere e di messa a terra  
Schema dell’impianto di terra Copia in cantiere 
Eventuale richiesta verifica periodica biennale 
rilasciata da organismi riconosciuti (Asl ecc.) 

Per cantieri della durata superiore ai due anni 

Calcolo di fulminazione Tenere copia in cantiere 
In caso di struttura non autoprotetta: progetto 
impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

Tenere in cantiere 
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Dichiarazione di conformità impianto elettrico e di 
messa a terra 

Completo di schema dell’impianto elettrico realizzato, 
della relazione dei materiali impiegati e del certificato di 
abilitazione dell’installatore rilasciato dalla Camera di 
Commercio – inviata agli enti competenti 

Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici di 
rispondenza alle norme costruttive applicabili. 

Completo di schema di cablaggio 

 
8. Apparecchi di sollevamento 

Libretto di omologazione ISPESL (portata >200kg) Per apparecchi acquistati prima del settembre 1996. 
Valida anche copia 

Certificazione CE di conformità del costruttore Per apparecchi acquistati dopo il settembre 1996. Tenere 
copia in cantiere 

Libretto uso e manutenzione anche in copia (per macchine marcate CE) 
Richiesta di verifica di prima installazione ad ISPESL 
(portata > 200kg) 

Copia della richiesta per prima installazione di mezzi di 
sollevamento nuovi 

Registro verifiche periodiche Redatto per ogni attrezzatura  
Richiesta di visita periodica annuale o di successiva 
installazione (per portata>200kg) e conseguente 
verbale. 

Da indirizzare alla ASL competente nel territorio del 
cantiere. 

Verifiche trimestrali funi e catene Completa di firma tecnico che ha effettuato la verifica 
Procedura per gru interferenti Copia della procedura e delle eventuali comunicazioni 

relative a fronte di terzi 
Certificazione radiocomando gru Certificazione CE del fabbricante 

 
9. Rischio rumore 

Richiesta di deroga per l’eventuale superamento dei 
limiti del rumore ambientale causate da lavorazioni 
edili (DPCM 01/03/91 e DPCM 14/11/97). 

Relazione concernente la programmazione dei lavori e le 
durate delle singole attività, la documentazione tecnica 
delle macchine ed attrezzature utilizzate con le 
dichiarazioni di conformità 

Valutazione dell’Esposizione al Rumore per i 
lavoratori esposti, ai sensi del Capo II del D.Lgs. 
81/08 

Allegato al POS o singolo elaborato, sottoscritto dalla  
Impresa esecutrice 

 
 

10. Vibrazioni 
Valutazione dell’Esposizione alle Vibrazioni per i 
lavoratori esposti, ai sensi del Capo III del D.Lgs. 
81/08 

Allegato al POS o singolo elaborato, sottoscritto dalla  
Impresa esecutrice 

 
 

11. Recipienti a pressione 
Libretto recipienti a pressione di capacità superiore a 
25 l. 

Valida anche copia 
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RIEPILOGO FASI DI LAVORO, ATTREZZATURE, SOSTANZE, OPERE PROVVISIONALI 
 

FASI DI LAVORO 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 
RECINZIONE DEL CANTIERE 
ACCESSO E CIRCOLAZIONE DEGLI ADDETTI AI LAVORI 
AREA DI CARICO E SCARICO DI MATERIALI  
AREA DI STOCCAGGIO MATERIALI DA COSTRUZIONE 
AREA STOCCAGGIO MATERIALE DI RISULTA 
CARICO E SCARICO DI MACCHINE EDILI 
CARICO E SCARICO DI MACCHINE EDILI 
MONTAGGIO IMPALCATURA 
MONTAGGIO GRU 
 
LAVORAZIONI 
RIMOZIONE PAVIMENTI 
RIMOZIONE SERRAMENTI 
RIMOZIONE RIVESTIMENTI 
RIMOZIONE PAVIMENTI 
RIMOZIONE INTONACI 
RIMOZIONE MURATURE E TRAMEZZI 
CUCI E SCUCI DI MURATURE 
INTONACI  
ESECUZIONE DI MASSETTI 
ESECUZIONE DI PUNTELLATURE 
MPERMEABILIZZAZIONI DI COPERTURE 
INSTALLAZIONE DI CONTROTELAIO PER FINESTRE 
INSTALLAZIONE DI CONTROTELAIO PER PORTE INTERNE 
IMPIANTO ELETTRICO 
IMPIANTO IDRICO SANITARIO 
INSTALLAZIONE CANNA FUMARIA ESTERNA 
INSTALLAZIONE DI FINESTRE 
ISOLAMENTO A CAPPOTTO IN POLISTIROLO 
ISOLAMENTO TERMICO DI COPERTURE 
MONTAGGIO DI LINEA VITA SU COPERTURE 
MONTAGGIO GRONDE 
MONTAGGIO INFISSI INTERNI 
PAVIMENTAZIONE INTERNA IN CERAMICA 
POSA IN OPERA DI BATTISCOPA 
 
ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE 
ARGANO 
AUTOBETONIERA 
AUTOGRÙ TELESCOPICA 
BETONIERA A BICCHIERE 
BETONIERA 
CARRIOLA 
COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO 
MARTELLO DEMOLITORE 
PIEGAFERRI 
SALDATRICE ELETTRICA 
SEGA CIRCOLARE 
TAGLIA PIASTRELLE MANUALE 
TRAPANO A BATTERIA 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 
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SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 
ANDATOIE E PASSERELLE 
CASTELLI DI TIRO 
PONTE SU CAVALLETTI 
PONTEGGIO MOBILE 
SCALA IN METALLO 
TRABATTELLO O PONTE SU RUOTE 
 
 
Come meglio dettagliato nelle diverse fasi di lavoro 
 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
 
Qui di seguito vengono riportate le misure di prevenzione generali nei confronti dei rischi specifici prevalenti 
individuati nel cantiere oggetto del presente PSC. Oltre alle indicazioni di ordine generale riportate occorrerà 
attenersi alle istruzioni dettagliate nelle singole attività lavorative e nelle schede relative all’utilizzo di 
attrezzature, sostanze pericolose ed opere provvisionali. 

 
MISURE GENERALI DI PREVENZIONE  

CADUTA DALL’ALTO 
 
Situazioni di pericolo : Ogni volta che si transita o lavora sui ponteggi o sulle opere 
provvisionali in quota (anche a modesta altezza), in prossimità di aperture nel vuoto (botole, 
aperture nei solai, vani scala, vani ascensore, ecc.), su pareti rocciose, in prossimità di scavi 
o durante l’utilizzo di mezzi di collegamento verticale (scale, scale a pioli, passerelle, 
ascensori di cantiere, ecc.) 

 
Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure 
di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, 
impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. Si dovrà 
provvedere alla copertura e segnalazione di aperture su solai, solette e simili o alla loro delimitazione con 
parapetti a norma. 
 

Imbracatura Cordino Linea Ancoraggio Dispositivo Retrattile 
Imbracatura corpo intero Con assorbitore di energia Tipo Flessibile Anticaduta 

UNI EN 361 UNI EN 354,355 UNI EN 353-2 UNI EN 360 

    
Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta 

 
Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni dovranno essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi potranno essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 
molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto della caduta 
 
Lo spazio corrispondente al percorso di un’ eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da 
ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 

 
Situazioni di pericolo : Ogni volta che si transita o lavora in prossimità di ponteggi o 
impalcature e al di sotto di carichi sospesi all’interno del raggio d’azione degli apparecchi di 
sollevamento. 
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Occorrerà installare idonei parapetti completi, con tavole fermapiede nei ponteggi e in tutte le zone con 
pericolo di caduta nel vuoto (scale fisse, aperture nei solai, vani ascensore, ecc.) 
 
Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di 
maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su 
pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse 
o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose dovranno essere 
eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate 
alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, 
dovrà essere impedito l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, 
segnalando convenientemente la natura del pericolo.  Occorrerà impedire 
l’accesso o il transito nelle aree dove il rischio è maggiore segnalando, in 
maniera evidente, il tipo di rischio tramite cartelli esplicativi. 
 
Per tutti i lavori in altezza i lavoratori dovranno assicurare gli attrezzi di uso 
comune ad appositi cordini o deporli in appositi contenitori. 
 
 

Tutti gli addetti dovranno, comunque, fare uso sempre dell’elmetto di protezione personale, dotato di 
passagola per tutti i lavori in quota. 
 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI 

 
Situazioni di pericolo : Presenza di oggetti sporgenti (ferri di armatura, tavole di legno, elementi di opere 
provvisionali, attrezzature, ecc.).  
 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini dovranno essere 
eliminate o ridotte al minimo anche attraverso l’impiego di attrezzature idonee 
alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale 
dovranno essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando 
non utilizzati dovranno essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (ad 
esempio riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non dovranno 
ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile 
e mucchi dovranno essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
Fare attenzione durante gli spostamenti e riferire al direttore di cantiere eventuali oggetti o materiali o mezzi 
non idoneamente segnalati.  
 

 
Dovrà essere vietato lasciare in opera oggetti sporgenti pericolosi e non 
segnalati 
 
Occorrerà ricoprire tutti i ferri di armatura fuoriuscenti con cappuccetti idonei o 
altri sistemi di protezione 
 
 
E’ obbligatorio, comunque, l’ utilizzo dell’ elmetto di protezione personale. 
 

 
 
 
 
 
 

Elmetto 
In polietilene o ABS 
Tipo: UNI EN 397 

 
Antiurto, elettricamente isolato 
fino a 440 V e con sottogola 

Elmetto 
In polietilene o ABS 
Tipo: UNI EN 397 

 
Antiurto, elettricamente isolato 
fino a 440 V 
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MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

 
Situazioni di pericolo : Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali ed attrezzature di 
lavoro. 
 
Ogni volta che si maneggia materiale edile pesante scabroso in superficie (legname, laterizi, sacchi di 
cemento, ecc.) e quando si utilizzano attrezzi (martello, cutter, cazzuola, ecc.) 
 
 
Dovrà essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci 
di procurare lesioni. 
 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti accidentali. 
 
 
 
 

Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non 
siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione 
delle aree a rischio), dovranno essere impiegati i DPI 
idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, 
grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). 
Effettuare sempre una presa salda del materiale e 
delle attrezzature che si maneggiano 
 
 
Utilizzare sempre Guanti e Calzature di sicurezza 
 

 
MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 

SCIVOLAMENTI E CADUTE A LIVELLO 
 

Situazioni di pericolo : Presenza di materiali vari, cavi elettrici e scavi aperti durante gli 
spostamenti in cantiere. Perdita di equilibrio durante la movimentazione dei carichi, 
anche per la irregolarità dei percorsi.  
 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi dovranno 
essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si 
trovano persone. 

 
I percorsi pedonali interni al cantiere dovranno sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti dovranno, comunque, 
indossare calzature di sicurezza idonee. Per ogni postazione di lavoro occorrerà individuare la via di fuga più 
vicina.  
 

Dovrà altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in 
elevazione e in profondità. Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
 
 
 
 
Essendo tale rischio sempre presente, occorrerà utilizzare, in tutte le attività 
di cantiere, le calzature di sicurezza.  
 

 
 
 
 

Guanti Calzature 
Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 
UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

  
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 

Calzature 
Livello di Protezione S3 

UNI EN 345,344 

 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
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MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
ELETTROCUZIONE 

 
Situazioni di pericolo : Ogni volta che si lavora con attrezzature 
funzionanti ad energia elettrica o si transita in prossimità di 
lavoratori che ne fanno uso o si eseguono scavi e/o demolizioni 
con possibilità di intercettazione di linee elettriche in tensione. 
Lavori nelle vicinanze di linee elettriche aeree. 
 

 
Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una ricognizione dei luoghi di 
lavoro, al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate 
e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con 
elementi in tensione. 
 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione dovranno essere rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Dovranno essere altresì formulate apposite e 
dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 
 
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere effettuata in funzione 
dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. 
 
L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere sempre progettato e dovrà essere redatto in forma scritta nei 
casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso dovrà essere effettuata 
da personale qualificato. 
 
Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista) 
 
Informarsi sulla corretta esecuzione dell'impianto elettrico e di terra di cantiere 
 
Le condutture devono essere disposte in modo che non vi sia alcuna sollecitazione sulle connessioni dei 
conduttori, a meno che esse non siano progettate specificatamente a questo scopo.  
 
Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni. Quando 
questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e 
contro il contatto con macchinario di cantiere.  
 
Per i cavi flessibili deve essere utilizzato il tipo H07 RN-F oppure un tipo equivalente.  
 
Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per 
accertare la assenza di usure, abrasioni. 
 
 

Non manomettere mai il polo di terra 
Usare spine di sicurezza omologate CEI 
Usare attrezzature con doppio isolamento 
Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche 
Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo 
umide 
 
 
Utilizzare sempre le calzature di sicurezza 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Calzature 
Livello di Protezione S3 

UNI EN 345,344 

 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 



Piano di Sicurezza e Coordinamento per  Ristrutturazione di immobile  sito in Via Belvedere n. 1 nel Comune 
di JOLANDA DI SAVOIA  (FE). 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
RUMORE 

Situazioni di pericolo: Durante l’utilizzo di attrezzature rumorose o durante le lavorazioni 
che avvengono  nelle vicinanze di attrezzature rumorose.Nell’acquisto di nuove 
attrezzature occorrerà prestare particolare attenzione alla silenziosità d’uso. Le 
attrezzature dovranno essere correttamente mantenute ed utilizzate, in conformità alle 
indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva.  
 
 

Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrezzature dovranno essere 
mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una 
lavorazione o di una attrezzatura non potrà essere eliminato o ridotto, si dovranno porre in 
essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera di 
schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente 
abbattibile dovranno essere adottati i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto 
indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle 
mansioni rumorose. 
 
L'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore dovrà essere calcolata in fase preventiva 
facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la 
cui validità sia riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni. Sul rapporto di valutazione, da allegare 
al Piano Operativo di Sicurezza, dovrà essere riportata la fonte documentale a cui si è fatto riferimento. 
 
 
 
 
 

 
In base alla valutazione 
dell’ esposizione 
occorrerà, in caso di 
esposizione maggiore di 
87 dB (A) fornire ai 
lavoratori cuffie o tappi 
antirumore. 
 
 
 

 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
INVESTIMENTO (lavorazioni esterni per delimitazione area di cantiere) 

 
Situazioni di pericolo: Presenza di 
automezzi e macchine semoventi 
circolanti o comunque presenti in 
cantiere o nelle immediate vicinanze. 
 
All’interno del cantiere la circolazione 
degli automezzi e delle macchine 

semoventi dovrà essere regolata con norme il più possibile 
simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 
velocità dovrà essere limitata a seconda delle caratteristiche 
e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
 
Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
 
Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le 
necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Inserti auricolari Inserti auricolari Cuffia Antirumore 
Modellabili Ad archetto In materiale plastico 

Tipo: UNI EN 352-2 Tipo: UNI EN 352-2 UNI EN 352-1 

   
In materiale comprimibile 

Modellabili, autoespandenti 
In silicone, gomma o materie 

plastiche morbide Protezione dell’udito 
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Occorrerà controllare gli automezzi prima di ogni lavoro, in modo da 
accertarsi che tutte le parti e accessori possano operare in condizioni di 
sicurezza 
 
Dovrà essere vietato condurre automezzi in retromarcia in condizioni di 
scarsa visibilità, ed occorrerà utilizzare un sistema di segnalazione sonoro 
e visivo specifico, e farsi segnalare da un altro lavoratore che la retromarcia 
può essere effettuata 
 
Gli automezzi potranno essere condotti solo su percorsi sicuri 
 
Occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza prima di utilizzare mezzi di 
scarico o di sollevamento 
 
Sarà obbligatorio l’inserimento del freno di stazionamento durante le soste e la messa a dimora di 
idonee zeppe alle ruote se il mezzo è posizionato in pendenza 
 
Utilizzare sbarramenti e segnaletica idonea in vicinanza di strade pubbliche 
 
 
 

Tutti gli automezzi utilizzati in cantiere vanno ispezionati prima dell’inizio di ogni 
turno lavorativo, in modo da assicurare condizioni adeguate di sicurezza e 
scongiurare danni al veicolo con conseguente possibile incidente. Tutti i difetti 
devono essere eliminati prima della messa in servizio. 
 
 
 
I lavoratori devono essere perfettamente visibili in ogni condizione di 
illuminamento. Utilizzare indumenti ad alta visibilità, di tipo rifrangente in lavori 
notturni 
 

 
MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 

INALAZIONE DI POLVERI 
 
Situazioni di pericolo : Inalazione di polveri durante lavorazioni quali demolizioni totali o parziali, 
esecuzione di tracce e fori, perforazioni, ecc, lavori di pulizia in genere, o che avvengono con l’utilizzo di 
materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi. 
 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori 
che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle 
stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 
eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque 
nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle 
stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle 
attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 
sottoposto a sorveglianza sanitaria.Durante le demolizioni di murature, 
tremezzi, intonaci ecc, al fine di ridurre sensibilmente la diffusione di polveri 
occorrerà irrorare di acqua le parti da demolire. 
 

Utilizzare idonea mascherina antipolvere o maschera a filtri, in funzione delle 
polveri o fibre presenti. 

 
 
 
 
 

Indumenti Alta Visib. 
Giubbotti, tute, ecc. 

UNI EN 471 

 
Utilizzare in caso di scarsa 

visibilità o lavori notturni 

Mascherina 
Facciale Filtrante 

UNI EN 405 

 
Facciale filtrante FFP1 a 

doppia protezione 
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MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
INFEZIONE DA MICRORGANISMI 

 
Situazioni di pericolo : Lavori di bonifica, scavi ed operazioni in ambienti insalubri in genere. 
 
Prima dell’inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono essere assunte 
informazioni per accertare la natura e l’entità dei rischi presenti nell’ambiente e l’esistenza di eventuali 
malattie endemiche. 
 
Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere approntato un 
programma tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in ordine di priorità per la 
sicurezza e l’igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni igienico assistenziali, da divulgare 
nell’ambito delle attività di informazione e formazione. 
 

Quando si fa uso di mezzi chimici per l’eliminazione di insetti o altro, si devono 
seguire le indicazioni dei produttori. L’applicazione deve essere effettuata 
solamente da persone ben istruite e protette. La zona trattata deve essere 
segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di accesso fino alla 
scadenza del periodo di tempo indicato.  
 
 
Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare 
indumenti protettivi e DPI appropriati. 
. 

 
MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si movimentano manualmente carichi di 
qualsiasi natura e forma. Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o 
di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del 
sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico che, per le loro 
caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, 
comportano tra l’altro rischi di lesioni dorso lombari (per lesioni dorso lombari si 
intendono le lesioni a carico delle strutture osteomiotendinee e nerveovascolari a 
livello dorso lombare). 
 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
 
In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del 
carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali 
da provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 
 
In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve essere 
preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, 
per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 
 
I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti condizioni: 
 
CARATTERISTICHE DEI CARICHI 
 

 troppo pesanti  
 ingombranti o difficili da afferrare 
 in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi 
 collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad una certa distanza dal tronco o 
con una torsione o inclinazione del tronco. 

 
SFORZO FISICO RICHIESTO 
 

 eccessivo 

Mascherina 
Facciale Filtrante 

UNI EN 405 

 
Facciale filtrante FFP1 a 

doppia protezione 
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 effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco 
 comportante un movimento brusco del carico 
 compiuto con il corpo in posizione instabile. 

 
CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE DI LAVORO 
 

 spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento dell’attività 
 pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal lavoratore 
 posto o ambiente di lavoro che non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi ad 
una altezza di sicurezza o in buona posizione 

 pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a livelli diversi 
 pavimento o punto d’appoggio instabili 
 temperatura, umidità o circolazione dell’aria inadeguate. 

 
ESIGENZE CONNESSE ALL’ATTIVITÀ 
 

 sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati 
 periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente 
 distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto 
 ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare. 

 
FATTORI INDIVIDUALI DI RISCHIO 
 

 inidoneità fisica al compito da svolgere 
 indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore 
 insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione. 

 
 
AVVERTENZE GENERALI 
 

 non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 
 il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e l'altezza delle 
nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 

 se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto dritto, 
tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore equilibrio 

 la zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo 
modo si evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere un arco maggiore, girare il corpo 
usando le gambe 

 fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa altezza 
(preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

 per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico massimo è di 
100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. ca 

 soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, utilizzando carrelli 
specificamente progettati 

 per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, sgabello, ecc.) ed 
evitare di inarcare la schiena. 

 
PRIMA DELLA MOVIMENTAZIONE 
 

 le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei 
carichi anche attraverso l’impiego di idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento. 

 
DURANTE LA MOVIMENTAZIONE 
 

 per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per la 
movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali la riduzione 
del peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti 

 tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, il centro di 
gravità o il lato più pesante, le modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso di inosservanza. 
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MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
GETTI E SCHIZZI 

 
Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, 
con materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute. 
 
In presenza di tali sostanze, devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la 
propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento.  
 

 
Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 
 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
ALLERGENI 

 
Situazioni di pericolo: Utilizzo di sostanze capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti 
allergiche da contatto). I fattori favorenti l’azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, 
azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive.  
 
La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori 
personali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto 
di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosol e con prodotti chimici in genere, 
utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 
 

 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
PROIEZIONE DI SCHEGGE 

 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o si lavora nelle vicinanze di macchine o 
attrezzature con organi meccanici in movimento, per la sagomatura di materiali (flessibile, 
sega circolare, scalpelli, martelli demolitori, ecc.) o durante le fasi di demolizione 
(ristrutturazioni, esecuzione di tracce nei muri, ecc.). In tutte le fasi di lavoro su rocce e 
costoni rocciosi. 
 
Non manomettere le protezioni degli organi in movimento. 

 
Eseguire periodicamente la manutenzione sulle macchine o attrezzature (ingrassaggio, sostituzione parti 
danneggiate, sostituzione dischi consumati, affilatura delle parti taglienti, ecc.). 
 

 
 
 
 
 
 
In presenza  di tale rischio occorre utilizzare gli 
occhiali protettivi o uno schermo di protezione del 
volto. 
 

 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
OLI MINERALI E DERIVATI (per attrezzature) 

 
Situazioni di pericolo: Nelle attività che richiedono l’impiego di oli minerali o derivati (es. stesura del 
disarmante sulle casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti).  
 
In tali circostanze devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con  

Occhiali Visiera 
Di protezione Antischegge 

Tipo: UNI EN 166 UNI EN 166 

 
 

In policarbonato antigraffio Visiera antischegge 
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la pelle dell’operatore. Occorre altresì impedire la formazione di aerosol durante le fasi di lavorazione 
utilizzando attrezzature idonee.  
 

 
 
 
 
 
 
I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono 
indossare costantemente gli indumenti protettivi ed i DPI adeguati (in 
particolare guanti) 
 
 

 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
GAS E VAPORI 

 
Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con 
apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o 
in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla 
salute.  
 
Devono essere adottati provvedimenti atti ad impedire che la concentrazione di 
inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme 
vigenti. La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta con 

mezzi di ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 
 
In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all’insufflamento 
di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve, comunque, 
essere organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza. 
 

Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione 
di gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia 
possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli 
addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente 
autonomia. Deve inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento con 
persone all’esterno in grado di intervenire prontamente nei casi di emergenza. 
 
Utilizzare maschere o semimaschere di protezione adeguate in funzione 
dell’agente. 
 

 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
USTIONI 

 
Situazioni di pericolo: Quando si transita o lavora nelle vicinanze di attrezzature che 
producono calore (lance termiche, fiamma ossidrica, saldatrici, ecc.) o macchine 
funzionanti con motori (generatori elettrici, compressori, ecc.); quando si effettuano 
lavorazioni con sostanze ustionanti. 
 
 
Spegnere l’attrezzatura o il motore delle macchine se non utilizzate. 

 
Seguire scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore o riportate sull’etichetta delle sostanze 
utilizzate. 
 
 
 

Guanti 
Rivestimento in nitrile 

UNI EN 388,420 

 
Per lavorazioni di entità 

media/leggera 

Semimaschera 
Filtrante Antigas 

UNI EN 405 

 
Antigas e antipolvere 
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Non transitare o sostare nell’area in cui vengono eseguite lavorazioni con 
sviluppo di calore, scintille, ecc. o nelle quali vengono utilizzare sostanze 
pericolose. 
 
 
 
 
 
Utilizzare guanti ed indumenti protettivi adeguati in funzione delle lavorazioni in 
atto. 

 
 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
RIBALTAMENTO 

 
Situazioni di pericolo: Nella conduzione di automezzi di cantiere in genere o nel 
sollevamento meccanico di carichi, si può verificare il ribaltamento del mezzo con 
il rischio di schiacciamento di persone estranee o dello stesso operatore. 
 
Le cause principali che portano i mezzi di cantiere all’instabilità si verificano 
quando essi sono in movimento.  
Le due cause principali, che possono provocare il ribaltamento sono:  
 

 il sovraccarico 
 lo spostamento del baricentro 
 i percorsi accidentati ed eventuali ostacoli. 

 
 
 
 
La perdita dell’equilibrio in senso trasversale non può essere causata dal carico, ma solo da una manovra 
sbagliata: la più frequente è costituita dall’errore di frenare il mezzo, mentre esso sta percorrendo una 
traiettoria curvilinea. Tanto più alto è il baricentro del mezzo, tanto più facilmente esso si può ribaltare, per 
cui, soprattutto durante la marcia in curva, sia a vuoto che a carico, è assolutamente necessario procedere 
con prudenza ed evitare brusche manovre. 
 
Tutti i mezzi con rischio di ribaltamento devono essere dotati di cabina ROPS (Roll Over Protective 
Structure), cioè di una cabina progettata e costruita con una struttura atta a resistere a più ribaltamenti 
completi del mezzo. 
 
Occorre effettuare sempre un sopralluogo sulle aree da percorrere, controllandone la stabilità, la assenza di 
impedimenti e valutando che le pendenze da superare siano al di sotto delle capacità del mezzo. 
 
Adeguare tutte le attrezzature mobili, semoventi o non semoventi, e quelle adibite al sollevamento di carichi, 
con strutture atte a limitare il rischio di ribaltamento, e di altri rischi per le persone, secondo quanto stabilito 
dal D. Lgs. 81/08. 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
INCIDENTI TRA AUTOMEZZI 

 
Situazioni di pericolo: Durante la circolazione di più automezzi e macchine semoventi in 
cantiere o nelle immediate vicinanze, si possono verificare incidenti tra gli stessi, con 
conseguenti gravi danni a persone e/o a cose. 
 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine 
semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle 

della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
 
 

Guanti 
Anticalore 

UNI EN 407 

 
Guanti di protezione contro i 

rischi termici 



Piano di Sicurezza e Coordinamento per  Ristrutturazione di immobile  sito in Via Belvedere n. 1 nel Comune 
di JOLANDA DI SAVOIA  (FE). 
 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e 
curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddi-
sfacenti. 
 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di 
almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il 
franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole 
o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni, esso deve essere equi-
paggiato con uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si 
innesta la marcia indietro. 
 
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione 
di marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di 
marcia. 
 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di 
emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
 
Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata. 
Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e 
innaffiate periodicamente. 
La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione. 
Le manovre in spazi ristretti od impegnati da altri automezzi devono avvenire con l'aiuto di personale a terra. 
 
Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica. 
 
Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere i 
posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno del can-
tiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno. 
 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
MICROCLIMA 

 
Situazioni di pericolo: Tutte le attività che comportano, per il lavoratore, una 
permanenza in ambienti con parametri climatici (temperatura, umidità, 
ventilazione, etc.) non confortevoli. Le attività che si svolgono in condizioni 
climatiche avverse senza la necessaria protezione possono dare origine sia a 
bronco-pneumopatie, soprattutto nei casi di brusche variazioni delle stesse, che 
del classico “colpo di calore” in caso di intensa attività fisica durante la stagione 
estiva. 

 
I lavoratori devono indossare un abbigliamento adeguato all’attività e alle caratteristiche dell’ambiente di 
lavoro, qualora non sia possibile intervenire diversamente sui parametri climatici. 
 
Utilizzare indumenti protettivi adeguati in funzione delle condizioni atmosferiche e climatiche. 
 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
VIBRAZIONI 

 
Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono vibrazioni al sistema 
mano-braccio, quali: 
 

• Scalpellatori, Scrostatori, Rivettatori 
• Martelli Perforatori 
• Martelli Demolitori e Picconatori 
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•  
• Trapani a percussione 
• Cesoie 
• Levigatrici orbitali e roto-orbitali 
• Seghe circolari 
• Smerigliatrici 
• Motoseghe 
• Decespugliatori 
• Tagliaerba 

 
Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al sistema mano-braccio, che comportano 
un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, 
neurologici o muscolari. 
 
Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono vibrazioni al corpo 
intero, quali: 
 

• Ruspe, pale meccaniche, escavatori, trivelle 
• Perforatori 
• Carrelli elevatori 
• Autocarri 
• Autogru, gru 
• Piattaforme vibranti 

 
Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al corpo intero, che comportano rischi per 
la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e traumi del rachide. 
 
 
 
 
 
 
Riduzione del rischi 
In linea con i principi generali di riduzione del rischio formulati dal D. Lgs. 81/08, i rischi derivanti 
dall'esposizione alla vibrazioni meccaniche devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. Tale 

principio si applica sempre, indipendentemente se siano superati o meno i livelli 
di azione o i valori limite di esposizione individuati dalla normativa. In 
quest’ultimo caso sono previste ulteriori misure specifiche miranti a ridurre o 
escludere l'esposizione a vibrazioni. 
In presenza di tale rischio, è obbligatorio l’ utilizzo di idonei guanti contro le 
vibrazioni. 
 
Il datore di lavoro della Impresa esecutrice dovrà valutare la esposizione totale 
dei lavoratori esposti a tale rischio, come indicato dal D. Lgs. 81/08. 
 

 
MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 

PUNTURE E MORSI DI INSETTI, RETTILI O ALTRI ANIMALI 
 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si lavora in zone malsane o con possibile 
presenza di rettili velenosi  si corre il rischio di punture di insetti o, in casi più rari, di 
morsi di rettili velenosi o animali. Un morso di animale, quale cane, gatto, topo, criceto, 
porcellino d'India, scoiattolo, non deve essere trascurato in quanto può essere 
responsabile insieme alla ferita anche di severe infezioni, quali la rabbia o il tetano ed 
altre malattie virali. 
 
MORSI DI RETTILI 
 
In caso di morso di vipera potrebbero essere necessari, in situazioni gravi, anche la respirazione artificiale e 
il massaggio cardiaco. Chiedete il soccorso il più presto possibile. Se il serpente è stato ucciso, portatelo con 
voi, affinché possa essere identificato. 

Guanti 
Imbottiti, Antivibrazioni 

UNI EN 10819-95 

 
Guanti di protezione contro le 

vibrazioni 
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Precauzioni 
 

 Camminare facendo rumore. 
 Non infilare le mani tra i sassi, sopratutto quelli al sole. 
 Non sedersi a terra o su sassi senza prima dare qualche colpo di bastone. 
 Utilizzare se possibile scarpe abbastanza alte e resistenti. 

  
PUNTURE DI INSETTI 
 
La puntura d'insetti può essere pericolosa solo se colpisce particolari zone del corpo (occhi, labbra e in 
generale il viso, lingua e gola), oppure se ad essere punto è un bambino molto piccolo o se la persona soffre 
di forme allergiche. In quest'ultimo caso esiste il rischio del cosiddetto "shock anafilattico". 
 
 
Precauzioni 
 

 indossare pantaloni e indumenti a manica lunga introducendone il fondo all’interno delle calze; evitare 
abiti scuri dopo il tramonto;  

 nelle operazioni di sistemazione del verde indossare i guanti;  
 eliminare profumi e deodoranti e lacche per capelli;  
 evitare movimenti bruschi se l’insetto ronza nei paraggi;  
 applicare insetto-repellenti nelle zone cutanee scoperte, rinnovandoli più volte specie se si suda o ci si 
bagna; 

 nelle persone particolarmente sensibili alle punture di zanzare, o con storia di anafilassi grave occorre 
consultare ed informare il medico competente. 

 
DPI: indumenti protettivi adeguati. 
 
 

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
POSTURA 

 
Situazioni di pericolo: il rischio da posture incongrue è assai diffuso e, seguendo una classificazione 
basata sul tipo di rischio posturale si possono individuare contesti lavorativi in cui sono presenti:  
 

 sforzi fisici ed in particolare spostamenti manuali di pesi;  
 posture fisse prolungate (sedute o erette); 
 vibrazioni trasmesse a tutto il corpo; 
 movimenti ripetitivi e continui di un particolare segmento corporeo.  

 
E' ovvio che vi sono contesti lavorativi in cui si realizzano contemporaneamente due, anche più, di queste 
condizioni; tuttavia è utile rifarsi a questa classificazione unicamente per semplicità espositiva. 
 
Le mansioni più esposte al rischio sono quelle del tinteggiatore e dell'intonacatore, che si caratterizzano per 
le elevate frequenze d'azione, le posture incongrue e lo sforzo applicato, spesso considerevole. Ad un livello 
di rischio medio si collocano i ferraioli e i carpentieri, anch'essi impegnati in attività con frequenze d'azione 
notevoli, ma con un minore sforzo applicato e pause decisamente più prolungate. I muratori, almeno per 
questo tipo di rischio, rientrano invece nella fascia con indici di rischio minori, con bassa frequenza d'azione, 
sforzo modesto (eccetto il caso della posa elementi) e pause più frequenti e prolungate. 
 
MISURE DI PREVENZIONE 
 
Modifiche strutturali del posto di lavoro 
 
Nei lavori pesanti andrà favorita la meccanizzazione, negli altri il posto dovrà essere progettato 
"ergonomicamente" tenuto conto cioè delle dimensioni e delle esigenze e capacità funzionali dell'operatore. 
 
Modifiche dell’organizzazione del lavoro 
 
Nei lavori pesanti, oltre alla meccanizzazione, servono a garantire l'adeguato apporto numerico di persone 
alle operazioni più faticose che dovessero essere svolte comunque manualmente (pensiamo al personale 
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sanitario!). Negli altri lavori servono a introdurre apposite pause o alternative posturali per evitare il 
sovraccarico di singoli distretti corporei. 
 
Training, informazione sanitaria ed educazione alla salute 
 
Sono di fondamentale importanza per la riuscita di qualsiasi intervento preventivo. Sono finalizzati non solo 
ad accrescere la consapevolezza dei lavoratori sull'argomento ma anche all'assunzione o modifica da parte 
di questi, tanto sul lavoro che nella vita extralavorativa, di posture, atteggiamenti e modalità di 
comportamento che mantengano la buona efficienza fisica del loro corp 
 
 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVE – ATTREZZATURE – OPERE PROVVISIONALI - SOSTANZE 
 
Qui di seguito vengono riportate le singole attività lavorative da eseguire per la 
realizzazione dell’opera, con i relativi rischi, misure di prevenzione e DPI da 
utilizzare. Per le attrezzature di lavoro, le opere provvisionali e le sostanze 
pericolose, occorrerà riferirsi alle relative schede di sicurezza allegate. 
 
 

ACCANTIERAMENTO   
REALIZZAZIONE DELLA RECINZIONE E DEGLI ACCESSI AL CANTIERE  

 
Prima di approntare un cantiere, occorre analizzare attentamente l’ organizzazione generale. Ciò significa, in 
relazione al tipo ed all’entità, considerare il periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata prevista, il numero 
massimo ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il sito in modo da garantire un 
ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più possibile confortevole. 

 
Dovranno essere osservate le prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di Cantiere, così 
come indicate nell’Allegato XIII del D.Lgs. 81/08. 
 
Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.  
Tutte le recinzioni saranno  antipolvere per eliminare l'uscita delle polveri dal cantiere che potrebbero 
sporcare la strada rendendola scivolosa 
La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, 
realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da 
paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 
 

FASE DI LAVORO: RECINZIONE DEL CANTIERE 

 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di 
ferro o di legno e rete di plastica arancione. I paletti saranno infissi nel 
terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si prevede la installazione 
di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a 
garantire la chiusura (mediante lucchetto) durante le ore di inattività 
ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la collocazione dei 
cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 

Fasi previste : Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di 
plastica; preparazione delle buche mediante scavo manuale con badile 
per porre in opera le colonne di sostegno delle ante dei cancelli e getto 
del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne 
stesse. Collocazione su appositi supporti dei cartelli segnalatori con l'uso 
di chiodi, filo di ferro, ecc. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro 
o Piccone 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 
condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con 
le operazioni da eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti 
a tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme 
vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 
va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 
168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
 

Casco Protettivo - Tuta di protezione - Scarpe antinfortunistiche - Guanti in crosta - 
 Mascherina antipolvere FFP2 
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ACCESSO E CIRCOLAZIONE DEGLI ADDETTI AI LAVORI 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri 
e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di materiale 
dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Prestare attenzione ai 
carichi sospesi nelle fasi di 
manovra. Indossare 
elmetto di protezione 

Investimenti da parte di 
mezzi meccanici 

Non 
Probabile Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento 
Prestare attenzione negli 
spostamenti.  
Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e 
scivolamenti  Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli 
spostamenti 
Tenere pulito e in ordine il 
luogo di lavoro 
Indossare scarpe di 
sicurezza 

 
SCHEDA TECNICA 

La viabilità delle persone nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 
81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09. 
Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere 
provvisti di parapetto normale con tavola fermapiede nei tratti prospicienti il vuoto quando il 
dislivello superi i due metri. 
Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con 
tavole e paletti robusti o con altri mezzi atti ad ottenere lo scopo. 
Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in 
elevazione, in profondità.  
Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni 
soddisfacenti. 
Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di 
caduta di materiale dall'alto devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi. 
L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette 
su ambo i lati con parapetto normali provvisti di tavola fermapiede. 
Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a 
parti fisse, avere lunghezza tale che almeno un montante sporga oltre il piano di accesso di 
almeno 1 metro. 
Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate 
verso la parte esterna del ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea 
protezione. 
Nei lavori in sotterraneo, ove sia concesso ai pedoni di accedere e camminare lungo il tunnel, 
deve essere individuato un passaggio pedonale di adeguata larghezza, opportunamente 
illuminato ed indicato con cartelli visibili. 
Per l'accesso ai pozzi devono essere utilizzati mezzi sicuri quali scale sezionate, quanto 
possibile, in tratte di lunghezza non superiore ai 4 metri e sfalsate a mezzo pianerottoli 
intermedi.  
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Possono essere utilizzati gli apparecchi per la salita e discesa dei carichi purché vengano 
adottate particolari precauzioni ed attrezzature e ciò avvenga sotto la diretta sorveglianza di un 
preposto.  
Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato il trasporto promiscuo. 
L'accesso e la circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in modo ordinato.  
Per il raggiungimento del posto di lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le 
attrezzature predisposti allo scopo. 
Quando non risulti possibile garantire la percorribilità dei percorsi predisposti per tutta la durata 
dei lavori, devono essere installati opportuni segnali e devono essere individuati percorsi 
alternativi, resi noti a tutto il personale operante in cantiere. 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose. 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più 
rapidamente possibile un luogo sicuro. In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere 
evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza da parte dei lavoratori. Il numero, la 
distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza dipendono dall’impiego, 
dall’attrezzatura e dalle dimensioni del cantiere e dei locali nonché dal numero massimo di 
persone che possono esservi presenti. 
Le vie e le uscite di emergenza che necessitano di illuminazione devono essere dotate di una 
illuminazione di emergenza di intensità sufficiente in caso di guasto all’impianto.  
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 
 
AREA DI CARICO E SCARICO DI MATERIALI  
E’ necessario allestire nel cantiere un’area apposita destinata al carico e/o scarico di materiali.  
 

SCHEDA TECNICA 
Le zone di carico e scarico del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in 
aree all’aperto, in base ai seguenti criteri di scelta: 

o vicinanza con l’accesso al cantiere dei mezzi di trasporto  
o vicinanza con i punti di installazione dei mezzi di sollevamento verticale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

Tale area deve essere libera e non occupata da attrezzature o da materiali di risulta e non deve 
creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 
Mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone di carico e scarico, in cui deve essere 
consentito l’accesso solo al personale interessato alle operazioni. 
La zona di carico e scarico deve essere delimitata e segnalata. 
 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Tagli alle mani 
per sollevamento 
carichi 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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AREA DI STOCCAGGIO MATERIALI DA COSTRUZIONE 
E’ necessario allestire nel cantiere un’area di stoccaggio dei materiali da costruzione, in attesa 
che gli stessi vengano utilizzati nell’avanzamento dei lavori.  
 

SCHEDA TECNICA 
Le aree di stoccaggio del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree 
all’aperto, tenendo conto di: 

o un facile accesso ai mezzi per lo scarico materiale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

L’area di stoccaggio non deve creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del 
cantiere. 
Se l’area di stoccaggio è un sito di ampia estensione, deve essere tracciata la viabilità del sito 
con le opportune segnalazioni anche luminose. 
Le zone di stoccaggio devono essere delimitate e devono essere seguite le seguenti misure di 
sicurezza: 

o i tubi posizionati a piramide devono essere bloccati con cunei ad ogni livello 
o gli elementi prefabbricati devono essere stoccati secondo le indicazioni scritte della ditta 

fornitrice 
o i materiali infiammabili devono essere posti in aree ad esclusivo utilizzo con cartelli di 

divieto di fumare, di usare fiamme libere e devono essere dotate di idonei estintori 
o per il sollevamento dei carichi con apparecchi di sollevamento, devono essere utilizzati 

macchine con indicazione della portata max e con ganci dotati di dispositivi 
antisganciamento. 

I materiali e le attrezzature devono essere posti su superfici piane ed asciutte. Non fare pile 
troppo alte e disporre materiali ed attrezzature in modo da evitare che possano cadere su chi li 
prende o vi passa vicino.  
Proteggere sempre i leganti e gli elementi in laterizio dalla pioggia e dall'umidità. 
I telai e gli elementi dei ponteggi vanno posti negli appositi contenitori in modo ordinato, 
altrimenti appoggiare i telai leggermente inclinati in vicinanza di una parete, gli altri elementi 
vanno disposti accanto in modo ordinato se non si hanno a disposizione contenitori per i tubi da 
ponteggio, appoggiarli su due travi sollevate dal terreno, disponendo dei fermi agli estremi delle 
travi per evitare che i tubi rotolino giù.  
Accatastare ordinatamente tavole e pannelli in legno, suddivisi per lunghezza, interponendo ogni 
50-70 cm una traversina in legno, in modo da poter infilare agevolmente le cinghie per il 
trasporto. 
Il materiale deve essere accatastato in modo ordinato e, per i materiali impilati, devono essere 
utilizzati appositi bancali con paletizzazione al suolo.  
In ogni caso il materiale deve essere accatastato in modo da evitare crolli intempestivi o 
cedimenti del terreno. 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le Tuta di protezione Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 
Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
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lavorazioni 

 

presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

 
 
AREA STOCCAGGIO MATERIALE DI RISULTA 
In presenza di lavorazioni di demolizione e/o scavi occorre individuare nel cantiere delle aree 
per l’accatastamento temporaneo del materiale di risulta, in attesa che lo stesso vengo 
trasportato a discarica autorizzata. 
 

SCHEDA TECNICA 
L’area viene scelta in modo tale da non interferire con le zone di passaggio e da non creare 
pericoli di franamento. 
E’ vietato predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in 
altezza. 
Il materiale deve essere accatastato in modo razionale e tale da evitare crolli intempestivi o 
cedimenti pericolosi. 
Deve essere fatto divieto di gettare materiale tossico o nocivo. 
Le aree di stoccaggio del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree 
all’aperto, tenendo conto di: 

o un facile accesso ai mezzi per lo scarico materiale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

L’area di stoccaggio non deve creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del 
cantiere. 
Le zone di stoccaggio delle macerie devono essere delimitate da robusta e duratura recinzione e 
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segnalate attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il codice del rifiuto e la 
descrizione dello stesso (rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione). 
 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 
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CARICO E SCARICO DI MACCHINE EDILI 
Trattasi di attività che prevede il carico e lo scarico di macchine edili da autocarri o carrelloni 
adibiti al trasporto su strada, mediante l’utilizzo di rampe di salita. 
 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Ribaltamento durante la 
salita e/o discesa sulla 

rampa 
Possibile Grave  Notevole 

Vietato sostare a fianco o 
dietro le rampe. Inserire la 
marcia più bassa, salire 
e/o scendere lentamente 
sulle rampe con il mezzo e 
non cambiare marcia. 

Scivolamenti e 
slittamenti durante la 

salita e/o discesa  
Possibile Grave  Notevole 

Assicurarsi che la 
superficie della rampa sia 
pulita, asciutta, priva di 
olio, ghiaccio o neve. 
Rimuovere il fango e lo 
sporco dai cingoli prima di 
iniziare il carico.  

Investimento da parte 
del mezzo durante 

l’assistenza alla salita 
e/o discesa sulla rampa 

Possibile Significati
vo Notevole 

La velocità dei mezzi deve 
essere limitata ai valori 
consentiti, procedendo a 
passo d'uomo. 
Vietato sostare a fianco o 
dietro le rampe. Prestare 
attenzione negli 
spostamenti.   

 
SCHEDA TECNICA 

Il carico e lo scarico delle macchine edili deve essere effettuato soltanto su terreno solido e 
piano e a distanza di sicurezza dal bordo della strada. 
Utilizzare soltanto mezzi di trasporto idonei, con portata sufficiente e rampe di salita idonee. 
Fermare il carrellone/autocarro e porre dei blocchi sotto le ruote per evitare che si muova. 
Utilizzare rampe d’acciaio con dimensioni (larghezza, lunghezza, spessore) e portata elevata; 
compatibili con la configurazione geometrica e il peso della macchina da caricare/scaricare. 
Le rampe devono essere solidamente fissate al telaio del pianale di carico (cassone 
carrellone/autocarro) e correttamente collocate: distanziate in funzione della larghezza tra le 
ruote/cingoli (che devono essere al centro delle rampe) ed entrambe devono essere allo stesso 
livello. Normalmente il grado massimo d’inclinazione delle rampe (previa indicazione alternativa 
evidenziata nelle istruzioni d’uso fornite dal fabbricante della stessa rampa) deve essere max 
del 30%. 
Per la salita e discesa di macchine edili ad azionamento autonomo mediante rampa, inserire la 
marcia più bassa, non 
cambiare marcia durante la salita sulla rampa e procedere sempre lentamente 
Durante la fase di scarico e carico sulle rampe nessuno può sostare a fianco o dietro le stesse 
per prevenire il pericolo 
di ribaltamento e di scivolamento. 
Stabilizzare le macchine edili sul pianale in modo sicuro, ad es. per mezzo di cunei, funi, catene 
ed azionare il freno di 
stazionamento.  
I dispositivi di blocco devono essere controllati periodicamente e comunque: 

 prima di ogni impiego  
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 almeno una volta all’anno da una persona specializzata. 
Per evitare pericolosi slittamenti della macchina, rimuovere tutto il fango e lo sporco dai cingoli 
prima di iniziare il carico, assicurarsi che la superficie della rampa sia pulita, asciutta, priva di 
olio, ghiaccio o neve. 
Non correggere mai la posizione della macchina sulle rampe utilizzando lo sterzo: il mezzo 
potrebbe ribaltare; se necessario, la manovra deve essere ripetuta allontanandosi dalle rampe, 
correggendo la direzione e ripetendo la fase di salita sulle stesse rampe. 
Per evitare il ribaltamento durante le operazioni di salita e discesa dal cartellone, il conduttore 
deve avvicinarsi lentamente alle rampe per la salita della macchina sul pianale del carrellone. Il 
braccio deve essere tenuto nella direzione di marcia; con il mezzo si deve salire lentamente 
sulle rampe;  quando lo sbalzo dei cingoli durante la salita raggiunge il baricentro della 
macchina, adagiare con molta cautela la parte inferiore della benna sul pianale del carrellone; 
abbassare, con molta cautela, i cingoli alzando lentamente il braccio e poi avanzare, molto 
piano, sul pianale fino a raggiungere la posizione definitiva. Legare con apposite catene tutte le 
parti mobili della macchina (braccio, benna ecc…), nel caso di mezzi gommati apporre dei 
blocchi sotto le ruote.  
Alzare verticalmente le rampe e fissarle. 
Nelle operazioni di discesa scendere lentamente con il mezzo; se il mezzo è cingolato deve 
scendere lentamente lungo le rampe di carico, fin tanto che si raggiunge il baricentro del 
mezzo e posizionare la benna a terra.  
Adagiare lentamente con cautela i cingoli sulle rampe alzando il braccio di escavazione. Quando 
i cingoli sono sulle rampe scendere lentamente fino a raggiungere il terreno circostante ed 
allontanarsi dal cartellone. 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

http://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-cat-3/imparare-dagli-errori-incidenti-con-gli-escavatori-art-10435/
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Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 
 
 
CARICO E SCARICO DI MACCHINE EDILI 

 

 

Trattasi del consolidamento di solai con travi di ferro a doppio "T" 
(putrelle) con interposti elementi in laterizio, mediante la realizzazione 
di una soletta di calcestruzzo di circa 5 cm di spessore, armata con 
una rete elettrosaldata collegata alle travi portanti in acciaio, che 
permette di adeguare questa tipologia di solai alle attuali esigenze 
costruttive. La struttura mista così realizzata sfrutta al meglio la 
peculiarità dei due materiali, incrementando le prestazioni del solaio 
sia in termini di resistenza che di rigidezza.  

In particolare, si prevedono le seguenti modalità esecutive: 
o preparazione, delimitazione e sgombero area 
o realizzazione di puntellatura o altre opere provvisionali 
o formazione di ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
o demolizione della sovrastruttura  
o messa a nudo dell’estradosso delle travi 
o posa in opera rete elettrosaldata 
o fissaggio rete  
o getto del calcestruzzo. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Martello demolitore 
o Trapano elettrico perforatore 
o Trancia-piegaferri 
o Autobetoniera 
o Attrezzi manuali di uso comune                        

 
• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Malte e conglomerati 
o Conglomerato cementizio  
o Additivi per malte cementizie 

 
• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggi 
o Ponte su cavalletti 
o Scala doppia 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Proiezione di schegge, getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 
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Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli ed abrasioni Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta  

• Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di 
possibile caduta è superiore a mt 2,00  

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi  
• Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale  
• È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato 

utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna  

• Devono essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, 
per verificare l'eventuale allergia agli elementi contenuti  

• Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti 
chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati 

• Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di 
lavoro di getti e schizzi di calcestruzzo  

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono 
essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si 
trovano persone ( 

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro 
dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala 
per accertarsi che le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente 
appoggiate  (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; 
salire o scendere dalla scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo 
spostamento laterale (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri 
mezzi di fortuna per livellare il piano (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 



Piano di Sicurezza e Coordinamento per  Ristrutturazione di immobile  sito in Via Belvedere n. 1 nel Comune 
di JOLANDA DI SAVOIA  (FE). 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per 
contatto con le 
attrezzature 
durante le 
lavorazioni  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da utilizzare 
nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Lesioni per 
contatto con le 
attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Caduta di 
materiale dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Esposizione a 
polveri durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Rumore che 
supera i limiti 
consentiti  

Cuffia 
antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle 
coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1 (2004) 
Protettori auricolari. 
Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

Contro la 
proiezione di 
materiali, getti e 
schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale 
degli occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove 
serva alternativamente 
un punto di ancoraggio 
fisso (posizionamento) 
o un ancoraggio a 
dispositivo anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.9 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul 
lavoro e la prevenzione 
delle cadute dall'alto. 
Cinture di 
posizionamento sul 
lavoro e di trattenuta e 
cordini di 
posizionamento sul 
lavoro 
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ATTREZZATURA: GRU A TORRE 
 

 

La gru a torre è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei 
carichi in cantiere. E' azionata da un proprio motore ed è costituita dalle 
seguenti parti: 

o la struttura, composta da profilati e tubolari metallici saldati ed 
imbullonati in modo da realizzare un traliccio 

o il sistema stabilizzante, costituito dalla zavorra di base e, per le gru con 
rotazione in alto, da quella di controfreccia posta sulla parte rotante, 
mentre per quelle con rotazione in basso, la zavorra di controfreccia 
viene sostituita dall'azione di un tirante collegato a quella di base 

o gli organi di movimento, composti dai motori, generalmente elettrici, e 
dai meccanismi che servono per manovrare la gru 

o i dispositivi di sicurezza, i cui principali sono di carattere elettrico. 
I tipi di gru si differenziano per le dimensioni e quindi per le portate sollevabili. Le gru possono 
essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo 
sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente. 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti 
ad omologazione ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), 
sia in sua assenza. All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di 
immatricolazione, che deve essere apposta sulla macchina in posizione ben visibile, ed il 
libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano eseguite riparazioni e/o sostituzioni che 
comportino modifiche sostanziali, va richiesta nuova omologazione. 
Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già 
dotata di libretto di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-
PMP, che ne rilascerà certificazione (Art. 71, comma 11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09). 
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di 
avvolgimento e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono 
essere muniti di dispositivi che impediscano (Allegato V Parte II Punto 3.1.8 del D.Lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le 

posizioni limite prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso 
dell'apparecchio (dispositivo di arresto automatico di fine corsa); 

o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale 
funzionamento. 

I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle 
catene atte, per dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle 
stesse funi o catene in modo da evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali (Allegato V 
Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da 
disposizioni speciali, devono avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi 
ed a 300 volte il diametro dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non 
deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte (Allegato V Parte II Punto 3.1.10 del 
D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno 
essere corredate, al momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le 
indicazioni ed i certificati previsti dal D.P.R. 21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368 
(Art.70del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto 
previsto al riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo 
sforzo massimo ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 
per le funi composte di fibre e 5 per le catene (Allegato V Parte II Punto 3.1.11 del D.Lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   L'estremità delle funi deve essere provvista di 
impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei 
fili elementari. (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09).   
I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle 
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norme e il carico massimo ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta della gru per cedimento strutturale Probabile Grave Elevato 

Interferenze con altre gru limitrofe Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto di materiali e persone  Probabile Significativo Notevole 

Rovesciamento della gru  Probabile Significativo Notevole 

Cadute del carico  Probabile Significativo Notevole 

Urti del braccio della gru o del carico 
sospeso Probabile Significativo Notevole 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera 
a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In 
caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di 
ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i ganci della gru a torre siano provvisti di dispositivi di chiusura degli 
imbocchi e riportino l’indicazione della loro portata massima ammissibile (Allegato V 
Parte II Punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Effettuare e segnalare sul libretto la verifica trimestrale delle funi (Allegato VI Punto 
3.1.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la gru a torre sia installata ed eretta da personale qualificato ed esperto 
(Allegato VI Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la gru a torre sia dotata di freno e arresto automatico (Allegato V Punto 
3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la gru a torre abbia il collegamento all’impianto di terra (Art. 80 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la gru a torre sia dotata di dispositivo di segnalazione acustico (Allegato V 
Parte II Punto 3.1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che sulla gru a torre sia indicata in modo visibile la portata alle diverse 
distanze dal fulcro (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che la gru a torre sia regolarmente denunciata all’ISPESL . 
• Verificare che la gru a torre sia provvista di limitatori di carico e di momento  
• Durante l’uso della gru a torre non adoperare le forche se non per il prelievo e il 

deposito del materiale dai mezzi di trasporto su strada  
• Durante l’uso della gru a torre adottare misure idonee per garantire la stabilità della gru 

e dei carichi (cesti, imbracature idonee, ecc.) (Allegato VI Punto 3.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Durante l’uso della gru a torre, imbragare il carico secondo quanto insegnato ai 
lavoratori; in casi particolari rivolgersi al capocantiere 

• Non lasciare mai senza sorveglianza la gru con carico sospeso  
• Durante l’uso della gru a torre impedire l’accesso nello spazio di rotazione con parapetti 

normali alti un metro (Allegato VI Punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della gru a torre proteggere le postazioni fisse di lavoro sotto il raggio di 
azione con un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri da 
terra (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Non utilizzare la gru a torre in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I 
dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Se sono presenti più gru a torre, mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, in 
funzione dell’ingombro dei carichi e si viaggerà a velocità limitata per essere sicuri di 
potersi fermare in caso di bisogno (Allegato VI Punto 3.2.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nei pressi della gru a torre posizionare diversa segnaletica di sicurezza (attenzione ai 
carichi sospesi, vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.)  

• Richiamare le modalità di impiego della gru ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione 
delle manovre con avvisi chiaramente leggibili  

• Vietare che i lavoratori della fase coordinata sostino o si avvicinino alla gru a torre 
finchè la stessa è in uso 

• Vietare di compiere qualsiasi operazione di manutenzione, riparazione, su elementi della 
gru in moto (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• In caso che il raggio d'azione della gru non sia sufficiente, vietare di far oscillare il 
carico per posizionarlo oltre l'area stabilita 

• Controllare che non si verifichino versamenti di liquido sui conduttori in tensione per 
evitare pericoli di folgorazione 

• Le apparecchiature elettriche e i dispositivi automatici di fine corsa non dovranno essere 
manomessi, in caso di funzionamento irregolare sarà necessario richiedere l'intervento 
del personale specializzato 

• Per evitare folgorazione, tenere a disposizione un estintore a CO2 da utilizzare in caso 
d'incendio di apparecchiature elettriche sotto tensione moto (Allegato IV Punto 4.1.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la salita e la discesa per le scale della gru, le mani dovranno essere libere da 
impedimenti per potersi tenere ai montanti delle scale in caso di necessità 

• I dispositivi di protezione e i mezzi di sicurezza non dovranno mai essere manomessi 
• Prima di iniziare qualsiasi manovra, assicurarsi che non vi siano materiali sciolti che 

potrebbero cadere dall'alto provocando pericolo agli operatori a terra 
• Attenersi alla portata della gru per sollevarne i carichi, evitando che lo stesso carico 

oscilli; inoltre vietare di adoperare la gru per il sollevamento di persone  (Allegato VI 
Punto 3.1.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per il trasporto di bombole di gas compressi, sarà necessario assicurarle in contenitori e 
telai per evitarne la caduta 

• Per arrivare alla cabina sarà necessario predisporre apposite scale evitando di usare 
mezzi di fortuna o percorsi che potrebbero creare situazioni di pericolo 

• Il gruista prima di iniziare le manovre dovrà accertarsi del funzionamento dei comandi e 
degli organi della gru, provandoli a vuoto inoltre dovrà assicurarsi che non vi sia 
personale sul ponte della gru e oggetti o materiali di qualsiasi genere sulle passerelle 
moto (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Il gruista dovrà attenersi alle indicazione che gli verranno fornite dall'uomo a terra, solo 
in caso di pericolo improvviso dovrà eseguire manovre dirette dando comunque il 
segnale di allarme 

• Prima di eseguire qualsiasi manovra sarà necessario verificare che il personale a terra 
sia in posizione di sicurezza solo allora si potrà sollevare il carico a velocità regore; se 
non fosse possibile evitare il passaggio del carico in luoghi dove sono presenti operatori 
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sarà necessario utilizzare il segnalatore acustico per permettere l'allontanamento del 
personale 

• Per evitare rischi sarà necessario tenere i ganci e le catene ad un'altezza superiore a 
quella d'uomo; portare a zero tutti i comandi ed esporre una bandierina che segnala la 
mancanza dell'operatore addetto 

• Sarà obbligatorio cambiare il turno del gruista a terra mettendolo al corrente di 
eventuali malfunzionamenti 

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I 
dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/ perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto  
Imbracatura e 

cintura di 
sicurezza 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
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ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

UNI  EN 361/358 
(2003) Specifiche per 
dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 

OPERA PROVVISIONALE: PONTEGGIO FISSO 
Trattasi di struttura reticolare provvista solitamente di impalcati, i quali possono essere costituiti 
da tavole di legno (dette ponti) o di acciaio, indipendentemente dal materiale con cui è costruita la 
struttura portante. I ponteggi vengono solitamente realizzati per la costruzione o ristrutturazione 
di edifici. In questo caso vengono considerati dispositivi di protezione collettiva contro le cadute 
dall’alto. 
 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di installare il ponteggio occorrerà procedere alla verifica statica della 
sottostruttura di appoggio. 

• Per i lavori superiori a cinque giorni, per il ponteggio fisso, dovrà essere costruito il 
sottoponte in maniera identica al ponte di lavoro (Art. 128 comma 6del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le tavole del ponteggio fisso dovranno avere sezione 4x30 o 5x20 cm. (Allegato XVIII 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• II montaggio e lo smontaggio del ponteggio fisso viene eseguito da personale esperto e 
con materiali omologati (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Il ponteggio metallico, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose, è obbligatorio nei lavori eseguiti ad un'altezza 
superiore ai 2,00 mt  (Art.122 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il montaggio e lo smontaggio dei ponteggi metallici devono essere eseguiti da personale 
pratico ed idoneo, dotato di dispositivi personali di protezione, rispettando quanto 
indicato nell'autorizzazione ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai 
lavori (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di 
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato 
nell'autorizzazione ministeriale e in modo completo  (Art. 131 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati e i ponti di servizio dei ponteggi metallici devono avere un sottoponte di 
sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a mt 2.50. Esso ha la 
funzione di trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in 
caso di rottura di una tavola (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

Marca  
Modello  
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• L'impalcato del ponteggio deve essere corredato di una chiara indicazione in merito alle 
condizioni di carico massimo ammissibile (Art. 132 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da elementi metallici o di 
notevole importanza e complessità in rapporto alle dimensioni ed ai sovraccarichi 
devono essere erette in base ad un progetto comprendente calcolo e disegno esecutivo 
(Art. 133 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso dell'edificio o altro saranno 
protette contro i rischi di caduta di materiali dall'alto del ponteggio fisso mediante la 
predisposizione di mantovane o parasassi e la delimitazione delle aree di transito ( Art. 
129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sopra i ponti di servizio dei ponteggi metallici deve essere vietato qualsiasi deposito, 
salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve 
intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui 
peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del 
ponteggio (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
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delle mani rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 

LAVORAZIONI 
 
FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI SERRAMENTI INTERNI ED ESTERNI 

L’attività consiste nella rimozione di porte interne e serramenti esterni, con relativo trasporto 
in discarica, compreso falsotelaio e struttura in legno. L' intervento viene realizzato con ausilio 
di attrezzature manuali e l’utilizzo della gru con imbracature e cestone per il carico del 
materiale di risulta direttamente sul camion per il trasporto alle discariche di competenza. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Utensili elettrici portatili                        
o Autogru 
o Ganci, funi, imbracature 

 
• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggio metallico 
o Castelli di tiro 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 
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• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate ( Art 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il ponteggio ed il castello di tiro siano in buono stato di conservazione, 
regolarmente montati e protetti con mantovane 

• In caso di utilizzo della gru, attenersi alle istruzioni riportate nella scheda specifica ed 
osservare scrupolosamente le procedure di movimentazione meccanica dei carichi 
mediante gru 

• In caso di transito pedonale nell'area di lavoro, l'addetto deve bloccare il transito sul 
marciapiede mediante appositi dissuasori di traffico 

• L'automezzo adibito al trasporto deve accedere o uscire dal cantiere solo in presenza di 
un addetto e secondo le procedure da questo impartite 

• L'addetto deve controllare che nella zona non transitino persone e/o mezzi non 
autorizzati 

• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, 
i lavoratori devono usare idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e 
l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono 
essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte 
le protezioni per impedire cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 
• Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 
• I carichi sospesi devono seguire percorsi determinati affinché non sovrastino postazioni 

di lavoro 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per evitare il sollevamento di polvere, le macerie verranno bagnate prima di essere 
scaricate (Art 153  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 
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Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
2: Inserti 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 
4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  Specifiche per 
dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI RIVESTIMENTI 

 

 
Operazioni di demolizione di rivestimenti verticali di qualsiasi natura, compreso 
l'accatastamento dei detriti nell'ambito del cantiere. 
 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune               
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 

 
• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Canale di convogliamento 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  
zone  di rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  
della demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 
verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo 
(Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di 
scarico (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 
• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 

elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che 
comportino  comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  
stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
 

Casco Protettivo - Tuta di protezione - Scarpe antinfortunistiche - Guanti in crosta - 
Mascherina - Cuffia antirumore - Occhiali di protezione 

 
 
 

FASE DI LAVORO: RIMOZIONE PAVIMENTI 
Trattasi della demolizione e rimozione di pavimenti di qualsiasi natura e del trasporto a terra del 
materiale di risulta eseguito manualmente o con uso di attrezzature per la demolizione. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello  

 
• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Polveri inerti 

 
• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Canale per il convogliamento dei materiali 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di materiali Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto,ma va trasportato a terra 
con gru o arganello o convogliato in appositi canali (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 
verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo ( 
Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di 
scarico (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  
zone  di rischio (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 
elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che 
comportino  comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  
stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 
antipolvere 

 
 
Mascherina per la 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
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protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
materiali 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 
 
FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

 

Trattasi della demolizione di pavimenti e rivestimenti, compreso il 
relativo sottofondo con l'ausilio di mazza e scalpello o martello 
demolitore elettrico e accatastamento del materiale di risulta 
nell'ambito del cantiere. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune               
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 
  

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Canale di convogliamento 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
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o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  
zone  di rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  
della demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 
verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 mt dal suolo (Art. 
153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di 
scarico (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 
• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 

elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che 

comportino  comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  
stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
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salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 
 
 

FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI MURATURE E TRAMEZZI 

 
Trattasi della demolizione di murature non portanti e tramezzi, eseguita 
manualmente, compreso la rimozione dei detriti ed il trasporto manuale 
nell'ambito del cantiere. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 
o Piccone 
 

• Sostanze pericolose  
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Polveri inerti 

 
• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Trabattelli 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della 
struttura muraria,  in modo  che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre 
parti della struttura  stessa (Art.150 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve 
essere opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  
demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e 
sbarramenti durante i lavori di demolizione (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre convogliamento a terra dei materiali durante i lavori di demolizione parziale 
(Art.153 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due 
metri dal terreno di raccolta (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, dovranno essere 
irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della polvere (Art.153 comma 5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di 
scarico (Art. 154 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 
elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali 
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• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
 

Casco Protettivo - Tuta di protezione - Scarpe antinfortunistiche - Guanti in crosta - 
Mascherina - Cuffia antirumore - Occhiali di protezione 

 
 
 

FASE DI LAVORO: CUCI E SCUCI DI MURATURE 
Il lavoro, tipico delle ristrutturazioni edilizie, consiste nella rimozione e successiva ricucitura delle 
murature degradate. Ogni intervento di rimozione e successiva ricostruzione deve essere 
eseguito per campione, previa puntellatura o altre opere provvisionali, atte ad evitare distacchi 
imprevisti delle murature e garantire l'incolumità fisica degli operatori addetti alle lavorazioni. Si 
prevedono le seguenti attività: 

o preparazione, delimitazione e sgombero area 
o formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
o protezione botole e asole 
o preparazione malte  
o taglio e rimozione muratura  
o approvvigionamento e trasporto interno  dei materiali 
o posa mattoni/pietre 
o pulizia e movimentazione dei residui 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Carriola 
o Molazza 
o Betoniera 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Malta cementizia 
o Polveri  
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 
o Ponteggio metallico 
o Andatoie e passerelle 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 
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o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm 60 per le persone e di cm 120 
per il trasporto di materiale (Art. 130 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Per la rimozione dei materiali di risulta, deve essere utilizzato il canale di 
convogliamento appositamente istallato ad ogni piano di lavoro e facilmente 
raggiungibile dagli operatori addetti. Il canale sarà protetto contro l'accidentale 
avvicinamento da persone non addette ai lavori e la sua bocca d'uscita dovrà essere 
posta ad un'altezza massima di m.2 dal piano di raccolta dei residui (Art. 153 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verranno evitati i depositi di materiali e attrezzi, sopra al ponte di servizio, eccettuati 
quelli temporanei necessari ai lavori. (Art.124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei 
movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro 

• Rimuovere la muratura degradata fino al raggiungimento delle parti solide, per mezzo 
di utensili idonei, limitando più possibile la formazione di polveri  bagnando le murature 
rimosse e da rimuovere 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
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abrasione /taglio/ 
perforazione 

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  
Specifiche per dispositivi 
di protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: INTONACI  ESEGUITI A MACCHINA 
 

 

Realizzazione di intonaci esterni su superfici verticali e/o orizzontali mediante 
macchina intonacatrice. L’applicazione dell’intonaco esterno richiede le seguenti 
accortezze ai fini di buoni risultati: 

o prestare attenzione alla temperatura esterna ed alle condizioni climatiche 
generali 

o evitare di applicare l’intonaco sulle murature esterne nei periodi di pioggia 
o dopo l’applicazione, per poter asciugare e fare presa, l’intonaco ha bisogno 

di un periodo di riposo. 
Oltre all’intonaco comune, il mercato offre anche altre soluzioni, come ad esempio 
l’intonaco bianco, che dopo la messa in opera non richiede la successiva dipintura 
delle pareti, consentendo così di risparmiare nei costi. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi Manuali 
o Intonacatrice meccanica 
 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti 
sostanze/preparati: 
o Intonaci 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Ponteggi 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cadute di persone dall’alto Probabile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri Possibile Significativo Notevole 

o Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche Possibile Modesto Accettabile 

o Offese agli occhi per errate manovre o 
guasti alla spruzzatrice Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 



Piano di Sicurezza e Coordinamento per  Ristrutturazione di immobile  sito in Via Belvedere n. 1 nel Comune 
di JOLANDA DI SAVOIA  (FE). 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori 
al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree e stabilire le idonee 
precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione (Art. 
83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm 
(Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Dovranno essere predisposti appoggi regolari dell'impalcato in legno con sbalzi laterali 
non superiori a 20 cm. I ponti su cavalletti devono avere altezza massima di 2,00 m e 
non devono essere montati su poggioli o sugli impalcati dei ponteggi esterni; l'impalcato 
deve avere larghezza minima di 0,90 m con assi 30x5 di lunghezza di 4,00 m e la 
distanza massima fra due cavalletti deve essere di 3,60 m, se si usano tavole da 30x4 
di lunghezza pari a 4,00 m, si dovranno usare almeno tre cavalletti (Allegato XVIII 
Punto 2.2.2. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai 
cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm ( Allegato XVIII Punto 
2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza (Art 112 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale  (Art.124 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a mano 
• È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato 

utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di 
fortuna  (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• È vietato allestire ponti su cavalletti sul ponteggio (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dovrà essere montato il ponteggio esterno secondo gli schemi riportati sul libretto con 
autorizzazione ministeriale. (Art. 131 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Il ponteggio deve avere una distanza massima di cm 20 dall'edificio soltanto per 
l’esecuzione di lavori in finitura (Allegato XVIII Punto 2.1.4.3.  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono 
essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si 
trovano persone (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e misurata la 
resistenza di terra (inferiore a 20 ohm), la quale sarà riportata su apposito modello B e 
spedito all'ISPESL (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le utenze a 220 V devono essere protette con interruttore differenziale avente Idn = 
0,03 A; devono essere usate lampade portatili aventi voltaggio non superiore a 25 V e 
utilizzare prese CEE -17 e cavi del tipo HO7RN – F 

• Verranno utilizzati utensili di classe II 
• Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, 

per verificare l'eventuale allergia agli elementi contenuti 
• Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze 

e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati 
provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo 
la zona di intervento (Allegato IV Punto 2.1.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
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• Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve 
essere impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando 
convenientemente la natura del pericolo (Allegato IV Punto 1.8 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti 
o comunque capaci di procurare lesioni. 

• Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 75–78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
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0,02 micron.  delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Spruzzi di 
intonaco 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  
Specifiche per dispositivi 
di protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 

FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI MASSETTI 

 

Trattasi della realizzazione di massetti in calcestruzzo semplice o 
alleggerito per sottofondo di pavimenti, formazione di pendenze, ecc. 
 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Costipatore 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di materiali Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Elettrocuzione Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Possibile Lieve Basso 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 
• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un 

interruttore differenziale ad alta sensibilità (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici 
portatili purchè dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto (Art. 80 – 
Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro 
(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del costipatore manuale a motore 
all'interno di edifici (Allegato IV Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 
FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI PUNTELLATURE 

 

Trattasi della esecuzione di puntellature in legno o metalliche di 
pareti, solai, volte, tetti, mediante assemblaggio di elementi 
portanti quali: murali, tavole, croci, gattelli, tubi. 
Se realizzata esternamente all'edificio è necessario l'allestimento 
di segnaletica. 
La fase è realizzata da personale specializzato con l'ausilio di 
mezzi d'opera adeguati alla mole delle puntellature da realizzare 
e secondo un progetto specifico sottoscritto da un tecnico 
abilitato. Il tiro in alto dei materiali potrà essere eseguito con 
argano elettrico o semplice carrucola a fune. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Sega circolare 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Polveri di legno 
o Polveri inerti 

 
• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 
o Scala di metallo 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Seppellimento, sprofondamento Probabile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 
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o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l'avvicinamento e la sosta dei non addetti al lavoro (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare puntelli idonei ed in buona efficienza (Art. 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione dei puntelli e di altro materiale ligneo controllare sempre 
che lo stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri lavoratori 

• Realizzare le armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la 
verticalità dei puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli 
elementi fra loro, la corretta registrazione (Art. 144 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Usare una rete di salvataggio se necessaria 
• Disporre il divieto di deposito di materiali sulle tavole d'impalcato (Art. 124 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Adottare i mezzi per la difesa contro la caduta accidentale di materiali  (Art. 114 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Dare informazioni mediante segnaletica (Art. 163 - Allegato XXVIII Punto 1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Usare le cinture porta utensili (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante ( Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 
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Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  
Specifiche per dispositivi 
di protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 

ASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI MANTI DI COPERTURA 

 

Il lavoro comprende la rimozione completa di manti di copertura di varia 
natura (coppi, tegole ed altri materiali) a qualsiasi altezza dal piano di 
campagna 
 

In particolare, l’attività lavorativa prevede le seguenti fasi: 
o preparazione, delimitazione e sgombero area 
o formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
o smontaggio elementi superficiali (tegole, coppi, lamiera, o altro) 
o calo in basso del materiale 
o cernita e accatastamento del materiale riutilizzabile nell'ambito del cantiere 
o pulizia e movimentazione dei residui 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Utensili elettrici portatili 
o Elevatore a cavalletto 
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• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 

o Polveri  
 
• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Ponteggio fisso 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati 
(parasassi) contro la caduta di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 
4 del D.lgs. n.81/08) 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 
• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano 

di gronda, preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 
• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive 

(ponteggi e parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di sicurezza 
opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale 
• Durante i  lavori  di rimozione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  

aree a rischio di caduta di oggetti dall'alto (Art 114 del D.lgs. n.81/08 ) 
• L'area, che interessa la zona di caduta del materiale all'atto della rimozione, deve 

essere opportunamente delimitata in modo da impedire che il materiale di  risulta possa 
investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare di gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli elementi rimossi 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore ( Art 192  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
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contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
2: Inserti 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 
4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  Specifiche per 
dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 
 

FASE DI LAVORO: IMPERMEABILIZZAZIONI DI COPERTURE 

 

La fase di lavoro consiste nello stendere i teli d'impermeabilizzazione 
su copertura piana o inclinata per la saldatura, a mezzo fiamma, al 
sottofondo predisposto con mano di bitume a freddo.  
In particolare si prevede: 

o Trasporto del materiale al piano di lavoro 
o Stesura di bitume liquido 
o Saldatura delle guaine bituminose con cannello alimentato a gas 

in bombole. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Cannello per guaina 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Bitume e catrame 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Ustioni Possibile Significativo Notevole 

o Gas e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Sottoporre gli addetti abituali a visite mediche periodiche (Art. 41 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alla allegata scheda di sicurezza relativa all'utilizzo del 
cannello per guaine 

• Il lavoro va organizzato in modo da rendere facile e sicuro il rapido allontanamento dei 
lavoratori in caso di necessità 

• Il caricamento della caldaia va effettuato in modo da non fare uscire all'esterno gli 
spruzzi e da non essere investiti dagli stessi, ad esempio utilizzano bocche di carico a 
ghigliottina comandate a distanza con leve lunghe. Anche il rubinetto inferiore di scarico 
deve essere munito di una leva di comando abbastanza lunga da non rendere 
necessario avvicinarsi eccessivamente alla bocca di scarico ed i secchi per il trasporto 
della massa fusa non devono essere riempiti eccessivamente 

• Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. 
La lunghezza della fune di trattenuta deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 
115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle 
idonee protezioni anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli 
operai che dovranno effettuare i lavori (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori 
• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro 

devono essere protette con barriere perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti 
d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni devono rimanere in opera fino al 
completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del vano) (Art. 146 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'esecuzione di lavori di limitata entità e localizzati, successivi alla rimozione delle 
opere di protezione collettiva e per il montaggio e lo smontaggio di tali opere devono 
essere utilizzate cinture di sicurezza con funi di trattenuta collegate ad idonei sistemi 
vincolati a parti stabili dell'edificio (funi tese, sviluppatori automatici di cavi di 
trattenuta, guide fisse, ecc.) (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali 
devono essere posizionati parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di 
arrestare l'eventuale caduta di materiali, eventualmente integrati da tavolato verticale 
completo o da reti di contenimento. (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
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• I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere 
realizzati tenendo conto dell'eventuale pendenza del piano e devono essere posti o 
vincolati per impedire la caduta e lo scivolamento. (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le zone d'accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale 
dall'alto ed i posti fissi di lavoro a terra (caldaia) devono essere protette da impalcature 
parasassi. (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La zona di carico a terra dei montacarichi per il sollevamento dei materiali deve essere 
delimitata con barriere per impedire la permanenza ed il transito delle persone sotto i 
carichi sospesi (Allegato VI Punto 3.1.5.del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore quello stabilito dalle norme vigenti 
da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio 
completo al piano di lavoro o con regolare parapetto al cornicione (Art. 126 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'impianto di riscaldamento va sistemato in un punto il più possibile riparato dai venti, o 
almeno, opposto al vento dominante e, se necessario, devono essere installati appositi 
schermi paravento.  

• Nel caso di contatto cutaneo con sostanze fuoriuscite dalla guaina bituminosa  i 
lavoratori dovranno lavarsi con abbondante acqua e sapone (Art. 224 comma 1 lettera 
e) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale 
(Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le operazioni di fornitura e stesa del bitume a caldo, è necessario allontanare 
dall'area di lavoro tutto il materiale facilmente infiammabile. Le attrezzature ed i loro 
accessori (cannelli, tubazioni flessibili, riduttori, bombole, caldaie) dovranno essere 
conservate, poste, utilizzate in conformità alle indicazioni del fabbricante. Le istruzioni 
per la sostituzione delle bombole e per la messa in sicurezza dell'impianto di 
riscaldamento devono essere precisate ai preposti ed agli addetti (Allegato IV Punto 4 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli eventuali detriti di lavorazione devono essere rimossi ala fine di ogni ciclo. Le 
sorgenti di calore devono essere protette contro i contatti accidentali. Nelle immediate 
vicinanze delle zone di lavoro è necessario tenere a disposizione estintori portatili in 
numero sufficiente e gli addetti dovranno fare uso dei D.P.I. idonei per evitare 
bruciature e/o lesioni cutanee per contatto con elementi o materiale ad alta 
temperatura. I depositi delle bombole di gas devono essere realizzati ed utilizzati in 
conformità alle norme di prevenzione incendi. Il trasporto delle bombole deve avvenire 
esclusivamente per mezzo d'appositi carrelli ed il loro sollevamento in quota entro 
appositi cassoni o ceste metalliche, in posizione verticale. Le bombole esaurite vanno 
ritornate immediatamente al deposito 

• Prima di iniziare la fusione occorre controllare il buono stato di conservazione e di 
funzionamento della caldaia e dei suoi accessori 

• La caldaia posta sulla superficie di impermeabilizzare va posta entro un cassone 
metallico tale da impedire il libero dilagare della massa fusa in caso di sua fuoriuscita. Il 
prelievo del materiale deve avvenire con recipienti posti all'interno di tale vasca. Le 
bombole di gas d'alimentazione devono essere tenute a più di 6 metri dalla caldaia; gli 
estintori ad almeno 3 metri 

• Durante l'impiego dei cannelli si deve usare la massima attenzione per evitare il 
contatto della fiamma con materiali facilmente infiammabili. In particolare il cannello 
non deve mal essere lasciato con la fiamma rivolta verso il rivestimento 
d'impermeabilizzazione né verso materiale facilmente infiammabile (fibre tessili, legno, 
ecc.). E' importante disporre ed esigere che, quando si lascia il posto di lavoro, anche 
per un momento solo, si deve spegnere il cannello e chiudere il rubinetto della bombola 

• La caldaia per la fusione del bitume dovrà essere munita di regolazione automatica di 
temperatura 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Ustioni 

Guanti 
anticalore 

 

Cuoio trattato contro 
l'indurimento e il 
restringimento dovuto al 
calore 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3,4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi termici 
(calore e/o fuoco) 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 
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Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 
4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  
Specifiche per dispositivi 
di protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 
FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE DI CONTROTELAIO PER  FINESTRE  

 

Trattasi della posa in opera del controtelaio per finestre, ossia di un elemento di 
interconnessione tra muratura e serramento. Il controtelaio, realizzato in lamiera 
zincata o in legno alluminio o in tubolare, ha la funzione di riquadrare il foro della 
finestra, di definire le quote per pavimenti ed intonaci e di fornire l’ancoraggio 
meccanico ai serramenti.  
La posa in opera del controtelaio prevede le seguenti modalità operative: 
o Posizionamento del controtelaio utilizzando il filo a piombo e livelle a bolla per 

garantire che sia perfettamente a piombo e bloccaggio con cunei di legno; 
o Fissaggio del controtelaio alla muratura con zanche di ancoraggio, mediante l’utilizzo di 

leganti cementizi a presa rapida; 
o Sigillatura del controtelaio per impedire infiltrazioni di acqua ed aria, mediante silicone o 

guarnizioni autoespandenti o riempite con schiuma poliuretanica; 
o Intonacatura, rasatura e rifinitura della superficie. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Mazzetta, Scalpello, Cazzuola, Frattazzo 
o Cunei di legno, Morse, Chiodi  
o Livella a bolla d’aria, filo a piombo 
o Pistola per silicone  
o Pistola per schiuma poliuretanica 

 
• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Cemento a presa rapida 
o Malta cementizia 
o Stucco 
o Schiuma di poliuretano 
o Silicone sigillante 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Trabattello 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La posa in opera del sistema finestra, controtelaio e serramento, deve essere eseguita 
da personale tecnico qualificato e deve essere eseguita a regola d’arte. 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte 
le protezioni per impedire cadute accidentali nel vuoto (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante i  lavori deve essere assolutamente impedito il transito nelle  aree a rischio di 
caduta di oggetti dall'alto (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di lavoro sono 
esposti al rischio di caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di 
casco per la protezione del capo (Art. 75 – Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi 
trasparenti per evitare schizzi agli occhi (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni 
riportate nelle rispettive schede tecniche di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, 
incompatibilità),  nello specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di 
contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità 
superiore a quella strettamente necessaria per la lavorazione 

• Garantire il ricambio dell’aria dei locali di lavoro (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 

dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti, 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Getti e schizzi 
 

Occhiali di 
protezione 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
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graffio, con protezione 
laterale 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  Specifiche per 
dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 
FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE DI CONTROTELAIO PER  PORTE INTERNE   

 

Trattasi della posa in opera di controtelaio per porte interne, costruito in vari materiali, 
quali legno, lamiera zincata, PVC, ecc., in relazione allo spessore e alla tipologia del 
muro, in cartongesso o laterizio, e in funzione della forma e dimensioni della porta. Il 
controtelaio, quale elemento di connessione tra muratura e serramento ha la funzione 
di riquadrare il foro murario, di definire le quote per pavimenti ed intonaci e di fornire il 
supporto meccanico per la porta. 

La posa in opera del controtelaio prevede le seguenti modalità operative: 
o Posizionamento del controtelaio nel vano, utilizzando filo a piombo e livelle a bolla per 

garantire che sia perfettamente a piombo, e bloccaggio con cunei di legno per evitare che 
si sposti, perdendo così verticalità e linearità; 

o Fissaggio del controtelaio alla muratura con staffe di ancoraggio, mediante l’utilizzo di 
leganti cementizi a presa rapida; 

o Intonacatura, rasatura e rifinitura della superficie. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Mazzetta, Scalpello, Cazzuola, Frattazzo 
o Cunei di legno, Morse, Chiodi  
o Livella a bolla d’aria, filo a piombo 

 
• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Cemento a presa rapida 
o Malta cementizia 
o Intonaco premiscelato 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponte su cavalletti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano di Sicurezza e Coordinamento per  Ristrutturazione di immobile  sito in Via Belvedere n. 1 nel Comune 
di JOLANDA DI SAVOIA  (FE). 
 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La posa in opera del controtelaio deve essere eseguita da personale tecnico qualificato e 
deve essere eseguita a regola d’arte 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi 
trasparenti per evitare schizzi agli occhi (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni 
riportate nelle rispettive schede tecniche di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, 
incompatibilità),  nello specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di 
contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità 
superiore a quella strettamente necessaria per la lavorazione 

• Garantire il ricambio dell’aria dei locali di lavoro (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, 
impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti, 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Getti e schizzi 

 
Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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ELETTRICO EDIFICI CIVILI 

 

In questa fase gli elettricisti devono provvedere al collocamento e 
collegamento dei conduttori di corrente, lavorando sugli impianti in assenza 
di tensione. Si procede, con le modalità di aggancio dei capicorda dei 
conduttori al cavo pilota ed immissione nei canali sottotraccia, a stendere 
tutti i cavi fino a completamento di tutti i tracciati interni ed esterni degli 
appartamenti. 
Si prosegue provvedendo ad effettuare i collegamenti (taglio a misura dei fili 
e connessione a mezzo di morsetti a cappello) delle linee di alimentazione e 
di terra all’interno delle scatole di derivazione (generalmente poste in alto 
sulle pareti), si chiudono i coperchi con avvitamento, quindi si effettua il 
montaggio dei frutti entro le scatole per prese ed interruttori interni, 
eventualmente si montano gli aeratori e i corpi illuminanti sui balconi, 
terrazzi. lavatoi, garage,ecc. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Utensili elettrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Caduta dall’alto per l’impiego di scale  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione per insufficiente 
isolamento  Possibile Grave Notevole 

o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore per uso di avvitatori, trapani .. Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni al sistema mano braccio per 
utilizzo di avvitatori, trapani, ecc. Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia 
i requisiti necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate 
e aventi i requisiti professionali previsti dalla legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di 
intervento sugli impianti elettrici 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori 
al fine di individuare l’eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire 
le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e 
gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere 
effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle 
norme di Legge e di buona tecnica 

• In prossimità delle cabine elettriche e dei quadri elettrici principali devono essere 
installati adeguati mezzi di estinzione degli incendi, in posizioni facilmente accessibili. 
Tali mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati ogni sei mesi da personale 
esperto 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto 
traccia, entro canalette o in tubi esterni (non in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei 
muri 

• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di 
isolamento risulta estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli 
elementi "nudi" devono essere racchiusi in apposite cassette o in scatole di materiale 
isolante (Allegato V parte II punto 5.16  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e sarà misurata la 
resistenza di terra che deve risultare inferiore a 20 ohm, la quale sarà riportata su 
apposito modello B e spedito all'ISPESL (le utenze a 220 V devono essere protette con 
interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A e devono essere utilizzate lampade 
portatili aventi voltaggio non superiori a 25 V; verranno usate prese CEE -17 e cavi del 
tipo HO7RN - F) 

• Verranno usati solo utensili di classe II. Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e 
gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in cui è presente 
acqua 

• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono 
essere a portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le 
occasioni di pericolo, ad es. un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere 
incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto 
tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è 
consentito fino a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve 
essere attestata con marcatura CE 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 
emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando 
allo scopo materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti 
realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) 
e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto 
dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte.  

• In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di 
interruttori differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 
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• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti 
contro: 

o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in 
un circuito elettricamente sano); 

o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica 
in seguito ad un guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). 
In entrambi i casi la protezione è realizzabile attraverso l'installazione di 
interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego 
di sbarramenti antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) 

• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche 
devono essere tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si 
tratta di materiali o oggetti infiammabili 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per 
raggiungere attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione 
della lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare 
l'impianto e utilizzare estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, 
prima di aver sezionato l'impianto 

• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un 
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 
metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da 
parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, 
ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati (Art. 126 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure 
collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A 
seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in 
legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di 
protezione individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso 
preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, 
causandogli danni o modificandone la traiettoria 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 
ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 
buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti 
in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 
dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque 
capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere 
dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: 
manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc.) ed essere mantenute in stato di 
perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 
e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del  
• D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 
Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice 
naturale speciale con 
un alto potere di 
isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici 
devono essere utilizzati 
con dei sovra-guanti in 
pelle 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione 
isolanti  da contatto con 
parti sotto tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato 
ad alta resistenza, 
completo di frontalino 
proteggi visiera, dotato 
di alto potere 
dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- 
Metodi di prova- Parte 8: 
Proprietà elettriche. 

Impiego di 
utensili rumorosi 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di regolare 
la pressione delle 
coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire  

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 
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FASE DI LAVORO: IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

 

La fase lavorativa prevede la realizzazione della rete generale di distribuzione 
acqua fredda, posa tubazioni, colonne montanti di distribuzione di acqua 
fredda e calda ai singoli apparecchi del bagno, collettori di scarico dei singoli 
apparecchi sino alla colonna di scarico; montaggio degli apparecchi sanitari, 
rubinetterie, sifoni e pilette. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d’uso comune (mazza, scalpello, martello, ecc.) 
o Utensili elettrici portatili 
o Filettatrice 
o Cannello ossiacetilenico 
o Trapano elettrico 
o Smerigliatrice angolare 
o Martello elettrico a percussione. 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Polveri 
o Fumi di saldatura 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Probabilità Danno Classe 

Caduta dall’alto per utilizzo delle scale Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Incendio durante le operazioni di saldatura  Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni mano-braccio Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri, fibre e fumi di 
saldatura Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge incandescenti  Possibile Significativo Notevole 

Cadute in piano per inciampi e/o 
scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



Piano di Sicurezza e Coordinamento per  Ristrutturazione di immobile  sito in Via Belvedere n. 1 nel Comune 
di JOLANDA DI SAVOIA  (FE). 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le tubazioni non possono essere posate all’interno di cabine elettriche, al di sopra di 
quadri elettrici, all'interno di immondezzai o di locali con sostanze inquinanti 

• La posa incassata è da evitare: quando ciò non è evitabile le tubazioni devono essere 
protette con guaine isolanti 

• Le tubazioni interrate devono essere posate ad almeno 1 m di distanza rispetto a 
tubazioni di scarico di qualsiasi natura ed ad una quota superiore 

• Le tubazioni metalliche interrate devono essere protette contro l’azione aggressiva del 
terreno 

• Attraversamenti di strutture verticali ed orizzontali devono avvenire sempre con l’uso di 
controtubi sporgenti da 25 a 50 mm rispetto alle strutture 

• I collegamenti alle apparecchiature devono essere realizzati con flange o bocchettoni a 
tre pezzi 

• Gli staffaggi di supporto devono essere scelti sia, ovviamente, in funzione del peso delle 
tubazioni piene che in funzione delle esigenze di dilatazione termica e di possibili 
sollecitazioni anomale (per esempio sismi, intervento valvole di sicurezza, ecc.). 

• Tutte le tubazioni, anche quelle convoglianti acqua fredda, devono essere coibentate sia 
per soddisfare le esigenze di contenimento delle dispersioni termiche imposte per legge, 
che quelle di condensazione nella stagione estiva, che per la protezione dal gelo 

• In quest’ultimo caso, qualora non ci sia circolazione d’acqua in tubazioni esposte al 
gelo, dovrà essere considerato l’utilizzo di opportuni mezzi riscaldanti 

• Tutte le tubazioni devono essere contraddistinte dai colori regolamentari ed identificate 
ad ogni derivazione o intercettazione 

• Evitare la presenza di tubazioni con tratti terminali chiusi (in particolare in rifacimenti di 
impianti o ristrutturazioni) 

• Portare l’eventuale rete di ricircolo il più possibile sino in prossimità delle utenze 
• Portare periodicamente la temperatura dell’acqua calda distribuita a valori superiori a 

55-60°C 
• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per 

raggiungere attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 
• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede sia al 

piano, eventualmente con aiuto di altra persona  
• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione 

della lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 
• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 

emergenza relative ad incendi o pronto soccorso  
• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 

ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione  
• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 

buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti 
in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 
dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti 
o comunque capaci di procurare lesioni 

• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti 
accidentali 

• Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive 
(delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione 
(calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.)  

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono 
essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si 
trovano persone 

• I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie 
o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina  
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• Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi 
o combustibili, devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. 
In particolare: 

o le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si 
deve operare 

o le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli 
ambienti devono essere tenute inattive 

o non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di 
innescare esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi 

o gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo 
di cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal 
fumare 

o nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe 
di incendio prevedibile 

o all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono 
essere poste scritte e segnali ricordanti il pericolo  

• Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di 
particelle di metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli 
addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali  

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori 
al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e 
stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con 
elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 
Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e 
gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere 
effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle 
norme di Legge e di buona tecnica 

• I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che 
comportano l'emissione di radiazioni e/o calore devono essere opportunamente protetti, 
delimitati e segnalati. I lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere informati 
sui rischi in modo tale da evitare l'esposizione accidentale alle radiazioni suddette.  

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere 
oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali 
lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo 
utilizzando tecniche e attrezzature idonee  

• Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle 
operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed 
eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a 
sorveglianza sanitaria  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 
Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
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capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Proiezione di 
schegge 

 
Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
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occhi - Specifiche. 

 
 
 

FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE CANNA FUMARIA ESTERNA 

 

Trattasi della posa in opera su un muro esterno perimetrale di una canna fumaria 
costituita da tubi in acciaio, facendo attenzione a non incidere sulla statica e 
sull’estetica del fabbricato. La canna fumaria svolge la funzione di evacuare i 
fumi prodotti dalla combustione e la sua installazione deve rispettare delle norme 
specifiche, quali l’altezza e il diametro, per poter effettuare un buon tiraggio. Di 
solito, i tubi in acciaio vengono montati con l’innesto maschio verso l’alto e fissati 
con una fascetta di bloccaggio, interponendo tra loro una guarnizione siliconica, 

per garantire la perfetta tenuta ai gas. Inoltre, i tubi devono essere fissati al muro con delle 
staffe per tenerli diritti e contrastare l’azione del vento; infine, il tratto terminale a sbalzo, in 
cui la canna fumaria non ha nessun ancoraggio al muro, non deve essere superiore a 2 mt, 
altrimenti sarà necessario ancorarlo con cavi tiranti. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune (martello, cacciavite, pinze, chiavi, ecc.) 
o Utensili elettrici portatili ((avvitatore, trapano, ecc.) 
o Tasselli di sostegno 

 
• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Cemento refrattario 
o Pasta epossidica  
o Silicone 

 
• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Cestello elevatore 
o Scala 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto  Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 
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• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impianti devono essere realizzati esclusivamente secondo la regola dell'arte, in 
conformità alla normativa vigente e le imprese installatrici sono responsabili della 
corretta esecuzione.  

• Gli impianti devono essere corredati di dichiarazione di conformità secondo il D.M. 
37/08 (ex Legge 46/90) 

• L’installazione della canna fumaria deve rispondere ai requisiti costruttivi previsti dalle 
seguenti norme europee:  
o UNI EN 1443-2005 “Camini - Requisiti generali”;  
o UNI EN 1856-1:2009   “Camini - Requisiti per camini metallici - Parte 1: Prodotti per 

sistemi camino”;  
o UNI EN 10683:2012 ”Generatori di calore alimentati a legna o altri biocombustibili 

solidi - Verifica, installazione, controllo e manutenzione” 
• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 

comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e 

l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono 
essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte 
le protezioni per impedire cadute accidentali nel vuoto. In alternativa i lavoratori addetti 
devono utilizzare una cintura di sicurezza vincolata a parti stabili. (Art. 111 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla 
perfetta rispondenza delle seguenti caratteristiche: le scale a mano in legno  devono 
avere i pioli incastrati nei montanti ed i tiranti sotto i due pioli estremi; le scale in ferro 
devono essere integre e dotate di dispositivi antisdrucciolevoli; non utilizzare le scale 
con pioli rotti o altre anomalie; non usare mai scale a mano improvvisate in cantiere 
con tavole chiodate sui montanti (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Nel caso di utilizzo di autocestello, accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 
da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In 
caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di 
ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 

dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1856-1-2009.html
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con elementi pericolosi Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 
4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  Specifiche per 
dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 
 

FASE DI LAVORO: ISOLAMENTO A CAPPOTTO IN POLISTIROLO 

 

Trattasi della posa in opera di lastre di polistirene espanso sintetizzato, detto 
anche EPS, utilizzato per realizzare l’isolamento a cappotto di pareti esterne, 
isolamento interno di pareti esterne, isolamento interno di cantine e garage 
sotterranei, isolamento di pavimenti e soffitti, isolamento termico di tetti a falde e 
tetti piani. I pannelli isolanti vengono incollati con apposite malte collanti e i giunti 
sigillati e carteggiati. 

In presenza di intonaci deboli non perfettamente coesi con la muratura, in aggiunta 
all’incollaggio, i pannelli vengono fissati meccanicamente con appositi tasselli a testa larga. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
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o Taglierina o sega a filo caldo 
o Cutter 
o Trapano 
o Avvitatore a batteria 
o Viti e tasselli in acciaio zincato 
o Frattazzo e stadia 
o Attrezzi manuali di uso comune                      
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Malta collante 
o Polveri  

 
• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponteggio 
o Ponte su cavalletti 
o Scala  

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 
buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti 
in condizioni d'equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 
dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• Su tutto il perimetro esterno e, se necessario, anche a protezione contro la caduta 
dall'alto verso l'interno del fabbricato, piano per piano, si devono installare ponteggi di 
facciata, parapetti perimetrali di piano ed altre opere provvisionali. 

• Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle 
idonee protezioni anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli 
operai che dovranno effettuare i lavori (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro, 
devono essere protette con barriere perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti 
d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni devono rimanere in opera fino al 
completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del vano) (Art. 146 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 



Piano di Sicurezza e Coordinamento per  Ristrutturazione di immobile  sito in Via Belvedere n. 1 nel Comune 
di JOLANDA DI SAVOIA  (FE). 

• Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali 
devono essere posizionati parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di 
arrestare l'eventuale caduta di materiali, eventualmente integrati da tavolato verticale 
completo o da reti di contenimento (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• I lavori relativi alla posa di materiali isolanti, devono essere svolti da imprese 
specializzate, dotate di attrezzature specifiche 

• Lo stoccaggio dei materiali isolanti deve avvenire nella misura strettamente necessaria 
al turno lavorativo ed alle dimensioni dei locali, avendo cura di non intralciare i 
passaggi, le vie d’emergenza e le altre lavorazioni. 

• I rifiuti provenienti dalla specifica lavorazione devono essere stoccati entro specifici 
contenitori opportunamente coperti in modo tale che, in caso di giornate ventose, non 
siano sottoposti a dispersione incontrollata 

• Verificare la tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni 
riportate nelle rispettive schede tecniche di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, 
incompatibilità),  nello specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di 
contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità 
superiore a quella strettamente necessaria per la lavorazione 

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di 
esposizione (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Garantire il ricambio dell’aria dei locali di lavoro (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Facciale filtrante 
per polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura 

 
Esposizione a 
polveri e fibre 

 
Occhiali di 
protezione 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
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durante le 
lavorazioni 

 

 

anti-graffio, con 
protezione laterale 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Urti, colpi, 
impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 

movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 

durante le 
lavorazioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  
Specifiche per dispositivi 
di protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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FASE DI LAVORO: ISOLAMENTO TERMICO DI COPERTURE 

   

Trattasi delle attività relative alla posa in opera di pannelli isolanti di 
diversa natura su tetti a falde o coperture piane. 
In particolare si prevede: 
o Approvvigionamento e movimentazione pannelli 
o Taglio e posa in opera pannelli 
o Allontanamento residui e pulizia 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Attrezzatura manuale da taglio 
 

• Opere provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponteggi 
o Scale  

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. 
La lunghezza della fune di trattenuta deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 
115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle 
idonee protezioni anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli 
operai che dovranno effettuare i lavori (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori 
• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro, 

devono essere protette con barriere perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti 
d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni devono rimanere in opera fino al 
completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del vano) (Art. 146 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali 
devono essere posizionati parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di 
arrestare l'eventuale caduta di materiali, eventualmente integrati da tavolato verticale 
completo o da reti di contenimento. (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere 
realizzati tenendo conto dell'eventuale pendenza del piano e devono essere posti o 
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vincolati per impedire la caduta e lo scivolamento. (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La zona di carico a terra dei montacarichi per il sollevamento dei materiali deve essere 
delimitata con barriere per impedire la permanenza ed il transito delle persone sotto i 
carichi sospesi (Allegato VI Punto 3.1.5.del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore a quello previsto dalle norme 
vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 
va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio 
completo al piano di lavoro o con regolare parapetto al cornicione (Art. 126 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, 
comunque, in modo da non causare danni in caso di cadute accidentali 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  
Specifiche per dispositivi 
di protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 

MONTAGGIO DI LINEA VITA SU COPERTURE 
Trattasi del montaggio della linea vita, ossia di un insieme di ancoraggi posti in quota sulle 
coperture alla quale si agganciano gli operatori tramite imbracature e relativi cordini; può 
essere del tipo temporaneo o stabile. Nel primo caso viene utilizzata per il montaggio di edifici 
prefabbricati e successivamente smontata, nel secondo caso viene installata sulle coperture dei 
nuovi edifici in modo stabile, per la loro manutenzione. Inoltre, può essere fissata su diversi 
tipi di materiali, quali calcestruzzo, laterocemento, legno, e travi in ferro. Generalmente, la 
linea vita viene utilizzata da lattonieri, muratori, installatori impianti, tecnici antenna e da 
chiunque debba salire in copertura per lavorazioni o manutenzioni.  
In particolare, le linee vita vengono installate per svolgere sulle coperture dei fabbricati (civili e 
non) i seguenti interventi: 

 accesso al tetto per vari usi; 
 ispezioni del tetto in tutte le sue parti; 
 riparazioni ordinarie e straordinarie; 
 installazione di impianti tecnologici (parabole, fotovoltaico, termico-solare);  
 pulizia canne fumarie e pulizia gronde; 
 rifacimento lastrici solari ed impermeabilizzazioni. 

 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di persone 
dall’alto Possibile Significati

vo Notevole 

Allestire lungo i bordi della 
copertura parapetti 
provvisori a norma di legge 
per proteggere gli operatori 
durante la fase di montaggio 
del sistema linea vita. 
Indossare imbracatura e 
cintura di sicurezza 

Caduta di materiale ed 
attrezzi dall’alto Possibile Significati

vo Notevole 

Non gettare alcun tipo di 
materiale dall’alto. Fissare gli 
utensili da lavoro alla cintura 
o portali in una borsa a 
tracolla. 
Indossare Elmetto di 
protezione 

Ferite, tagli e abrasioni  
alle mani Possibile Modesto Accettabile Indossare Guanti in crosta 

 
SCHEDA TECNICA 

Nei lavori in quota, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro 
salute e sicurezza, in particolare a rischi di caduta dall’alto, e quando il dislivello è maggiore di 
quello imposto dalla legislazione vigente (2 mt), devono essere adottate misure di protezione 
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collettive (parapetti, ponteggi, impalcature, reti, ecc), in mancanza di queste e/o per eliminare 
rischi residui,  occorre utilizzare Dispositivi di Protezione Individuale combinati con ancoraggi 
singoli o linee vita rigide o flessibili. 
Il progettista della linea vita deve prevedere il posizionamento dei dispositivi di ancoraggio, valutando la 
solidità del solaio ed eventuali zone a rischio di caduta su balconi, terrazzi, vicini all'impianto di 
ancoraggio. 
Il progettista, oltre alla presentazione degli elaborati grafici che rappresentano la prima parte del 
progetto, è tenuto a verificare, mediante calcoli, la resistenza della struttura di supporto utilizzata per 
valutarne la capacità di sopportare i carichi indotti da un’eventuale caduta di un operatore. Qualora non 
siano note le “caratteristiche tecniche dell’elemento costituente la struttura portante, è necessario 
realizzare, a parte, delle prove di resistenza statica e dinamica su un campione di struttura con un 
campione di ancoraggio” (UNI EN 795). 
La linea vita deve essere progettata affinché il soggetto non abbia una caduta libera superiore 
a 1,5 metri, considerando il fatto che, in relazione alla tipologia di assorbitori e 
all’allungamento fisico/metallico del sistema sollecitato, lo spazio di arresto sarà superiore. 
Il montaggio della linea vita deve avvenire nel rispetto delle misure di prevenzione degli 
infortuni secondo quanto previsto dall’ Art. 115 del D.Lgs. 81/08 come integrato dal 
D.Lgs.106/09 e secondo quanto indicato dalla norma di riferimento UNI EN 795:2002, che 
specifica “i requisiti, i metodi di prova e le istruzioni per l’uso e la marcatura di dispositivi di 
ancoraggio progettati esclusivamente per l’uso con dispositivi di protezione individuale contro 
le cadute dall’alto. 
La legge non impone agli installatori di seguire corsi formativi, ma prevede che questi siano 
adeguatamente formati e in grado di dimostrare al committente le proprie competenze, ossia 
devono essere a conoscenza delle peculiarità che caratterizzano il sistema anticaduta, delle 
problematiche che potrebbe incontrare e delle soluzioni da adottare. 
Il montatore della linea vita deve prestare la massima attenzione ai seguenti aspetti: 

 attenersi strettamente alle prescrizioni del progetto fornito dal progettista; 
 attenersi alle specifiche di montaggio riportate sul manuale tecnico del prodotto; 
 verificare e controllare che le caratteristiche strutturali previste dal progetto siano reali; 
 verificare la qualità del materiale utilizzato per il montaggio; 

Gli installatori di Linee vita devono rilasciare, al termine dell'installazione del sistema 
anticaduta, la Dichiarazione di corretto montaggio, con la quale dichiarano di avere eseguito il 
lavoro a regola d'arte. Risulta necessario, quindi, dedicare tempo all’aggiornamento e alla 
formazione in modo tale da accrescere costantemente le proprie conoscenze relative 
all’argomento Linee Vita. 
Installare parapetti provvisori per proteggere gli operatori durante la fase di montaggio del 
sistema linea vita. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con 
particolare attenzione alla consistenza strutturale e al corretto fissaggio, in grado di poter 
resistere alle sollecitazioni nell’insieme e in ogni sua parte, in relazione alle condizioni 
ambientali ed alla sua specifica funzione. Non modificare o eliminare un parapetto, ma 
segnalare al responsabile eventuali non rispondenze del parapetto alla normativa 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso  
Usare i dispositivi di protezione individuale  
Normativa di riferimento 
Art. 115 "Sistemi di protezione contro le cadute dall'alto” del D.Lgs. 81/08 come 
modificato dal D.Lgs.106/09. 
UNI EN 795:2002 “Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto: 
Dispositivi di ancoraggio”.  
 
 
 
 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  
Specifiche per 
dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il 
corpo 

 
 

FASE DI LAVORO: MONTAGGIO GRONDE 

  

Assemblaggio in opera di canali di gronda, presagomati in officina o 
costruiti in stabilimento, di qualsiasi materiale, per la raccolta di 
acque piovane dalle falde del tetto alle pluviali di smaltimento.  
L'ancoraggio dei medesimi alle strutture portanti è realizzato con 
"cicogne" sagomate e murate o fissate a mezzo viti e tasselli al solaio 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Sega da ferro o forbice da lamiera 
o Pistola sparachiodi 
o Avvitatore elettrico 
o Trapano elettrico 
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• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Adesivo universale acrilico 
o Silicone  
o Vernice antiruggine 
o Polveri  
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponteggio metallico  
o Trabattello 
o Scala a elementi innestabili 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali 
impiegati ed osservare le norme di sicurezza e le modalità impartite dal fornitore 

• Durante il montaggio delle grondaie deve essere presente solo il personale addetto a 
tale lavorazione  

• Vietare l’esecuzione di altre lavorazioni contemporaneamente alla posa in opera delle 
grondaie 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati 
(parasassi) contro la caduta di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 
4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 
• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano 

di gronda, preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 
• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive 

(ponteggi e parapetti), gli addetti devono indossare le cinture di sicurezza 
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opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture devono essere protette con barriere 
perimetrali o coperte con tavoloni (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Il sollevamento delle gronde al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite 
imbragature e tenendo presente l’azione del vento 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 



Piano di Sicurezza e Coordinamento per  Ristrutturazione di immobile  sito in Via Belvedere n. 1 nel Comune 
di JOLANDA DI SAVOIA  (FE). 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare 
con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 
4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  Specifiche per 
dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 
 

FASE DI LAVORO: MONTAGGIO INFISSI INTERNI 

   

Trattasi della movimentazione e montaggio di infissi interni di diversa natura.  
In particolare si prevede: 
o Approvvigionamento e movimentazione materiali 
o Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
o Montaggio bussole ed accessori  

 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Utensili elettrici portatili 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e 
l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono 
essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 ) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 



Piano di Sicurezza e Coordinamento per  Ristrutturazione di immobile  sito in Via Belvedere n. 1 nel Comune 
di JOLANDA DI SAVOIA  (FE). 
 

FASE DI LAVORO: PAVIMENTAZIONE INTERNA IN CERAMICA 
 

 

Trattasi della posa in opera di pavimentazioni interne in ceramica, quali 
maiolica, gres porcellanato, monocottura, bicottura, clinker, con due diverse 
modalità di posa:  
 a collante, su massetto precedentemente realizzato; 
 a preparazione, su impasto di cemento e sabbia realizzato 

contemporaneamente alla posa. 
In dettaglio, nella posa “a collante”, il massetto precedentemente realizzato ed 
opportunamente asciugato, viene ricoperto di colla, quindi si posano le piastrelle in ceramica 
che vengono battute, per distribuire il più possibile la colla sul fondo della ceramica, 
manualmente o mediante rullatrice elettrica.  
Nella posa “a preparazione” si provvede immediatamente, al termine del livellamento del 
impasto di cemento e sabbia, a posizionare la pavimentazione per tutta la superficie preparata 
previa spolveratura in superficie di cemento. Al termine si effettua la battitura manuale o 
tramite rullatrice elettrica. 
Durante la posa del pavimento per la realizzazione di tagli a misura si utilizzano taglierina 
manuale a diamante con goniometro; taglierina ad umido o il flex con disco diamantato, mentre 
per le operazioni di battitura si utilizza il battipiastrelle–vibratore. Una volta posato e battuto il 
pavimento si esegue la stuccatura con cemento semi liquido. Si cosparge la pavimentazione 
tramite spazzetta in modo da riempire gli spazi vuoti (fessure o fughe), il materiale in eccesso 
viene successivamente eliminato con segatura o spugna. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Taglierina manuale a diamante 
o Flex portatile con disco diamantato 
o Rullatrice elettrica 
o Battipiastrelle vibratore  
o Martello di gomma 
o Spazzetta, frattazzo, cazzuola, spatola con i denti 
o Distanziatori in plastica, corda, righello, matita, squadra da muratore 

       
• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Cemento o malta cementizia 
o Collanti 
o Polveri di ceramica (durante il taglio delle piastrelle) 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Ergonomia (postura lavoro disagevole) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni 
riportate nelle rispettive schede tecniche di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, 
incompatibilità),  nello specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di 
contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità 
superiore a quella strettamente necessaria per la lavorazione 

• Garantire il ricambio dell’aria dei locali di lavoro (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare le misure necessarie affinchè il posto di lavoro e la posizione dei lavoratori 
durante l’uso delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e rispondano ai principi 
di ergonomia (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare una postura comoda ed ergonomia durante lo svolgimento dell’attività 
lavorativa 

• Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi, ma nel caso fosse necessario, 
interrompere spesso il lavoro per poter rilassare la muscolatura 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
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Requisiti generali 

Scivolamenti, 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Postura di lavoro 
disagevole 

Ginocchiere in 
gomma 

 

Ginocchiere in neoprene 
anatomiche, con superfici 
antiscivolo adatte per 
attività in posizione 
inginocchiata 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
2, 3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 14404 (2010) 
Dispositivi di protezione 
individuale - Protettori 
delle ginocchia per lavori 
in posizione inginocchiata 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
2: Inserti 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale 
degli occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA DI BATTISCOPA 

   

 
Trattasi della posa in opera di battiscopa o zoccolino di diverso 
materiale, quale marmo, pietra, grès, clinker, ceramici in genere, in 
funzione del pavimento o di valutazioni estetiche. L’altezza minima del 
battiscopa è di cm 8-10 e si posa a pavimento ultimato, usando malta di 
cemento o collante specifico. 
 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Tagliapiastrelle (manuale o elettrico) 
o Seghetto 
o Metro e matita 
o Martello di gomma 
o Regolo o Staggia 
o Cunei in plastica 

 
• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Cemento o malta cementizia 
o Collanti 
o Boiacca di cemento 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Ergonomia - Postura Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate  
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• Dopo aver bagnato la parete con un pennello intriso d’acqua, iniziare la posa dello 
zoccolino, cominciando da un angolo; durante la posa, fare attenzione di andare in linea 
retta e bene in verticale; i giunti devono essere bene accostati e la sporgenza degli 
elementi dal filo della parete deve essere uniforme. 

• Terminata una parete, verificare l’allineamento con una staggia ed eventualmente 
correggere i difetti con una adeguata pressione. Proseguire poi sulla parete successiva 
ripetendo la stessa operazione. 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 
buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti 
in condizioni d'equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 
dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. 

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento  
• Durante l'utilizzo di macchine elettriche, usare tutte le misure e precauzioni necessarie 

per impedire rischi di elettrocuzione  
• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici  
• Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché il posto di lavoro e la posizione 

dei lavoratori durante l’uso delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e 
rispondano ai principi di ergonomia  

• Adottare una postura comoda ed ergonomia durante lo svolgimento dell’attività 
lavorativa 

• Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi, ma nel caso fosse necessario, 
interrompere spesso il lavoro per poter rilassare la muscolatura 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Postura  

Ginocchiere 

 

Ginocchiera per uso in 
edilizia in robustissima 
gomma elastica a forte 
spessore per la massima 
protezione del ginocchio 
al calore e all’umidità, 
con due cinturini di fermo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punto 2 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti, 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: TINTEGGIATURA DI PARETI E SOFFITTI INTERNI 
 

 

Tinteggiatura di pareti, soffitti interni e simili con pittura lavabile o 
semilavabile.  
In particolare si prevede: 

o approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
o predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
o stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
o applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
o pulizia e movimentazione dei residui 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Pennelli o rulli  
o Pistola per verniciatura a spruzzo    
  

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 
o Pitture (per mano di finitura e di fondo) 
o Stucchi 
o Vernici (per trattamenti protettivi/decorativi) 
o Polveri (durante la levigatura e stuccatura) 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 
o Scala doppia 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto (dalle scale o cavalletti) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti e cadute in piano  Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Ergonomia-Postura Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati  
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• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di 
agenti chimici ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 
224, 225 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, 
incompatibilità),  nello specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di 
contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi 
trasparenti (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei 
pasti 

• Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto; per altezze superiori si 
provveda a rialzare il ponte di servizio appena giunti a tale altezza 

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte 
di sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse 
contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, 
per l'esecuzione di lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve 
durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la 
parte a sbalzo non eccedente i cm 20 (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme 
vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 
va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
posizione da assumere durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti 
di sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
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chiodi, ferri, ecc. 

 

ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

 
 
 

ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE 
 

ATTREZZATURA: ARGANO 

 

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di carichi. L'argano elettrico può 
essere montato in posizione scorrevole su una rotaia sostenuta da cavalletti 
oppure sistemato in modo da ruotare orizzontalmente appeso ad un’apposita 
struttura portante (bandiera). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in 
grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
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accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 

 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rovesciamento o caduta della macchina Probabile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, a proposito delle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• L'elevatore deve avere la marcatura CE (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Se di portata superiore ai 200 kg, l’argano deve essere corredato da libretto delle 
verifiche per apparecchi di sollevamento (a cura dell'ISPESL) ed alle verifiche periodiche 
sulla sua efficienza (Aziende Sanitarie Locali-ARPA) 

• E’ necessario richiedere inizialmente il collaudo all'ISPESL e in seguito comunicarne il 
piazzamento alla ASL-ARPA locale 

• L’argano è soggetto alla verifica trimestrale dello stato di conservazione delle funi, tale 
verifica va fatta a cura del proprietario e l'esito va annotato su un'apposita pagina del 
libretto (fino al rilascio del libretto tali verifiche vanno eseguite ed annotate 
cronologicamente, le annotazioni verranno inserire poi nel libretto non appena 
disponibile) ( Allegato VI  punto 3.1.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'uso dell'elevatore deve essere oggetto di adeguata formazione agli addetti 
• La portata deve essere chiaramente indicata sul paranco, le funzioni dei comandi 

devono essere richiamate sulla pulsantiera (Allegato V parte II punto 3.1.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se non è possibile montare parapetti adeguati l'addetto deve utilizzare dispositivi 
anticaduta (Allegato VI punto 3.2.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La macchina deve essere installata come previsto dal costruttore su una superficie 
sufficientemente ampia e di adeguata resistenza (Allegato VI punto 3.1.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per gli elevatori a cavalletto possono essere previsti cassoni con zavorra da fissare al 
cavalletto posteriore (non si devono usare liquidi per il rischio che si forino i contenitori 
e venga a mancare la zavorra, né improvvisati accumuli di materiale sfuso) oppure 
sistemi di collegamento a strutture fisse (per esempio collegamenti passanti sotto alla 
soletta su cui è installato, puntoni contro la soletta superiore, ecc.) 

• Per elevatori a bandiera si utilizzano generalmente elementi adeguatamente ancorati a 
fabbricati (puntelli rinforzati da tiranti, ecc.) o strutture idonee preventivamente 
predisposte 
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• Nel caso che si realizzino sistemi di ancoraggio diversi da quelli previsti dal costruttore, 
gli stessi devono essere progettati e calcolati da un tecnico abilitato. Sia i calcoli che la 
documentazione fornita dal costruttore va conservata in cantiere 

• Controllare periodicamente l'efficienza degli ancoraggi 
• Le aperture e gli spazi prospicienti il vuoto devono essere dotati di parapetto normale 

(Allegato VI punto  3.2.8 del D.lgs. n.81/08) 
• Nella zona ove viene movimentato il carico, può essere lasciato nel corrente superiore 

un varco sufficiente al passaggio della fune che sostiene il carico (abbassando gli 
elementi metallici ribaltabili fissati al cavalletto anteriore); in questo caso il carico può 
passare fra tali elementi mobili e la tavola fermapiede (alta 30 cm almeno). Analoga 
soluzione può essere adottata (per esempio utilizzando stocchi metallici 
opportunamente collegati a strutture fisse) per gli elevatori a bandiera 

• Se il carico da movimentare è ingombrante è possibile ampliare il varco per il suo 
passaggio togliendo parti di parapetto, gli operatori dovranno però essere efficacemente 
protetti contro il rischio di caduta mediante imbracatura di sicurezza e dispositivi 
anticaduta. I parapetti dovranno ovviamente essere rimontati non appena terminata 
l'operazione 

• L'imbracatura dei carichi deve essere fatta in modo idoneo per evitare la caduta o lo 
spostamento del carico durante il sollevamento 

• Non utilizzare mezzi di fortuna per imbracare e sollevare i carichi (corde di recupero, 
tondini piegati a gancio, tubi o barre di ferro, filo di ferro, reggette di plastica, ecc.) 

• Usare solo materiale certificato CE (ganci con chiusura, corde metalliche o in tessuto, 
fasce in tessuto, catene, ecc.) (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La marcatura CE unitamente alla portata deve essere indicata (con piastrine, anelli, 
ecc.) anche sul materiale stesso 

• E’ da tenere presente che ampi angoli di apertura delle funi al gancio fanno diminuire 
significativamente la portata generale dell'accessorio usato per l'imbracatura 
riducendone pericolosamente l'efficacia 

• Esporre una tabella indicante tale rischio e le variazioni di portata in funzione delle 
condizioni di utilizzazione delle brache di sollevamento chiarendone il significato agli 
addetti al sollevamento ed all'imbracatura dei carichi, potrebbe evitare gravi incidenti 

• Particolare attenzione va prestata al sollevamento di materiale che potrebbe scivolare 
durante la movimentazione o elementi che potrebbero scivolare o fuoriuscire 
dall'insieme per effetto di oscillazioni, urti, ecc. (fasci di tubi lisci, sacchi che si 
rompono, ecc.) 

• Il materiale sfuso (mattoni, pietrame, giunti per ponteggi, ecc.) va sollevato entro 
contenitori idonei (benne, cassoni, cestelli) 

• L'addetto alla pulsantiera deve sempre porsi in posizione adeguata per poter osservare 
la zona di lavoro e non iniziare ad operare se vi sono persone sotto il carico. Il collega a 
terra non sosterà nella zona di carico e sorveglierà che nessuno vi acceda (Allegato VI 
punto  3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il paranco elettrico deve essere dotato di dispositivo automatico di fine corsa superiore 
(per evitare l'urto del gancio contro la struttura dell'elevatore) ed inferiore (a fine corsa 
devono restare ancora almeno due spire di fune avvolte sul tamburo) 

• Gli elevatori a cavalletto, alle estremità del binario di corsa del paranco devono avere 
appositi arresti ammortizzati 

• E’ opportuno controllare periodicamente l'efficacia di tali dispositivi come anche dei 
sistemi di ancoraggio, zavorre, integrità della fune, efficacia degli ancoraggi della fune, 
del gancio e del freno 

• La macchina deve essere collegata a terra mediante il cavo di alimentazione che deve 
comprendere il conduttore giallo-verde 

• A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve 
essere installato un interruttore magnetotermico-differenziale con soglia di massima di 
intervento non superiore a 30 mA (tipo salvavita) 

• I componenti elettrici esterni (motore, interruttore, scatole di derivazione, prese a spina 
ecc.) per la presenza di polvere ed umidità devono avere un grado di protezione 
adeguato (almeno IP 44) 

• Usare cavi flessibili resistenti all'acqua ed all'abrasione 
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• I componenti elettrici non devono essere rotti o fessurati, i pressacavi devono essere 
idonei e ben posizionati 

• Le prolunghe giuntate e nastrate o con prese a spina o adattatori di uso civile per la 
probabile presenza di acqua sono estremamente pericolose 

• Non usare la pulsantiera per manovrare (tirare) il carrello o per ruotare la bandiera del 
paranco elettrico (Allegato V parte II punto 3.3.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: AUTOBETONIERA 

 

Mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla 
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. E’ costituito 
essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente 
ed una tramoggia rotante destinata al trasporto dei calcestruzzi. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in 
grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 
 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Sganciamento del secchio 
dell'autobetoniera Probabile Significativo Notevole 

o Investimento  Probabile Significativo Notevole 

o Incidente con altri veicoli Non probabile Grave Accettabile 

o Inalazione di gas, vapori e polveri Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento dell’autobetoniera  Non probabile Grave Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera 
a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• L'autobetoniera deve essere dotata di un idoneo aggancio del secchione che deve 
essere controllato frequentemente (Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’utilizzo dell'autobetoniera sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, 
deve essere attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da 
un segnale -Passaggio obbligatorio- con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può 
essere superato e la stessa sarà equipaggiata con una o più luci gialle lampeggiati 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autobetoniera finchè la 
stessa è in uso 
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• Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere impiegato un lavoratore a terra per 
operazioni di retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra 
addetto alla movimentazione dell'autobetoniera 

• I percorsi riservati all’autobetoniera devono presentare un franco di almeno 70 
centimetri per la sicurezza del personale a piedi 

• Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere costantemente controllato il percorso del 
mezzo e la sua solidità 

• Durante l’uso dell’autobetoniera devono essere allontanati i non addetti mediante 
sbarramenti e segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, 
ecc.)  (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere esposta una segnaletica di sicurezza 
richiamante l’obbligo di moderare la velocità 

• Le parti laterali dei bracci della benna, nella zona di movimento, non devono presentare 
pericoli di cesoiamento o schiacciamento nei riguardi di parti della macchina  

• Contro il pericolo di schiacciamento verso il terreno e frontale, durante il movimento 
della benna e dei bracci, questi non devono avere una velocità superiore a 40 metri al 
minuto. Inoltre, le benne per il sollevamento del conglomerato cementizio devono avere 
un dispositivo che impedisca l'accidentale spostamento della leva che comanda 
l'apertura delle valve di scarico 

• I dispositivi di blocco di elementi che devono assumere una posizione definitiva in fase 
di riposo, devono essere conformati in modo tale da assicurare l'arresto degli elementi 
interessati e da garantire la persistenza nel tempo di tale caratteristica (Allegato V, 
Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli organi di comando della macchina devono essere facilmente raggiungibili 
dall'operatore, il loro azionamento deve risultare agevole e, inoltre, devono riportare la 
chiara indicazione delle manovre a cui servono. Tali organi devono essere posizionati e 
conformati in modo tale da impedire la messa in moto accidentale; in particolare tutti 
gli organi di comando delle parti che possono arrecare pericolo durante il movimento 
(quali gli organi che comandano martinetti e simili) devono essere del tipo ad uomo 
presente, con ritorno automatico nella posizione di arresto (Allegato V, Parte I, Punto 2 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le catene di trasmissione e le relative ruote dentate devono, quando non si trovino in 
condizione inaccessibile, essere protette mediante custodia completa (Allegato V, Parte 
I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli ingranaggi, le ruote e gli altri elementi dentati, che non siano in posizione 
inaccessibile, devono essere completamente protetti entro idonei involucri oppure, nel 
caso di ruote ad anima piena, protetti con schermi ricoprenti soltanto le dentature sino 
alla loro base (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I rulli e gli anelli di rotolamento che si trovano ad altezza non superiore a metri 2 dal 
terreno o dalla piattaforma di lavoro o di ispezione, devono avere la zona di imbocco 
protetta, salvo che siano già in posizione inaccessibile (Allegato V, Parte II, Punto 
5.10.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La superficie del tamburo per l'impasto di calcestruzzo non deve presentare elementi 
sporgenti che non siano raccordati o protetti in modo tale da non presentare. pericolo di 
presa o di trascinamento 

• In mancanza di piattaforma, l'ultimo gradino della scala di accesso alla zona 
d’ispezione, in corrispondenza alla bocca del tamburo, deve avere la superficie piana e 
deve essere realizzato con grigliato metallico o lamiera traforata 

• I componenti degli impianti oleodinamici devono essere provvisti dei seguenti 
dispositivi: 

o valvola di massima pressione; 
o valvola di non ritorno per i circuiti di sollevamento; 
o valvola di sovrapressione contro i sovraccarichi dinamici pericolosi 

• L'elemento incernierato o sfilabile della scala deve essere provvisto di un dispositivo di 
blocco atto ad impedire il ribaltamento o lo sfilamento dalla posizione di riposo 
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• L'autobetoniera deve essere provvista di una targa con l'indicazione della ditta 
costruttrice, del numero di fabbrica, dell'anno di costruzione e di tutte le principali 
caratteristiche della macchina 

• Le tubazioni flessibili, soggette a possibilità di danneggiamento di origine meccanica, 
devono essere protette all'esterno mediante guaina metallica 

• Le tubazioni flessibili devono portare stampigliata l'indicazione della classe di esercizio 
• Le tubazioni dei circuiti azionanti bracci di sollevamento devono essere provviste di 

valvola limitatrice di deflusso, atta a limitare la velocità di discesa del braccio in caso di 
rottura della tubazione 

• I posti di manovra della betoniera devono essere sistemati in posizione tale da 
consentire la visibilità diretta od indiretta di tutte le parti delle quali si determini il 
movimento e che possono recare pericolo durante le fasi di lavorazione 

• Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi 
operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera 
qualora siano in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con le relative 
procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione (Allegato V, Parte I, Punto 11 - 
Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di scarico non devono presentare pericoli di cesoiamento o di schiacciamento. 
In particolare, durante gli spostamenti e lo scarico dell'autobetoniera, il canale deve 
essere saldamente vincolato 

• Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della macchina nelle operazioni di 
retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. Prestare attenzione 
alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 

• Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro 
(Allegato V, Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di 
lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato V, Parte I, 
Punto 7 - Allegato VI, Punto 1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore deve 
accertarsi che la zona sia libera da ostacoli e da eventuale personale: a questo scopo 
deve essere assistito da personale a terra 

• Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la macchina; 
ugualmente non è consentito superare l'ingombro massimo 

• Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli le tubazioni 
flessibili o le leve dei comandi 

• Eliminare l’eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le maniglie e gli appigli, 
al fine di evitare scivolamenti con pericolose cadute 

• Prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo alla macchina, 
onde evitare scivolamenti o cadute sul luogo di lavoro 

• Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento 
• Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati predisposti idonei 

dispositivi atti ad evitare le cadute 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII- punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149 (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

 
ATTREZZATURA: AUTOGRÙ TELESCOPICA 

 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una 
cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un apparecchio di sollevamento 
azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo 
impiego in cantiere può essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le 
differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici 
materiali da costruzione, ecc. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad 
omologazione ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in 
sua assenza. All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che 
deve essere apposta sulla macchina in posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni 
qualvolta vengano eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino modifiche sostanziali, va 
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richiesta nuova omologazione. 
Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già 
dotata di libretto di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, 
che ne rilascerà certificazione (Art. 71, comma 11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09). 
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di 
avvolgimento e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono 
essere muniti di dispositivi che impediscano (Allegato V Parte II Punto 3.1.8 del D.Lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni 

limite prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso 
dell'apparecchio (dispositivo di arresto automatico di fine corsa); 

o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale 
funzionamento. 

I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene 
atte, per dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o 
catene in modo da evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali (Allegato V Parte II Punto 
3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da 
disposizioni speciali, devono avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 
300 volte il diametro dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non deve 
essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte (Allegato V Parte II Punto 3.1.10 del D.Lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere 
corredate, al momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i 
certificati previsti dal D.P.R. 21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368 (Art.70del D.Lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto 
previsto al riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo 
massimo ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi 
composte di fibre e 5 per le catene (Allegato V Parte II Punto 3.1.11 del D.Lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09).    
L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo 
di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del 
D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme 
e il carico massimo ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09). 
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• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento dovuto alla caduta del 
carico o al ribaltamento/rovesciamento 
dell’autogrù 

Probabile Significativo Notevole 

o Caduta del carico per rottura della fune 
dell’autogrù Probabile Significativo Notevole 

o Investimento di cose o persone durante 
l’uso dell’autogrù Probabile Significativo Notevole 

o Incidenti con altri veicoli Probabile Significativo Notevole 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:  

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera 
a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In 
caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di 
ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’autogrù sarà corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 ) 

• L’autogrù sarà dotata di dispositivo di segnalazione acustico  
• Sull’autogrù sarà indicata in modo visibile la portata (Allegato V Parte I, Punto 9 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I ganci dell'autogrù saranno provvisti di dispositivi di chiusura degli imbocchi e 

riporteranno l’indicazione della loro portata massima ammissibile  
• Sarà effettuata e segnata sul libretto la verifica trimestrale delle funi 
• L’autogrù sarà regolarmente denunciata all’ISPESL  
• L’autogrù sarà provvista di limitatori di carico  
• Durante l’uso posizionare l’autogrù sugli staffoni  
• Le funi e il gancio saranno muniti del contrassegno previsti (Allegato V Parte I, Punto 9 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I percorsi riservati all’autogrù presenteranno un franco di almeno 70 centimetri per la 

sicurezza del personale a piedi  
• Durante l’uso dell’autogrù adottare misure idonee per garantire la stabilità della stessa 

e dei carichi (cesti, imbracature idonee, ecc.)  
• Durante l’uso dell’autogrù le postazioni fisse di lavoro, sotto il raggio di azione, saranno 

protette con un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri da 
terra  

• Durante l’uso dell’autogrù i lavoratori imbragheranno il carico secondo quanto insegnato 
loro; in casi particolari si rifaranno al capocantiere  

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I 
dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  come modificato dal D.lgs. n.106/09 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 

• Se sono presenti più autogrù mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, in 
funzione dell’ingombro dei carichi  

• Posizionare nei pressi dell’autogrù la segnaletica di sicurezza (attenzione ai carichi 
sospesi, vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.)  

• Durante l’uso dell’autogrù sarà impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili  
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• Durante l’uso dell’autogrù sarà esposta una segnaletica di sicurezza richiamante 
l’obbligo di moderare la velocità  

• Le modalità di impiego dell’autogrù ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione delle 
manovre saranno richiamati con avvisi chiaramente leggibili  

• Durante l’utilizzo dell'autogrù sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, sarà 
attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale 
-Passaggio obbligatorio- con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere 
superato e lo stesso sarà equipaggiato con una o più luci gialle lampeggiati 

• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante le stesse non formeranno tra loro un 
angolo maggiore di 90 gradi  

• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante la lunghezza delle due corde sarà 
maggiore o uguale ad una volta e mezzo la distanza dei ganci di sollevamento 

• Durante le operazioni con funi di guida sarà garantito il coordinamento degli addetti alle 
manovre, sia alla vista che alla voce, eventualmente con l'ausilio di un radiotelefono 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autogrù, finchè la stessa è 
in uso 

• I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra 
addetto alla movimentazione dell'autogrù 

• I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione 
dell'autogrù 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

lavorazioni  

 

causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove 
serva alternativamente 
un punto di ancoraggio 
fisso (posizionamento) o 
un ancoraggio a 
dispositivo anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.9 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro 
e la prevenzione delle 
cadute dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro 
e di trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro 

 
ATTREZZATURA: BETONIERA A BICCHIERE 

 

Macchina per la produzione di malte e calcestruzzi, composta da una tazza che 
accoglie al suo interno i componenti dell'impasto, con specifici raggi per la 
miscelazione. L'operazione di impasto avviene per rotazione della macchina o 
per rotazione dei raggi, in movimento rispetto alla macchina. 
I vari sistemi di betonaggio, che si distinguono per la complessità dell'apparato, 
per le quantità di impasto prodotto all'ora e per i sistemi di caricamento e 
dosaggio dei componenti, possono ridursi a tre differenti tipi: betoniera a 
bicchiere, ad inversione di marcia e centrale di betonaggio. 

La betoniera a bicchiere è costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata 
su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Un armadio metallico laterale contiene il 
motore, che può essere elettrico o a scoppio e gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto 
del pignone con la corona dentata, determinano il movimento rotatorio del paniere. L'inclinazione 
del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per far fuoriuscire l'impasto è comandato da un 
volante laterale. Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra 
di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. L'operazione di carico e 
scarico della macchina è manuale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci. 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in 
grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
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macchina. 

 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cesoiamento ed impigliamento per 
contatto  Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento a mani e piedi  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Contatto e inalazione di polveri e/o 
cemento  Possibile Modesto Accettabile 

o Investimento per rovesciamento della 
betoniera Non probabile Grave Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato 

ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni in particolare 
(Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi acciecati ove 
esiste il pericolo di tranciamento 

o il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e 
lateralmente 

o gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere 
protetti contro il contatto accidentale per mezzo di carter 

• E' vietato manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in 
movimento (Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire 
interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi 

• Per le betoniere a caricamento manuale, le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. quindi, è necessario 
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti 
contro il contatto accidentale a mezzo di carter (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lo sportello del vano motore non costituisce protezione 
• Il posto di manovra alla macchina deve essere posizionato in modo da consentire una 

completa visibilità di tutte le parti dalle quali si determini il movimento necessario alle 
operazioni di confezionamento degli impasti 

• In caso di macchine azionate da motore a scoppio le stesse devono essere installate in 
ambienti aperti e ventilati o muniti di adeguato sistema per il convogliamento all'aperto dei 
gas di scarico (Allegato IV, Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Se l'impasto viene scaricato in fosse nelle quali scendono le benne delle gru, dovranno 
essere previsti parapetti di protezione in grado di resistere all'urto accidentale delle benne 
stesse 

• Verificare che i bulloni siano perfettamente serrati e lo stato di conservazione delle 
guarnizioni 

• Verificare lo stato di conservazione ed il gonfiaggio dei pneumatici 
• Non togliere mai le ruote alla betoniera in quanto la stabilità è garantita dal costruttore solo 

per la macchina utilizzata nelle condizioni di fornitura 
• In prossimità della macchina deve essere esposto il cartello indicante le principali norme 

d'uso e di sicurezza da ottemperare 
• Verificare la stabilità del terreno in merito al carico trasmesso dalla macchina, 

eventualmente drenare il terreno alla base 
• Rinforzare l'armatura negli scavi aperti nelle vicinanze della postazione di betonaggio  
• Il posizionamento della macchina deve avvenire seguendo correttamente le istruzione del 

libretto "d'uso e manutenzione" fornito dal costruttore  
• Per betoniere con ruote gommate deve essere impedita la traslazione mediante utilizzo di 

cunei in legno od a mezzo dei freni in dotazione 
• Il lavoratore deve mantenere la giusta concentrazione durante il lavoro sulla macchina 
• Evitare di introdurre attrezzi o parti del corpo nella tazza in rotazione  
• Ricordare agli addetti al caricamento della macchina che le operazioni di carico devono 

essere concluse prima dell'inizio della rotazione della tazza 
• Occorre rimanere a distanza da parti rotanti in movimento 
• Proteggere il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore e non toccarli stando sul bagnato 

o con le mani bagnate  
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• Richiedere ai lavoratori di essere avvisati anche nel caso che qualcuno abbia avvertito una 

leggera "scossa" toccando la carcassa della betoniera o di una qualunque attrezzatura 
accessoria  

• I lavoratori non devono modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza presenti senza il 
permesso del preposto (Art. 75 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• È vietato: 
o pulire, oliare od ingrassare gli organi o gli elementi in moto delle macchine 

riparare o registrare organi in movimento  (Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o procedere a qualsiasi operazione di riparazione senza preventivo permesso dei 
superiori 

o l'avvicinamento di estranei alla postazione di lavoro. 
• Occorre ancorare la betoniera nel caso spiri un vento forte, per evitare che possa ribaltarsi 
• È necessario che l'operatore segnali immediatamente al preposto le eventuali anomalie nel 

funzionamento della macchina (anche durante le operazioni di controllo e/o manutenzione 
(Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo aver utilizzato la betoniera, ricontrollare la presenza ed efficienza di tutti i dispositivi 
di protezione (alla ripresa del lavoro la macchina può essere utilizzata da altra persona) 

• Dopo aver utilizzato la betoniera, assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed 
all'interruttore generale di alimentazione al quadro 

• Quando la betoniera viene installata nelle immediate vicinanze di zone di lavoro in quota, 
oppure sotto il raggio di azione di un apparecchio di sollevamento, si deve prevedere un 
solido impalcato sovrastante con tavole da ponteggio, ad altezza di 3 metri da terra a 
protezione dell’addetto (Art. 118 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Dopo aver utilizzato la betoniera, pulire la macchina e le attrezzature accessorie, con 
eventuale lubrificazione se occorre, controllare la macchina in ogni sua parte verificando 
che non abbia subito danni e lasciare in perfetto ordine il posto di lavoro 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

•  DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Cesoiamento ed 
impigliamento per 
contatto 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
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abrasioni/perforazione
/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

 
ATTREZZATURA: BETONIERA 

 

Attrezzatura meccanica, alimentata a corrente elettrica, che serve per 
impastare intonaci, malte e calcestruzzi. 

 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri  Probabile Modesta Notevole 

o Rumore Probabile Modesta Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave Notevole 

o Getti e schizzi di malte, cemento, 
intonaci, ecc. Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera 
a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché 
dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La betoniera a bicchiere deve essere corredata da dalla dichiarazione di stabilità al 
ribaltamento firmata da un professionista abilitato. 

• Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra 
(tettoia) prima di utilizzare la betoniera (Allegato VI, Punto 1.8 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I pulsanti di avvio della betoniera a bicchiere devono essere incassati sulla pulsantiera. 
(Allegato V punto 2 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il pedale di sblocco del bicchiere della betoniera deve essere munito superiormente e 
lateralmente di una protezione atta ad evitare azionamenti accidentali dello stesso. 
(Allegato V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La betoniera a bicchiere deve essere dotata di carter fisso contro il contatto con la 
cinghia e la relativa puleggia (Allegato V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La betoniera a bicchiere deve prevedere la protezione del pignone e dei denti della 
corona con apposito carter (Allegato V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La betoniera a bicchiere deve prevedere un dispositivo che impedisca il riavviamento 
spontaneo dopo un'interruzione dell'alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 
2.2 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Ai lavoratori  deve essere vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la 
betoniera a bicchiere in moto (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra prima dell'utilizzo della betoniera 

• La macchina deve essere collegata all'impianto di terra (Art 80 del d.lgs. n.81/08 – 
Allegato VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il 
corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e 
manovra prima di utilizzare la betoniera 

• Per l'uso dell'attrezzatura osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Sulla betoniera a bicchiere deve essere installato uno schermo che impedisca il 

passaggio tra le razze del volante (Allegato V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre 
zone instabili 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 
• DPI 
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In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Getti e schizzi di 
malte, cemento, 
intonaci, ecc. 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Getti e schizzi di 
malte, cemento, 
intonaci, ecc. 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

Getti e schizzi di 
malte, cemento, 
intonaci, ecc. 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasi
oni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polvere 

Mascherina 
antipolvere 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 
I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di 
regolare la pressione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 
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delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

 

 
ATTREZZATURA: CARRIOLA 

 

Attrezzo di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani Possibile Modesto Accettabile 

o Caduta del carico movimentato Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale 

• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono 
deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso  

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
• I manici della carriola devono essere dotati, alle estremità, di manopole antiscivolo 
• La ruota della carriola deve essere mantenuta gonfia a sufficienza 
• I lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo spingendo, evitando di 

trascinarla 
• Ai lavoratori è vietato usare la carriola con la ruota sgonfia e priva delle manopole 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per caduta 
del carico 
movimentato 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/f
erite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
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da distorsioni (2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 

 
ATTREZZATURA: COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO 
 

 

I compressori sono macchine per la produzione di aria compressa, che viene 
impiegata per alimentare macchine, come i martelli pneumatici, vibratori, 
avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc. Sono costituite 
essenzialmente da due parti: un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed 
un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime.  I 
compressori possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono 
destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai leggeri 
dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, 
molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche all'alimentazione 
contemporanea di più utenze. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di 
potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere 
protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, 
avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di 
protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di 
ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà 
provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato 
manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 
riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della 
macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cesoiamenti, stritolamenti ed  impatti Probabile Significativo Notevole 

o Esplosioni ed incendio Probabile Significativo Notevole 
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o Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione delle 
principali norme d'uso e di sicurezza 

• Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve essere 
collocato un interruttore per l'arresto immediato di emergenza 

• Ogni macchina deve avere gli organi di comando per la messa in moto e l'arresto ben 
riconoscibili e a facile portata del lavoratore; inoltre devono essere collocati in modo da 
evitare avviamenti o innesti accidentali o essere provvisti di dispositivi atti a conseguire 
lo stesso scopo 

• Prima di iniziare le lavorazioni, il lavoratore deve prendere visione della posizione del 
comando per l'arresto immediato di emergenza segnalando al preposto o al datore di 
lavoro, se tale posizione non dovesse essere facilmente raggiungibile 

• La macchina dovrà sempre essere posizionata ed utilizzata seguendo le indicazioni del 
libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore 

• Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina 
sono: 

o verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi 
trasmessi dalla macchina); 

o verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana 
alla base della macchina). 

• Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori di 
altezza, se presenti o, in alternativa, assi di legno, evitando l'uso di mattoni e pietre 

• Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una 
loro adeguata armatura (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Sul compressore deve essere applicata, ad opera del costruttore, una targhetta 
indicante: 

o il nome del costruttore 
o l'anno di costruzione ed il luogo 
o la temperatura e pressione di progetto 
o il numero di matricola dell'apparecchio 
o la data della prova più recente cui è stata sottoposta la macchina 
o il marchio dell'ISPESL 

• Il compressore deve essere corredato, oltre che della normale documentazione (libretto 
di garanzia e manutenzione), del libretto matricolare da cui è possibile desumere a 
quale classe di tipologia di recipienti in pressione appartiene e, conseguentemente, le 
competenze in merito ai controlli periodici 

• I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione 
massima di esercizio e di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di 
compressione al raggiungimento della pressione massima d'esercizio 

• Prima e durante le lavorazioni, deve essere verificata l'integrità del rivestimento 
fonoassorbente e/o di tutti i dispositivi preposti alla riduzione del rumore prodotto ai 
valori di norma 

• Il compressore deve essere dotato di adeguate protezioni (carter, ecc.) dal contatto con 
organi mobili (cinghie, volani, pulegge, ecc.) e con parti ad elevata temperatura: tali 
protezioni dovranno essere realizzate con griglie a maglia fitta o con lamiera continua. 
Gli organi mobili di cui sopra dovranno essere protetti, inoltre, dalle polveri  

• Il compressore deve essere installato in un’area avente estensione sufficiente a 
garantire adeguati spazi di servizio 
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• Prima e durante le lavorazioni deve essere verificata la regolarità di funzionamento dei 
manometri e termometri, di cui il compressore deve essere obbligatoriamente dotato. 
Tali strumenti vanno manutenuti in maniera tale che le loro indicazioni risultino 
chiaramente visibili da chiunque 

• Prima e durante le lavorazioni verificare l'efficienza del dispositivo automatico di arresto 
del motore, obbligatoriamente presente sul compressore, e la cui funzione è intervenire 
al raggiungimento della pressione massima di esercizio 

• All'inizio delle lavorazioni, e prima dell'avviamento del compressore, deve essere aperto 
il rubinetto dell'aria fino al raggiungimento dello stato di regime del motore 

• La valvola di intercettazione dell'aria compressa deve essere chiusa ad ogni interruzione 
del lavoro 

• Al termine delle lavorazioni bisognerà spegnere il motore e scaricare il serbatoio 
dell'aria 

• Nell'avviamento del motore del compressore, il lavoratore non dovrà mai arrotolare alla 
mano o alle dita l'eventuale cordicella della messa in moto 

• Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli organi 
di scarico e che tali organi non interferiscano con prese d'aria di condizionatori o di altre 
macchine 

• Se il compressore è dotato di ruote pneumatiche per il traino, occorre controllarne lo 
stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, che i bulloni siano perfettamente serrati 
e che le guarnizioni siano in buono stato 

• La stabilità dei compressori su ruote gommate deve essere garantita mediante l'utilizzo 
degli appositi freni e/o di cunei in legno. E' tassativamente vietato asportare le ruote del 
compressore prima del suo utilizzo, in quanto modificando la configurazione della 
macchina rispetto a quella prevista dal costruttore, se ne pregiudica la stabilità 

• Prima e durante le lavorazioni, deve essere controllata l'efficienza del filtro posto sul 
condotto di aspirazione dell'aria esterna per trattenerne le polveri: un suo cattivo stato 
di funzionamento potrebbe comportare l'intasamento dei condotti e/o l'immissione di 
gas e vapori provenienti dall'esterno con conseguente pericolo di esplosione 

• Prima e durante le lavorazioni deve essere controllata l'efficienza del filtro di trattenuta 
per acqua e particelle d'olio 

• Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il lavoratore a 
vibrazioni intense e prolungate, dovranno essere evitati turni di lavoro lunghi e continui 

• Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i dispositivi atti a ridurre 
le vibrazioni prodotte dalla macchina (Allegato V parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
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possono causare 
fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 
consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

 
ATTREZZATURA: MARTELLO DEMOLITORE  

 

Il martello demolitore è un utensile da utilizzare quando si presenti 
l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta:  

o scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura 
di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti; 

o martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente 
ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza 
maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali 
sensibilmente più duri, 

o martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per 
l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, 
frantumazione di manti stradali, ecc. 

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo 
di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 
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dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 
rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato 
manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 
riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni al sistema mano-braccio Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti e 
lacerazioni  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti  Probabile Significativo Notevole 

Inalazioni di polveri ed irritazioni cutanee  Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza di libretto d'uso e manutenzione con le istruzioni del costruttore e 
la documentazione tecnica relativa al rumore (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che gli apparecchi immessi sul mercato dopo l'entrata in vigore del D.M. 
588/87 siano corredati dal certificato di conformità alle prestazioni acustiche  

• Verificare che sulla macchina sia applicata la targhetta riportante il Livello di Potenza 
Acustica emesso dalla macchina durante le verifiche di legge 

• Le nuove macchine poste in commercio che espongano il lavoratore, che le utilizzi in 
modo appropriato e continuativo, a rumore pari o superiore ad 85 dbA devono essere 
corredate da un'adeguata informazione relativa al rumore prodotto nelle normali 
condizioni di utilizzazione ed ai rischi che questa comporta (D.lgs. n.81/08, Art. 195 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro dovrà all'atto dell'acquisto/noleggio quelle macchine nuove, o 
comunque poste in vendita dopo l'entrata in vigore del decreto D.M. 588/87, scegliere 
quelle che producono nelle normali condizioni di funzionamento il più basso livello di 
rumore (D.lgs. n.81/08, Art. 192 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare martelli con impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al 
lavoratore (Allegato V, parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08  come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09, Capo II, (Art.187-196) – Protezione dei lavoratori contro 
i rischi di esposizione al rumore durante il lavoro –   

• Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09, Capo III (Art.199-204) – Protezione dei lavoratori dai 
rischi di esposizione a vibrazioni – ed All. XXXV.  

• Verificare che i martelli demolitori rispondano alle esigenze del D.M. 9-10-80 relativi ai 
disturbi radio 

• Verificare lo stato di conservazione della parte elettrica, in particolare ai cavi deteriorati 
o usurati, nonché il grado di protezione almeno IP 44 

• Verificare che le derivazioni a spina siano conformi alla norma CEI/UNEL con dispositivo 
di ritenuta della spina atto ad evitare lo sfilamento accidentale 

• Verificare che l'utensile sia dotato del doppio isolamento (simbolo del doppio quadrato 
sulla targhetta) (Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che la tensione di rete sia quella prevista dal costruttore dell'utensile e 
riportata nella targhetta applicata sulla carcassa dell'utensile stesso 

• Verificare che le tubazioni siano perfettamente funzionanti 
• Verificare che gli attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa e alla rete di 

distribuzione, e i giunti intermedi di collegamento siano perfettamente integri 
• Gli attacchi non devono potersi sciogliere per effetto delle vibrazioni, degli urti, della 

torsione o della pressione interna. A tale scopo non sono ammesse connessioni ad 
avvitamento, nè legature con fili metallici o di fibre tessili 

• Utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o altri sistemi; 
in particolare giunti a baionetta 

• Verificare che l'interruttore di comando sia perfettamente funzionante (Allegato V parte 
I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'impugnatura dell'utensile sia correttamente posizionata e serrata 
• Verificare che le aperture di raffreddamento sulla carcassa motore siano pulite e libere 
• Controllare che il carter di protezione del motore sia correttamente posizionato e 

serrato 
• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore prodotte dagli utensili 

(Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni prodotte dagli 

utensili (Art.203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• L’utensile deve essere provvisto di dispositivo che impedisca il riavviamento automatico 

della macchina al ristabilirsi della fonte di alimentazione dopo una interruzione (Allegato 
V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'utensile lavorante (punta, scalpello, valigetta) che si va a montare sia 
appropriato all'uso e sia sempre in condizioni di piena efficienza e ben fissato all'utensile 

• Verificare la presenza di targhetta leggibile indicante:  
o valore della velocità nominale massima di rotazione (giri/min.); 
o valore della pressione di alimentazione; 
o valore, in dB, della potenza sonora emessa nel suo normale funzionamento 

• Prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o riparazione occorre: 
togliere l’alimentazione all'utensile ossia, spegnere il motore, chiudere l'alimentazione 
pneumatica, oppure togliere tensione dal quadro di alimentazione e staccare la spina 

• Non si deve pulire, oliare od ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto 
dell'utensile 

• Non si deve compiere su organi in moto alcuna operazione di riparazione o registrazione 
(Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare solo accessori e ricambi originali 
• Controllare che la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione e che 

comunque non ci siano impianti tecnologici attivi 
• Se si lavora su pavimenti o muri, o su zone in cui non si può escludere che passino cavi 

di tensione elettrica, tenere l'attrezzo sempre e solo con le mani sulle impugnature 
perché sono isolanti 

• Se si lavora su scale, ponti su cavalletti o altro, controllare che siano ben fissati o legati 
ad altre strutture, mantenere sempre una posizione di equilibrio poiché quando si 
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demolisce un oggetto la spinta che esercita sull'utensile, a demolizione avvenuta, 
potrebbe far perdere l'equilibrio 

• Mantenere ordine sul posto di lavoro 
• Non toccare gli utensili lavoranti subito dopo la lavorazione poiché potrebbero essere 

molto caldi 
• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti 

svolazzanti o sciolte come la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; e tenere le maniche 
allacciate strettamente al polso 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
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0,02 micron.  delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 
ATTREZZATURA: PIEGAFERRI 

 

La macchina piegaferri svolge la funzione di piegatura di barre di 
acciaio al fine di realizzare staffe e sagomati per il cemento armato. 

 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Alla trancia-piegaferri viene adibito personale esperto e informato sui notevoli rischi 
della macchina 

• Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, 
ingranaggi, ecc.) della trancia-piegaferri 
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• Verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra ed il buon funzionamento 
dei pulsanti e dei dispositivi di arresto della trancia-piegaferri 

• Si prevedera' un arresto di emergenza nella trancia-piegaferri 
• Il pedale della trancia-piegaferri dovra' risultare protetto contro l'azionamento 

accidentale sopra ed ai lati. 
• La trancia-piegaferri prevedera' un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo 

dopo un'interruzione dell'alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono 
impigliarsi,  bracciali od altro (Art.20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare l'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere ed il buon 
funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra della trancia-
piegaferri 

• Verificare la disposizione dei cavi di alimentazione affinchè non intralcino i posti di 
lavoro, i passaggi e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del 
materiale da lavorare e lavorato con la trancia-piegaferri 

• La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra (Art.80 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di messa a terra visibili della 
trancia-piegaferri (Art. 86 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, 
impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Urti, colpi, 
impatti e 

compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Ferite, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: SALDATRICE ELETTRICA 

 

 
Attrezzo elettrico utilizzato per la saldatura di metalli ferrosi. 

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, 
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le 
riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di 
procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 
 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazioni di fumi e gas Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Radiazioni ultraviolette e irraggiamento Possibile Significativo Notevole 

Ustione Probabile Significativo Notevole 

Incendio di materiali infiammabili  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di scintille e/o proiezione di 
materiale fuso  Possibile Significativo Notevole 

Esplosioni dei recipienti  Possibile Significativo Notevole 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La saldatrice elettrica mobile sarà provvista di cavo di derivazione della corrente 
elettrica di lunghezza limitata onde evitare che lo stesso possa essere di intralcio e 
causa di elettrocuzione in seguito a danneggiamenti  



Piano di Sicurezza e Coordinamento per  Ristrutturazione di immobile  sito in Via Belvedere n. 1 nel Comune 
di JOLANDA DI SAVOIA  (FE). 

• La carcassa metallica della saldatrice sarà collegata a terra; i morsetti di attacco dei 
cavi della pinza e della massa, saranno protetti contro i contatti accidentali (Art. 80 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire i cavi della saldatrice elettrica quando deteriorati (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I collegamenti della saldatrice elettrica saranno effettuati con cura e in modo da non 
dare luogo a scintillio e surriscaldamento; i bulloni o i morsetti dei cavi della pinza e 
della massa saranno serrati a fondo e, nei limiti del possibile, disposti in modo da non 
costituire intralcio al passaggio e non essere soggetti a danneggiamenti 

• Le pinze portaelettrodi della saldatrice elettrica saranno munite di impugnatura isolante 
ed incombustibile (Allegato V parte II punto 5.16.4 – Allegato VI punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prevedere un interruttore unipolare sul circuito primario di derivazione della corrente e 
di trasformatore a doppio isolamento (Allegato VI punto 6 del D.lgs.n81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'inserimento e il disinserimento della spina dalla presa di alimentazione della saldatrice 
elettrica, devono essere effettuati a circuito aperto, prima di effettuare tali manovre, 
deve essere disinserito sia l'interruttore della presa che quello della saldatrice e la 
stessa precauzione va adottata per l'attacco ed il distacco dei cavi della pinza e della 
massa (Art. 82 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• II cavo di massa della saldatrice elettrica sarà collegato al pezzo da saldare nelle 
immediate vicinanze della zona nella quale si deve saldare  

• Il collegamento di massa della saldatrice elettrica sarà effettuato mediante morsetti, 
pinze, prese magnetiche o altri sistemi che offrono un buon contatto elettrico  

• Sarà vietato usare tubazioni o profilati metallici di sezione inadeguata, od altri mezzi di 
fortuna 

• Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della saldatrice elettrica sarà abbinato a quello di 
idrogeno o di gas inerti, le relative bombole di gas compresso saranno posizionate a 
qualche metro di distanza dal posto di saldatura e saranno elettricamente isolate da 
terra e da qualsiasi parte metallica appoggiandole sopra sostegni isolati e legandole con 
funi o cinghie in materiale isolante 

• Allontanare, durante l’uso della saldatrice elettrica, i materiali infiammabili, facilmente 
combustibili o danneggiabili. Quando ciò non sarà possibile detti materiali saranno 
opportunamente protetti contro le scintille e l'irraggiamento di calore 

• Posizionare nelle immediate vicinanze della saldatrice elettrica un estintore (Allegato IV 
punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nei locali chiusi sarà assicurata una buona ventilazione ricorrendo eventualmente all'uso 
di aspiratori portatili per impedire il ristagno di fumi (Allegato IV punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della saldatrice elettrica saranno prese le necessarie precauzioni - ripari o 
schermi - per evitare che radiazioni dirette o scorie prodotte investano altri lavoratori 
(Allegato VI, Punto 1.5 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della saldatrice elettrica, nei lavori in quota, saranno adottate idonee 
precauzioni per evitare che materiali, attrezzi, utensili o spruzzi incandescenti possano 
arrecare danno a persone o cose che eventualmente si trovassero nella zona 
sottostante. (Allegato VI, Punto 1.7 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• I lavori di saldatura elettrica su recipienti o tubi chiusi, che contengano o che abbiano 
contenuto sostanze pericolose saranno eseguiti solo dopo aver provveduto ad eliminare 
le condizioni di pericolo  

• I lavoratori della fase coordinata non devono accedere nei locali dove essa è in uso 
prima che gli stessi siano stati adeguatamente areati (Allegato IV, Punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di fumi 
di saldatura 

Respiratore 
(FFA1P2) 

 

Per fumi e polveri 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 405(2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie. 
Semimaschere filtranti 
antigas o antigas e 
antipolvere dotate di 
valvole. Requisiti, prove, 
marcatura 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo facciale 
per saldatori 

 

Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 
dagli spruzzi, durante 
le operazioni di 
saldatura effettuate 
sopra la testa 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 169 (1993) 
Protezione personale 
degli occhi. Filtri per la 
saldatura e tecniche 
connesse. Requisiti di 
trasmissione e 
utilizzazioni 
raccomandate 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art . 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni 

Grembiule per 
saldatura 

 

Resistente 
all’abrasione, taglio, 
strappo e perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione 
per saldatura e 
procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni 

Tuta  

 

In tessuto ignifugo 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 531/470-1 
(1996) 
Indumenti di protezione 
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per saldatura e 
procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da 
saldare 

Guanti anticalore 

 

Per saldatura e per 
manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. 
Tenuta alla fiamma, 
alla proiezione di parti 
incandescenti e buona 
resistenza alla 
abrasione. Cuoio 
trattato contro 
l'indurimento e il 
restringimento dovuto 
al calore 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 
3,4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi termici 
(calore e/o fuoco) 

Proiezioni di scorie 
incandescenti  

Berretto ignifugo 

 

Al fine di garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve 
essere indossato ed 
allacciato 
correttamente sul capo 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 470-1 (1996) 
Indumenti di protezione 
per saldatura e 
procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

Proiezione di 
particelle solide 
fuse ad altissima 
temperatura ed 
ustioni. 

Ghette in cuoio 

 

Per garantire la 
massima protezione, 
l’indumento deve 
essere indossato ed 
allacciato 
correttamente. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 470-1(1996) 
Indumenti di protezione 
per saldatura e 
procedimenti connessi. 
Requisiti generali 

 
 

 
ATTREZZATURA: SEGA CIRCOLARE 

 

 

La sega circolare viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o 
per quello usato in diverse lavorazioni. Le seghe circolari possono essere fisse o 
mobili e si differenziano anche in base al tipo di motore elettrico (mono o 
trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la 
sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con 
postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene 
ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a 
sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, 
posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a 
protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile 
presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla 
quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella 
parte inferiore. 
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PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per 
eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, 
dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili 
dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 
rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e 
mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate 
verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione 
o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto 
nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Impigliamento degli indumenti  Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o del disco  Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sulla sega circolare saranno installati schermi fissi ai due lati dell’utensile e una cuffia 
registrabile per impedire il contatto con la stessa ed eventuali schegge (Allegato V, 
Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare sarà dotata di carter contro il contatto con gli organi di trasmissione 
(Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La sega circolare sarà dotata di coltello divisore regolato a 3 mm dalla dentatura e più 
basso di 5 mm rispetto alla sporgenza della lama (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dotare la sega circolare di uno spingipezzo per pezzi e di una guida 
• Fissare in maniera efficace il disco della sega circolare all’albero  
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• La sega circolare prevederà il collegamento all’impianto di terra (Art.80 del D.lgs. 
n.81/08come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sulla sega circolare sarà installato un arresto di emergenza (Allegato V, Parte I, Punto 
2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La sega circolare prevederà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo 
dopo un’interruzione dell’alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Mantenere affilato il disco della sega circolare (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E’ vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega circolare in moto 
(Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sarà vietato l’uso dell’aria compressa per la pulizia della sega circolare  
• Durante l’uso della sega circolare non indossare indumenti che si possono impigliare, 

bracciali od altro  
• Durante l’uso della sega circolare per il taglio di tavolame in lungo sarà ordinato ai 

lavoratori di utilizzare il coltello divisore opportunamente regolato (Art. 20 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso della sega circolare sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare la cuffia di 
protezione opportunamente regolata (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 ) 

• Per l’uso della sega circolare saranno osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla sega circolare finchè la 
stessa è in funzione  

• La sega circolare sarà posizionata su terreno stabile, in luogo piano, lontana da vie di 
transito e con adeguato spazio per la lavorazione 

• Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del 
materiale lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle 
lavorazioni (segatura e trucioli) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
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antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

 
 
 
ATTREZZATURA: TAGLIAPIASTRELLE MANUALE 

 

Trattasi di attrezzatura utilizzata per il taglio di piastrelle a misura 
durante i lavori di pavimentazione e di rivestimento con piastrelle di 
pareti. 
 

 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Tagli, lacerazioni  e ferite  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di materiali  e schegge  Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri/detriti/gas di scarico Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza  (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza e l'efficienza del carter di protezione del disco, il giusto 
bilanciamento di tutta la parte mobile e la regolazione del fermo piastrella 

• Verificare che il disco sia in buone condizioni onde evitare sforzi nel taglio o bloccaggi 
(impuntature) estremamente pericolosi per le mani ed il volto  

• Verificare che l'utensile sia posizionato in maniera stabile, al fine di evitare pericoli 
derivanti da movimenti incontrollati durante l'uso dello stesso (Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Segnalare che la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri 
• Accertarsi del livello della vaschetta dell'acqua e che l'utensile non subisca spostamenti 

instabili, modifiche, ecc. che potrebbero compromettere la sicurezza di chi opera 
• Mantenere sempre pulita dai pezzi di scarto la zona di lavoro (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare l'utensile con estrema attenzione perché bastano pochi secondi di distrazione 

per subire amputazioni che rimarranno per tutta la vita 
• Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che, in fase di taglio, 

l'utensile potrebbe strattonare chi lo utilizza favorendone la perdita dell'equilibrio e di 
conseguenza provocando tagli e amputazioni 

• Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell'utensile o di situazioni lavorative 
che possono interferire con la sicurezza 

• Verificare che non abbia subito danneggiamenti durante l'uso ed eventualmente 
segnalare tempestivamente al preposto responsabile eventuali anomalie riscontrate 

• Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto 
d'uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   



Piano di Sicurezza e Coordinamento per  Ristrutturazione di immobile  sito in Via Belvedere n. 1 nel Comune 
di JOLANDA DI SAVOIA  (FE). 

comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 
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ATTREZZATURA: TRAPANO A BATTERIA 

 

Trattasi di attrezzatura utilizzata per eseguire fori, variamente conformati, nel 
pezzo in lavorazione. 

 

 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Rumore Probabile Modesta Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Il trapano portatile deve essere munito di interruttore incorporato nell'incastellatura, 
che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto (Allegato V 
parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Durante l'uso del trapano deve essere accertato frequentemente lo stato di affilatura 
della punta (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Durante l'uso dell'attrezzatura deve essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, 
tondini di ferro od altro all'interno dei materiali su cui intervenire 

• Per l'uso del trapano portatile devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

  
ATTREZZATURA: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 
 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Lesioni per con l’utensile in movimento Probabile Grave Elevato 
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Elettrocuzione Probabile Grave Elevato 

Proiezione di frammenti e schegge Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza  (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 

• Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non 
danneggiarne la guaina: è opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e 
legarli ai montanti con spago e non con filo di ferro 

• Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione (Allegato VI  punto 6 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione 
• Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile 
• Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
• Non manomettere le protezioni 
• Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 
• Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione 
• Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro 
• Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia 
• Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso 

terra 
• Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse 

metalliche, vietare l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volta 
verso terra 

• Se l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un 
trasformatore, questo deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed 
isolati tra loro, e deve funzionare col punto mediano dell’avvolgimento secondario 
collegato a terra 

• Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se 
alternata, ed a 50 Volt verso terra se continua, devono avere l’involucro metallico 
collegato a terra (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo 
supplementari facenti parte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di 
collegamento 

• Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra 
le parti interne in tensione e l’involucro metallico esterno (Allegato V parte II punto 
5.16 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella 
incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e 
l’arresto 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

 

Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla 
forza del relativo operatore. 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, 
frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano 
dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona 
pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al 
lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi 
ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono 
stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di 
riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i 
lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere 
sempre controllati prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono 
essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante 
l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano 
cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite 
guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi.  Un corretto impiego degli attrezzi a mano 
spesso richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per 
l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre 
opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per 
cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per 
le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 
 
Marca  
Modello  

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Proiezione di schegge e materiale  Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli, abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o 
d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben 
fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la 
proiezione di schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più 

appropriato 
• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi 
• Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio 
• Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi 
• Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va 

appoggiato o stretto in morsa 
• Azionare la trancia con le sole mani 
• Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 
• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 

(asce,roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare 
le sbavature dalle impugnature 

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 
• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta 

dall’alto. 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 
OPERA PROVVISIONALE: ANDATOIE E PASSERELLE 

 

Trattasi di opere provvisionali di larghezza minima di 60 cm costituite da 
traversi, montanti e sistemi di irrigamento, intavolato e parapetto 
normale con fermapiede, destinate al passaggio dei lavoratori.  

 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Le andatoie devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, oltre che 
essere realizzate in modo congruo per dimensioni ergonomiche, percorribilità in 
sicurezza, portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro (Art. 
71 del D.lgs.  n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di 
sole persone e cm 120 se destinate al trasporto di materiali (Art 130 comma 1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La pendenza massima per andatoie e passerelle non deve superare il 50% (Art 130 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni 
intervalli  (Art 130 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non 
maggiore del passo di un uomo carico (Art 130 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante il montaggio utilizzare sempre i DPI previsti (Art 75–77-78 del D.lgs. n. 81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie e passerelle, poste ad un’altezza maggiore di mt 2,00, devono essere 
munite, verso il vuoto,di robusti parapetti normali e tavole fermapiede, al fine di evitare 
cadute dall'alto di persone e materiali (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

Marca  
Modello  
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 
 

OPERA PROVVISIONALE: CASTELLI DI TIRO 
Trattasi di spazi aggiuntivi, aggettanti verso l'esterno dal filo del ponteggio, che servono per 
raccogliere dagli apparecchi di sollevamento in servizio al cantiere, il materiale da utilizzare nei 
vari lavori; materiale che in tal modo viene distribuito direttamente al piano di utilizzo. 
 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Marca  
Modello  
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall’alto Probabile Grave Elevato 

Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave Elevato 

Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Lieve Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• I castelli di tiro devono essere realizzati a regola d’arte, utilizzando buon materiale, e 
devono risultare idonei allo scopo (Art. 112 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Devono essere tenuti in efficienza per l’intera durata dei lavori (Art. 137 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La loro realizzazione deve essere effettuata secondo i canoni di rigorosi criteri tecnici 
che ne devono garantire la solidità e stabilità (Allegato XVIII punto 3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I castelli di tiro devono essere ancorati alla costruzione ad ogni piano di ponteggio e i 
montanti  controventati per ogni due piani di ponteggio con impalcati ampi e robusti per 
quanto necessario (Allegato XVIII punto 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I tavoloni saranno di spessore non inferiore a cm 5 e poggianti su traversi aventi 
sezione ed interasse dimensionati in relazione al carico massimo previsto per ciascun 
piano (Allegato XVIII punto 3.2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Gli impalcati dei castelli devono risultare ampi e muniti, sui lati verso il vuoto, di 
parapetto e tavola fermapiede normali (Allegato XVIII punto 3.2.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per il passaggio del carico può essere lasciato un varco nel parapetto, delimitato da 
robusti e rigidi sostegni laterali,  purché in sua corrispondenza l’altezza della tavola 
fermapiede non sia inferiore a cm 30. (Allegato XVIII punto 3.2  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dal lato interno dei sostegni laterali, all’altezza di mt 1,20 e nel senso normale 
dell’apertura, devono essere applicati due staffoni in ferro sporgenti almeno 20 cm, da 
servire per appoggio e riparo ai lavoratori (Allegato XVIII punto 3.2.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Essendo il castello di tiro a tutti gli effetti assimilabile ad un ponte di servizio, deve 
essere corredato di un sottoponte (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Sul castello di tiro deve essere applicato, in posizione visibile, un cartello con la 
indicazione della sua portata massima 

• Deve essere verificata la stabilità, l’ancoraggio e la tenuta strutturale del castello di tiro 
e si deve controllare che le protezioni perimetrali del castello siano complete (Allegato 
XVIII Punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Devono essere impediti la sosta ed il transito sotto i carichi (Art. 114 comma 2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 

 
OPERA PROVVISIONALE: PONTE SU CAVALLETTI 

 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di 
dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, posti a 
distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a 
causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è 
consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

 
Marca  
Modello  
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• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamento Possibile Significativo Notevole 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte 
di sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse 
contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) 
specialmente in mezzeria delle tavole (Art. 124 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sull'impalcato tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato utilizzo 
durante il lavoro. E' necessario, inoltre, verificare lo spazio occupato dai materiali che 
deve sempre consentire il movimento in sicurezza degli addetti (Art. 124 comma 2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare pannelli per casseforme per formare l'impalcato del ponte su cavalletti 
• Proteggere gli sporti della cavalla da ponteggio usata come cavalletto (lo scivolamento 

in piano e l'urto di parte del corpo contro tali sporti e causa di infortuni anche gravi) 
• Quando si utilizza la cavalla da ponteggio si deve unire sempre con gli appositi correnti 

e diagonali per rendere stabile il ponte su cavalletti (Allegato XVIII punto 2.2.2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per tavole metalliche verificare la funzionalità e l'inserimento del perno di bloccaggio 
• Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni o scale a 

pioli (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Privilegiare sempre la presenza del terzo cavalletto al centro 
• Verificare che il carico del ponte sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni o 

altro mezzo equivalente, qualora il terreno non risulti ben livellato o di portanza 
adeguata (Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La distanza massima tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di 
legno che si andranno ad usare (Allegato XVIII punto 2.2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09): 

o con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m  
o con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima 

sarà 1,80 m. 
• I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento, 

mentre è vietato il loro uso su impalcati di ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. 
Essi non devono comunque mai superare un altezza di 2 metri (Art. 139 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti 
(Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che riducano 
più del 10% la sezione o fessurazioni longitudinali. In quest'ultimo caso occorre 
scartarle (Allegato XVIII punto 2.1.4.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. La larghezza 
degli impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben 
accostate e fissate tra di loro (Allegato XVIII punto 2.2.2.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, 
finestre, ascensori) con altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di 
adeguato parapetto completo di tavola fermapiede. Nel caso ciò non fosse possibile si 
dovrà utilizzare un idonea cintura di sicurezza fissata a parti stabili (Art. 126 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, 
dovranno poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato (Allegato XVIII punto 
2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di 
appoggiarle al ponte per pericolo di ribaltamento 

• Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti 
• Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine passante o segni di fessurazione 

specialmente nei punti di saldatura 
• Per le normali attività sul ponte su cavalletti utilizzare casco di sicurezza, scarpe di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e guanti in crosta (Art 75–77–78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
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delle mani rischi meccanici 

 
OPERA PROVVISIONALE: PONTEGGIO MOBILE 

Trattasi di strutture realizzate con elementi componibili metallici tipo ponteggio in un'unica 
campata e mobili su ruote. 
 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento Improbabile Grave Accettabile 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Durante il montaggio e lo smontaggio del ponteggio mobile deve essere presente una 
persona esperta per dirigere le varie fasi di lavorazione (Art. 123 del D.lgs.n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Devono essere tenuti sempre a portata di mano il libretto o la documentazione del 
ponteggio mobile (Art. 134 comma 1 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Il ponteggio mobile deve essere ancorato saldamente alla costruzione almeno ogni 2 
piani. (Art.140 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il ponteggio mobile deve essere impiegato solo dove il piano di scorrimento delle ruote 
risulta livellato (Art.140 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Le ruote del ponteggio mobile devono essere saldamente bloccate da ambo i lati. ( 
Art.140 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per i lavori superiori a cinque giorni deve essere costruito, per il ponteggio mobile, il 
sottoponte in maniera identica al ponte di lavoro (Art.128 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• I parapetti del ponteggio mobile devono essere quelli previsti dal costruttore (altezza 1 
metro, tavola fermapiedi e corrente intermedio ovvero alti 1 metro, tavola fermapiedi e 
luce libera minore di 60 cm)  (Art.126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• E' vietato salire o scendere lungo i montanti e gettare gli elementi metallici dal 
ponteggio mobile 

• Se per assicurare la stabilità del ponteggio mobile è necessario usare gli stabilizzatori, 
esso verrà a perdere il carattere di 'ponte mobile' per cui dovrà rispondere agli obblighi  
descritti per i ponteggi fissi 

• Bloccare le ruote durante lo stazionamento (Art.140 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non effettuare spostamenti con persone sopra (Art.140 comma 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna tipo pannelli da carpenteria 
• Verificare che il ponteggio mobile sia conforme alle prescrizioni di cui all’Allegato V, 

Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

Marca  
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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OPERA PROVVISIONALE: SCALA IN METALLO 
Trattasi di attrezzatura da lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una 
serie di pioli o gradini incastrati ai montanti e distanziati in eguale misura, l’uno dall’altro, che 
viene utilizzata per superare dislivelli e per effettuare operazioni di carattere eccezionale e 
temporaneo. 
 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Ribaltamento Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La scala deve essere dotata di  dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due 
montanti. (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La scala  deve prevedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due 
montanti. (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la scala supera gli 8,00 mt, deve essere munita di rompitratta per ridurre la 
freccia di inflessione (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso della scala, la stessa deve presentare sempre minimo un montante 
sporgente di almeno 1,00 mt oltre il piano di accesso.  

• Durante l'uso della scala sul ponteggio, la stessa deve essere posizionata sfalsata e non 
in prosecuzione di quella che la precede.  

• Durante l'uso saltuario della scala, la stessa deve essere trattenuta al piede da altra 
persona (Art.113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria 
lunghezza 

• Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano 
dai passaggi 

• Prima dell'uso, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La scala in metallo non deve essere usata per lavori su parti in tensione (Art.113 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso della scala, la stessa deve essere vincolata con ganci all'estremità superiore 
o altri sistemi per evitare sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, ecc. (Art.113 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 
Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

Marca  
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capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 

OPERA PROVVISIONALE: TRABATTELLO O PONTE SU RUOTE 
 

 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere 
facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. 
È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 
15 metri di altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a quote 
differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del 
castello tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego 
principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino 
grande impegno temporale. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Dovrà essere vietato salire sul ponte di lavoro arrampicandosi all'esterno dei montanti e bisognerà 
utilizzare le scale predisposte all'interno del ponteggio. Disporre gli attrezzi in modo da lasciare un 
passaggio libero di cm 60 e da non intralciare il lavoro da eseguire. Non dovrà essere 
sovraccaricato mai il piano di lavoro del trabattello e non sarà depositato il materiali pesante su un 
unico tratto del ponteggio in quanto il tavolato del piano di lavoro potrebbe cedere. Dovranno 
essere distribuiti i carichi lungo tutto il ponte, disponendoli preferibilmente vicino ai montanti. 
Verranno disposti i mattoni, i bimattoni e blocchi in genere con il lato lungo perpendicolare al 
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parapetto e in pile non più alte della tavola fermapiede, in modo da evitare che rotolando possano 
cadere dal ponteggio. Non dovranno essere danneggiate le guaine dei cavi elettrici passanti per la 
struttura del ponteggio; bisognerà legare il cavo elettrico ai montanti con spago o filo elettrico ma 
non con filo di ferro e dovrà essere passato sotto il piano di lavoro e non sopra. Il gancio della gru 
dovrà essere rilasciato e accompagnato in modo che non si impigli alla struttura del ponteggio; va 
dato l'ordine di risalita solo quando è distante dal ponteggio. Utilizzare gli appositi canali di scarico 
per calare materiale dal ponteggio. Sul ponte di servizio non vanno depositati materiali e 
attrezzature, salvo quelli strettamente necessari al lavoro da eseguire. Il peso dei materiali e delle 
persone deve essere sempre inferiore a quello specificato, a seconda che si tratti di ponteggio per 
manutenzione o costruzione.  I materiali e le attrezzature depositate devono permettere i 
movimenti e le manovre necessarie all'andamento dei lavori.  
Dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione dei lavori, prima di salire sul 
ponteggio, si deve verificare che sia sicuro. 
 

 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamento Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento  Probabile Significativo Notevole 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il ponte su ruote non è soggetto ad alcun obbligo normativo riguardante la 
documentazione da tenere in cantiere durante il loro uso tranne il caso in cui la stabilità 
del trabattello venga assicurata da stabilizzatori; infatti in questo modo il trabattello 
diviene a tutti gli effetti un ponteggio fisso e quindi necessita dell'autorizzazione 
ministeriale per cui al momento dell'acquisto deve essere corredato dal libretto di uso e 
manutenzione 

• Per la salita e la discesa dai trabattelli di altezza inferiore ai 5 m sprovvisti di scalette 
interne, salire arrampicandosi dall'interno del ponte (mai dall'esterno per il verificarsi di 
ribaltamenti) 

• Non utilizzare mai trabattelli di altezza superiore ai 5 m sprovvisti di scale per l'accesso 
agli impalcati 

• Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del trabattello solo personale ed 
esperto, che non soffra di disturbi legati all'altezza (Art.123 – Art. 136 comma 6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima del montaggio del trabattello provvedere al controllo di tutti gli elementi che lo 
costituiscono ed in particolare: 

o scartare i tubi che non sono diritti o con estremità deformate 
o scartare i giunti che presentano ossidazioni o fessurazioni 
o eliminare le tavole in legno che presentano fessurazioni, nodi passanti di 

notevole dimensioni o evidenti segni di deterioramento oppure, per quelle 
metalliche, eliminare quelle che presentano ossidazioni 

• Il trabattello è da considerarsi tale quando la sua stabilità è assicurata anche senza 
disattivazione delle ruote; quando la stabilità non è assicurata contemporaneamente 
alla mobilità allora l'opera provvisionale è da considerare ponteggio fisso e quindi 
soggetto alla relativa normativa 
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• Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con tavola 
fermapiede, corrente superiore e corrente intermedio) su tutti i piani in uso del 
trabatello (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la verticalità dei montanti con livello o pendolino (Art. 140 comma 5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che il piano di scorrimento delle ruote risulti livellato (Art. 140 comma 2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare tavole di legno per gli impalcati aventi spessore e larghezza non inferiori di 
4x30 cm o 5x20 cm 8 (Allegato XVIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per le tavole metalliche verificare la funzionalità del perno di bloccaggio e il suo effettivo 
inserimento 

• Non utilizzare pannelli per casserature per formare l'impalcato del trabatello 
• Verificare la presenza di scale interne per la salita e la discesa dal trabattello, non poste 

l'una in prosecuzione dell'altra 
• Verificare che le ruote del ponte in opera siano saldamente bloccate attraverso l'idoneo 

dispositivo di bloccaggio e l'impiego di cunei o stabilizzatori 
• Utilizzare le scale interne per la salita e la discesa dal trabatello ricordandosi di chiudere 

sempre la botola delle scale interne 
• Per la salita e discesa da trabattelli di altezza superiore ai 5 mt sprovvisti da scalette 

interne alternate è necessaria la gabbia di protezione della scala, altrimenti usare la 
cintura di sicurezza agganciata alla fune a mezzo dispositivo anticaduta 

• Utilizzare il trabattello rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di 
sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente 
all'uso 

• Non si deve mai depositare materiale in eccesso sul trabattello, su quest'ultimo può 
rimanere solo il materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso; è 
necessario mantenere il materiale in ordine e assicurare un transito sicuro 
sull'impalcato; evitare carichi concentrati sul tra battello (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non spostare mai il trabattello quando sugli impalcati si trovano lavoratori o carichi di 
materiali e lo spostamento deve avvenire lentamente nel senso del lato maggiore per 
evitare ribaltamenti 

• Verificare la stabilità del piano di appoggio del trabattello (Art.140 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il carico del trabattello sul terreno sia opportunamente ripartito con 
tavoloni, qualora il terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata 

• Nel caso in cui il ponte sia esposto a vento forte o intemperie è necessario sospendere i 
lavori 

• Verificare, durante lo spostamento del trabattello, che non ci siano interferenze con 
linee elettriche aeree (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici 
con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti stabiliti dalla 
tabella 1 dell’ Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
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materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per 
la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 4 
n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano di Sicurezza e Coordinamento per  Ristrutturazione di immobile  sito in Via Belvedere n. 1 nel Comune 
di JOLANDA DI SAVOIA  (FE). 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato "DPI", qualsiasi attrezzatura 

destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo. 

I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da 
misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di 
riorganizzazione del lavoro. 

Dall’art. 74 del decreto legislativo 9-4-2008, n. 81, vengono fornite impostazioni relative alla sicurezza di 
impiego dei DPI io quali devono essere: 

- adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 
- adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 
- rispondenti alle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 
- adattabili all’utilizzatore secondo le sue necessità. 
In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra loro 

compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei 
rischi corrispondenti. 

L’articolo citato recita anche: “i DPI devono essere conformi alle norme di cui al D.Lgs. 4 Dicembre 1992, 
n. 475” (marcatura CE) cioè in possesso dei requisiti essenziali intrinseci di sicurezza. 

Per la tutela del lavoratore, quindi, è necessario accertarsi della presenza sui singoli pezzi e non solo 
sugli involucri, della marcatura CE conformemente alla direttiva 89/686/CEE sui DPI. 

La marcatura CE è uno dei requisiti indispensabili e obbligatori solo per l’identificazione e la scelta dei 
DPI ma le protezioni individuali, tutelando il singolo lavoratore nel momento in cu svolge una particolare 
attività, devono risultare bene accette a chi le indossa, possedere idonee caratteristiche di comodità, 
adattabilità, tollerabilità, adeguatezza quantitativa e qualitativa (confort) e l’eventuale ricorso ad u uso 
simultaneo di più protezioni deve effettuarsi in maniera che ciascuna di esse mantenga la propria efficacia 
nei confronti dei rischi specifici. 

Per quanto riguarda gli obblighi del datore di lavoro e quelli dei lavoratori si fa riferimento agli articoli 77, 
78 e 79 del decreto legislativo 9-4-2008, n. 81. 

 
     I lavoratori delle imprese interessate ai lavori dovranno indossare i previsti DPI per prevenire, in 
particolare: 

- pericoli di caduta dall’alto (imbracature, cinture di posizionamento, …); 
- pericolo di caduta in fossa (imbracature, cinture di posizionamento, …); 
- pericoli di schiacciamento (scarpe di sicurezza con puntale); 
- pericoli di perforazione (scarpe di sicurezza con lamina antiforo); 
- pericoli di scivolamento (scarpe di sicurezza con suola antiscivolo); 
- pericoli di urto al capo (elmetto) per le persone che stazionano sotto posti di lavoro in alto (ad 

esempio, sotto il raggio d’azione di cestelli da lavoro o gru); 
- pericoli di taglio (guanti); 
- pericoli di abrasione (guanti); 
- pericolo rumore (cuffie o tappi); 
- pericolo di proiezioni schegge (occhiali o maschera di saldatura) nel caso di utilizzo di flessibili, 

mole, urti su materiali fragili (acciaio,ghisa, …) o di operazioni di saldatura o con cannello 
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Classificazione dei DPI 
 
I dispositivi di protezione individuale vengono classificati a seconda della parte de corpo che devono 

proteggere come riportato dall’allegato VIII del D.Lgs. n. 81/2008 e cioè: 
 
Dispositivi di protezione della testa. 
I dispositivi di protezione della testa debbono essere leggeri, permettere un buon campo visivo, tenere 

conto della conformazione anatomica del capo e della massa dei capelli, permettere l’eventuale uso 
contemporaneo occhiali, maschera, apparecchi acustici. Devono essere tenuti in perfetta pulizia e avere una 
buona aerazione; 

 
Dispositivi di protezione dell’udito. 
I tappi, le cuffie, i caschi devono fare in modo che il rumore a cui è esposto il lavoratore sia inferiore a 

90dBA (D.Lgs. n. 277/1991); i vari tipi di DPI hanno diverso grado di abbattimento che è in relazione al 
corretto uso ed all’integrità degli stessi. Perché i DPI dell’udito siano efficienti è necessario che essi isolino il 
più possibile il lavoratore dell’ambiente rumoroso e, allo stesso tempo e per lo stesso motivo, devono avere 
un altro grado di confort. La manutenzione deve essere periodica ed attenta poiché, tra l’altro, un lavoratore 
che utilizzi un DPI dell’udito difettoso, non integro, può essere considerato erroneamente protetto da rischio. 
I DPI dell’udito devono essere prescritti considerando la conformazione del capo e del volto e l’eventuale 
uso contemporaneo di occhiali o maschera. L’orecchio esterno, per l’uso di dispositivi di protezione, può 
presentare fenomeni irritativi dovuti all’aumento di calore localizzato, oppure dermatosi e micosi del condotto 
uditivo dovute anche all’imbrattamento dei mezzi stessi da scarsa igiene; 

 
 Dispositivi di protezione degli occhi e del viso. 
Gli schermi facciali mobili e fissi e le maschere per saldatura devono essere ben ancorati alla testa e 

avere una trasparenza sufficiente per la vista. Gli occhiali per laser e per singole lunghezze d’onda. Gli 
occhiali debbono essere costruiti in modo che in caso di infortunio non si formino schegge; devono essere 
leggeri e adattarsi alla conformazione della testa e del naso, deve essere evitato l’appannamento e 
permettere  l’utilizzazione di altri dispositivi di protezione. Un discorso a parte va fatto per i portatori di lenti a 
contatto che non devono essere utilizzate in ambienti polverosi o, specialmente se sono del tipo morbido, in 
presenza di vapori o sostanze irritanti che possono provocare lesioni corneali; non vanno utilizzate in 
ambienti molto caldi dove possono seccarsi e aderire alla cornea; ancora, non vanno indossate in situazioni 
che sottopongono a brusche decompressioni, in attività che prevedono l’utilizzo di maschere ventilate e che 
non consentono di toglierle dopo otto ore. Non si dimentichi che quando si tolgono le lenti, l’acutezza visiva, 
pur indossando occhiali sostitutivi non è sufficientemente valida per almeno due ore. Indispensabile, poi, è 
avvertire i colleghi e il capo reparto che si stanno usando lenti a contatto in modo che in caso di infortunio 
possano essere tolte. 

 
 
 Dispositivi di protezione delle vie respiratorie. 
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Questi dispositivi, se da un lato sono i più “ingombranti”, dall’altro sono, in alcuni casi, ben accetti perché 
al lavoratore è chiaro il concetto di rischio, cioè si rende conto che l’unico modo per evitare un danno è 
l’utilizzo della protezione. Non entrando nel merito dei tipi di DPI respiratori, ricordiamo che è indispensabile  
conoscere lo stato dell’apparato cardio-respiratorio i quanto comportano di per sé un incremento delle 
resistenze inspiratorie ed espiratorie al flusso aereo, maggiore per la resistenze inspiratorie  con possibile 
riduzione della frequenza respiratoria. Le maschere devono adattarsi al viso senza causare sfregamenti o 
pressioni assicurando allo stesso tempo perfetta tenuta, devono lasciare un buon campo visivo e permettere 
l’uso di occhiali, non devono provocare irritazioni della pelle e vanno lavate e disinfettate dopo l’uso 
specialmente se si hanno problemi dermatologici. Da tenere in conto, durante la visita medica per la 
prescrizione di apparecchi respiratori, la scarsa accettazione di un mezzo “restrittivo”, che crea difficoltà nella 
mobilità, visione, ecc., in una personalità neurolabile. 

 
Dispositivi di protezione delle mani e delle braccia. 
Per questo tipo di dispositivi di protezione bisogna tenere in considerazione eventuali malformazioni o 

problemi ortopedici degli utilizzatori e gli effetti sulla cute da azione sia di tipo meccanica che chimica. Questi 
mezzi di protezione dovrebbero essere leggeri, poco ingombranti e costituiti da materiale adattabile alla 
morfologia del tratto che devono proteggere. Dovendo indossarli a diretto contatto con la pelle vanno 
mantenuti in perfetta igiene e le zone da proteggere rigorosamente pulite per non imbrattarne l’interno e 
favorire la successiva contaminazione. È importante ricordare, ad esempio, che dopo l’uso i guanti 
dovrebbero essere rovesciati per favorire l’evaporazione del sudore e cosparsi di polvere inerte tipo talco. 
Per i ganti da utilizzare durante la manipolazione di chemioterapici antiblastici, altre all’accertamento della 
marchiatura CE e dlle norme di riferimento, deve essere indicata l’idoneità per alcune sostanze ( 
metotrexate, ciclofosfamide, florouracile, vincristina solfato, danurobicina, andriamicina cloridrato, 
doxorubomicina) con i relativi tempi di protezione consentiti. Oltre al “quadro” e al “come” usarli 
correttamente, in caso di dermatiti allergiche da contatto con i componenti dei guanti, si dovrà di volta in 
volta consigliare l’uso di guanti alternativi che non contengano l’allergene; 

 
Dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe 
Per l’idoneità all’uso di questi DPI si devono considerare la conformazione anatomica del tratto da 

proteggere, la presenza di patologie localizzate ai piedi o alle gambe (micosi, ulcere, flebopatie, ecc.) il 
confort del mezzo (peso, ingombro, produzione di calore…), i tempi di utilizzo e le caratteristiche 
dell’ambiente di lavoro(per esempio, nei caseifici devono essere utilizzati sia gli stivali di gomma che gli 
zoccoli). Anche qui valgono le considerazioni generali sulla manutenzione e l’igiene i quanto in particolare gli 
stivali e le scarpe antinfortunio sono di solito utilizzati per lunghi periodi di tempo e a volte impropriamente 
poiché, ad esempio, spesso vengono fornite scarpe con caratteristiche contro le cadute di pesi per 
lavorazioni in cui questo rischio non c’è. 

 
Dispositivi di protezione della pelle 
Si tratta di creme e pomate che si distinguono in protettive (cosiddette crema barriera), detergenti e 

ricondizionanti. Come dispositivi di protezione individuale propriamente detti, consideriamo le creme 
barriera, composti idrosolubili o liposolubili che, a seconda del tipo, formando una pellicola protettiva sulla 
pelle evitano l’assorbimento per questa via di sostanze nocive; devono essere spalmate su tutta la superficie 
da proteggere passando bene tra le dita e intorno alle unghie; tuttavia sono state accertate reazioni avverse 
anche al loro uso; 

 
Dispositivi di protezione del tronco e dell’addome 
Sono DPI formati da materiali vari che proteggono da aggressioni meccaniche, fisiche o chimiche il 

tronco e l’addome come i gilet, i giubbotti, i grembiuli, ecc.; le considerazioni da fare sono per il grado di 
ingombro e, allo stesso tempo, di confort; bisogna tenere presente anche in questo caso la conformazione 
fisica, il peso, la comodità funzionale e la temperatura a cui si svolgerà il lavoro; 

 
Dispositivi di protezione dell’intero corpo 
Indumenti e coperture di protezione. Sono compresi in questo gruppo gli indumenti fluorescenti che 

segnalano la presenza di lavoratori a rischio di investimento, quelli per la protezione contro il caldo e il 
freddo e tutti i possibili DPI non citati negli altri elenchi. Le considerazioni generali sono le stesse ma 
ricordiamo che per quanto possibile gli indumenti e i mezzi protettivi devono poter essere tolti con rapidità in 
caso di emergenza o infortunio; che i tempi di utilizzo siano più brevi  

 
I dispositivi di protezione individuale hanno lo scopo di proteggere l’utilizzatore contro uno o più rischi 

suscettibili di minacciarne la sicurezza e la salute e sono suddivisibili in antinfortunistici  e igienistici. 
I primi sono legati a rischi da lesioni traumatiche dovute, per esempio, a cause meccaniche , termiche, 

elettriche o a manipolazioni di sostanze chimiche aggressive. 
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I secondi sono quelli concepiti per salvaguardare la salute dell’operatore da effetti dannosi conseguenti 
all’esposizione ad inquinanti ambientali di natura chimica (polveri, fibre, liquidi, fumi, nebbie, gas, vapori), 
fisica (rumori, ultrasuoni e infrasuoni, vibrazioni, radiazioni ionizzanti e non, fattori microclimatici) e biologica 
(virus, batteri, sore, funghi, lieviti, muffe, pollini, derivati vegetali e animali). 
 
 
 
 

CASCO O ELMETTO DI SICUREZZA 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 
UTILIZZARE IL DPI 
- urti, colpi, impatti 
- caduta materiali dall'alto 
CARATTERISTICHE DEL DPI 
• il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, 

affinché possa essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben aerato, regolabile, non 
irritante e dotato di scheletro per la stabilità in talune lavorazioni (montaggio ponteggi metallici, 
montaggio prefabbricati) 

• il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e da una fascia 
antisudore anteriore. La bardatura deve permettere la regolazione in larghezza 

• l'uso del casco deve essere compatibile con l'utilizzo di altri DPI, vi sono caschi che per la loro 
conformazione permettono l'installazione di visiere o cuffie di protezione 

       verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di 
altri Paesi della Comunità Europea 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONE PER GLI ADDETTI 
• rendere disponibile in cantiere informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio 

lavorativo 
• l'elmetto in dotazione deve essere consegnato individualmente al lavoratore ed usato ogni qualvolta 

si eseguano lavorazioni con pericolo di caduta di materiali ed attrezzature dall'alto 
• l'elmetto deve essere tenuto pulito, specialmente la bardatura, la quale deve essere sostituita 

quando presenti segni di cedimento o logoramento alle cinghie 
        segnalare tempestivamente eventuali anomalie o danni che possano pregiudicare la resistenza del 
DPI 

 
GUANTI 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 
UTILIZZARE IL DPI 
- punture, tagli, abrasioni 
- oli minerali e derivati 
- vibrazioni 

- calore 
- getti, schizzi 
- freddo 

- catrame 
- elettrici 
- amianto 

SCELTA DEL DPI  IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVOARTIVA 
I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A 
seconda della lavorazione o dei materiali si dovrà far ricorso ad un tipo di guanto appropriato: 
• guanti per uso generale lavori pesanti (tela rinforzata): resistenti a tagli, abrasioni, strappi, 

perforazioni, al grasso e all'olio - uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, 
legname, costruzioni di carpenteria leggera 

• guanti per lavori con solventi e prodotti caustici (gomma): resistenti ai solventi, prodotti caustici e 
chimici, taglio, abrasione e perforazione - uso: verniciatura (anche a spruzzo), manipolazioni varie 

• guanti antivibrazioni: resistenti al taglio, strappi, perforazione e ad assorbimento delle vibrazioni - 
uso: lavori con martelli demolitori, con doppio spessore sul palmo, imbottitura di assorbimento delle 
vibrazioni e chiusura di velcro 

• guanti per elettricisti: resistenti a tagli, abrasioni, strappi e isolanti - uso: per tutti i lavori su parti in 
tensione (non devono mai essere usati per tensioni superiori a quelle indicate) 

• guanti di protezione contro il calore: resistenti all'abrasione, strappi, tagli e anticalore - uso: lavori di 
saldatura o di manipolazione di prodotti caldi 

• guanti di protezione dal freddo: resistenti al taglio, strappi, perforazione e isolanti dal freddo - uso: 
trasporti in inverno o lavorazioni in condizioni climatiche fredde in generale 

• Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di 
altri Paesi della Comunità Europea. 
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MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONE PER GLI ADDETTI 
• rendere disponibile in cantiere informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio 

lavorativo 
• i guanti in dotazione, devono essere costantemente tenuti a disposizione e consegnati al lavoratore 

individualmente sul luogo di lavoro 
        segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l'uso 

 
 

CALZATURE DI SICUREZZA 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 
UTILIZZARE IL DPI 
-urti, colpi, impatti e compressioni 
- calore, fiamme 

- punture, tagli e abrasioni 
- freddo 
 

SCELTA DEL DPI  IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVOARTIVA 
• scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione: lavori su impalcature, 

demolizioni, lavori in cls ed elementi prefabbricati 
• scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante: attività su e con masse molto fredde o ardenti 
        scarpe di sicurezza a slacciamento rapido: in lavorazioni a rischio di penetrazione di masse 

incandescenti fuse e nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONE PER GLI ADDETTI 
• nei luoghi di lavoro utilizzare sempre la calzatura di sicurezza idonea all'attività (scarpa, scarponcino, 

stivale) 
• rendere disponibile in cantiere informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio 

lavorativo 
        le calzature di sicurezza devono essere consegnate individualmente al lavoratore 

 
 

CUFFIE E TAPPI AURICOLARI 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 
UTILIZZARE IL DPI 
- Rumore 
SCELTA DEL DPI  IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVOARTIVA 
• la caratteristica ideale di un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze sonore pericolose 

per l'udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione 
dei pericoli. E' indispensabile nella scelta dei DPI valutare prima l'entità del rumore 

• considerato che il livello di rumore è considerato dannoso oltre gli 85 dB(A) (media giornaliera), la 
scelta del DPI deve tener conto di diversi fattori, fra cui la praticità di un tipo rispetto ad altri, per 
soddisfare ogni esigenza di impiego possiamo scegliere se utilizzare cuffie antirumore, tappi 
auricolari monouso o archetti 

        verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di 
altri Paesi della Comunità Europea 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONE PER GLI ADDETTI 
• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dal Datore di lavoro sull'uso del DPI 
• mantenere in stato di efficienza e sempre puliti i DPI 
        il DPI va consegnato individualmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta si eseguono 
lavorazioni che comportino il  
        rischio rumore 

 
 

MASCHERA ANTIPOLVERE  
APPARECCHI FILTRANTI OD ISOLANTI  

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 
UTILIZZARE IL DPI 
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- polveri, fibre 
- gas, vapori 

- fumi 
- catrame, fumo 

- nebbie 
- amianto 

SCELTA DEL DPI  IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVOARTIVA 
I pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: 
• deficienza di ossigeno nella miscela inspirata 
• inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (amianto, polveri), gassosi (fumi e vapori di 

combustione o di sintesi) e liquidi (nebbie prodotte da attrezzature o macchinari) 
Per la protezione degli inquinanti che possono essere presenti nei singoli ambienti di lavoro, si può 
scegliere fra i seguenti DPI: 
• maschere antipolvere monouso: per polvere e fibre 
• respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre 
• respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri 
• apparecchi respiratori a mandata d'aria: per isolarsi completamente dall'atmosfera esterna, usati per 

verniciature a spruzzo o sabbiature 
• la scelta dell'uno o dell'altro DPI deve essere fatta stabilendo preventivamente il tipo di inquinamento 

presente 
• verificare che il DPI riporti il marchio di conformità CE 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONE PER GLI ADDETTI 
• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dal Datore di lavoro sull'uso del DPI 
• sostituire i filtri ogni qualvolta l'olfatto segnala odori particolari o quando diminuisce la capacità 

respiratoria 
• segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l'uso 
• il DPI deve essere consegnato personalmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta sarà 

necessario 
 
 
 
 

OCCHIALI DI SICUREZZA - VISIERE  
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 
UTILIZZARE IL DPI 
- radiazioni (non ionizzanti) - polveri, fibre - getti, schizzi 
SCELTA DEL DPI  IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
L'uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che possono 
produrre lesioni agli occhi per la proiezione di schegge o corpi estranei. 
Le lesioni possono essere di tre tipi: 
• meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali 
• ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser 
• termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi 
• gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di 

rimbalzo o comunque di provenienza laterale 
• per gli addetti all'uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o alla saldatura 

elettrica ad arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere di tipo inattinico, cioè di colore o 
composizione delle lenti (stratificate) capace di filtrare i  raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) 
capaci di portare lesioni alla cornea e al cristallino, e in alcuni casi anche la retina 

• le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico (policarbonato) 
• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di 

altri Paesi della Comunità Europea 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONE PER GLI ADDETTI 
• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dal Datore di lavoro sull'uso del DPI 
• gli occhiali o la visiera devono essere tenuti ben puliti, consegnati individualmente al lavoratore e 

usati ogni qualvolta sia necessario 
       segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l'uso 

 
CINTURE DI SICUREZZA – FUNI DI TRATTENUTA 

SISTEMI DI ASSORBIMENTO FRENATO DI ENERGIA 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 
UTILIZZARE IL DPI 
- caduta dall’alto 
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SCELTA DEL DPI  IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
• ogni qualvolta non sono attuabili misure di protezione collettiva, si possono utilizzare i DPI 
• si devono utilizzare le cinture di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, univocamente ad una idonea 

fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m., e terminare in un gancio di sicurezza del 
tipo a moschettone. L'uso della fune deve avvenire in concomitanza a dispositivi ad assorbimento di 
energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze modeste possono provocare forze d'arresto 
elevate 

       verificare che il DPI riporti il marchio CE su tutti gli elementi costruttivi. Farsi rilasciare la 
dichiarazione di conformità CE 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONE PER GLI ADDETTI 
• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dal datore di lavoro sull'uso del DPI 
        periodicamente verificare l'integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile di 

cantiere eventuali      anomalie riscontrate durante l'uso 
 
     Messa in sicurezza delle attrezzature di lavoro 
 
      I mezzi d’opera e, più genericamente, tutte le attrezzature di lavoro, come definite dal D. Lgs 81/08, 
utilizzate dalle imprese operanti sul cantiere dovranno essere messe in sicurezza per impedire qualunque 
uso (proprio o improprio) da parte di persone non autorizzate. 
      Ciò vale, in particolare, nel caso di assenza del personale dell’impresa. Analoga precauzione di messa in 
sicurezza dovrà essere posta in atto nel caso di impianti o parti di impianti o di macchine ad essi asservite 
(trasformatori, condensatori, bruciatori, …) che siano presenti o comunque connesse alla area di lavoro 
dell’impresa. 
      Eventuali segregazioni dovranno essere fatte in modo tale da impedire fisicamente l’ingresso ai non 
interessati, con idonea cartellonistica esplicativa. 
 
 

     Divieti 
 
     È fatto espresso divieto: 

- di introdurre all’interno del cantiere persone estranee alle attività del cantiere stesso; 
- di ingombrare con materiale di cantiere o automezzi le aree asservite allo stabilimento (in particolare 

il passaggio delle cisterne); 
- di procedere ad operazioni di saldatura (o comunque a tutte quelle operazioni da cui si sviluppano 

fiamme libere) in presenza di nubi di polvere (in particolare è fatto divieto allorquando vi sono 
camion in fase di carico sotto i silos); 

- di lasciare carichi sospesi o in equilibrio instabile; 
- di superare la portata di qualunque attrezzatura utilizzabile per lavori in altezza (ad esempio, le 

piattaforme o le macchine di sollevamento); 
- di lasciare attrezzature e macchinari incustoditi se non previa messa in sicurezza; 
- di introdursi nello stabilimento; 
- di fumare nel cantiere o, peggio ancora, lanciare mozziconi nell’area dello stabilimento; 
- di assunzione e somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche (art. 15, legge n. 125 del 

30/03/2001). 
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PRIMO INTERVENTO DI PRIMO SOCCORSO 
 
Inalazione   Portare l'infortunato all'aria aperta e rivolgersi al medico 

Ingerimento  Sciacquarsi la bocca con acqua fredda e rivolgersi al medico 

Contatto viso/occhi Lavarsi con abbondante acqua fredda e rivolgersi al medico 

Contatto con la pelle Rimuovere con detergente per la pelle e non con solvente, lavarsi con acqua e sapone  

 
 
ELENCO DOCUMENTI DA CONSERVARE IN CANTIERE 

 
 

001 Verifica dell'impianto di messa a terra 
 
002 Scheda di denuncia impianti di messa a terra vidimata I.S.P.E.S.L. 
 
003 Scheda di denuncia impianti di protezione contro le scariche atmosferiche vidimata I.S.P.E.S.L. 
 
004 Dichiarazione di conformità impianto elettrico 
 
005 Libretto apparecchi di sollevamento con portata >200 Kg. 
 
006 Verifica trimestrale di funi e catene ed apparecchi di sollevamento 
 
007 Rapporto di valutazione del rumore 
 
008 Documento di valutazione del rischio o autocertificazione aziendale 
 
009 Certificati iscrizione C.C.I.A.A. 
 
010 Copia dei contratti d'appalto 
 
011 Libro matricola 
 
012 Tesserini di vaccinazione antitetanica 
 
013 Protocollo degli accertamenti sanitari periodici 
 
014 Registro delle visite mediche con giudizio d'idoneità ed eventuali prescrizioni 
 
015       Notifica preliminare 

 
 

ALLEGATI 
 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento contiene i seguenti allegati, che formano parte integrante 
dello stesso: 
 

 
001 Planimetria sull’organizzazione del cantiere con Cartellonistica e con tavole esplicative di 

progetto, crono programma e calcolo Oneri sicurezza. 
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LA GESTIONE DEL CANTIERE IN SICUREZZA  
IN RELAZIONE ALL’EMERGENZA COVID-19 

 

ORGANIZZAZIONE GENERALE 

L’impresa appaltatrice dovrà nominare un lavoratore addetto alle misure anti contagio che abbia 

frequentato corso specifico pronto soccorso ed un lavoratore addetto alla pulizia attrezzature, 

baracca e wc. Il lavoratore potrà essere anche lo stesso o coincidere con il preposto di cantiere, 

disporrà di un registro nel quale appunterà quotidianamente la data e l’ora delle misurazioni delle 

temperature corporee ai lavoratori impegnati in cantiere, delle sanificazioni della baracca, del wc, 

delle attrezzature presenti e degli automezzi, inoltre vigilerà affinché vengano adottate le misure 

previste nel seguente documento e quelle di cui ai decreti previsti, dando immediata 

comunicazione al datore di lavoro ed al CSE di qualsiasi inadempienza. Il cantiere sarà dotato di 

locale wc chimico per le maestranze impegnate e sarà posizionato vicino alla baracca di cantiere 

esistente nell’area recintata, quest’ultima sarà dotata di armadietti a doppio scomparto del 

numero pari a quello dei lavoratori che saranno impegnati nelle lavorazioni, di tavolino e sedie, 

inoltre sarà posizionato nell’area anche dispositivo per la sanificazione delle mani. Ogni 

lavoratore avrà propri DPI specifici contro il contagio e proprie attrezzature personali, nonché 

sarà informato e formato ai fini delle misure di prevenzione, in proposito, il datore di lavoro prima 

dell’ingresso in cantiere dei lavoratori, invierà al sottoscritto CSE documento firmato di avvenuta 

formazione e informazione con elenco dei dpi forniti e delle attrezzature, controfirmato dai 

lavoratori. L’ingresso al ponteggio ed in generale alle aree di lavorazione, sarà contingentato in 

modo tale da avere sempre la distanza di almeno 1 metro fra ciascun lavoratore, restano divisi gli 

accessi dei lavoratori da quelli degli automezzi per le aree di stoccaggio materiali; anche 

l’ingresso alla baracca di cantiere ed allo spogliatoio deve avvenire contingentato. I lavoratori 

dovranno fare uso di mascherine e guanti per tutta la durata dei lavori e fino a disposizioni 

diverse, utilizzando le precauzioni di cui al presente documento e quelle di cui alle disposizioni 

governative in atto. È previsto che per determinate lavorazioni, individuate già in questa sede 

quali lo smontaggio del ponteggio e la realizzazione delle controsoffittature, i lavoratori impegnati 

devono fare uso di dpi specifici rappresentati da mascherine del tipo ffp2, tuta, occhiali e guanti, 

considerato che in determinate fasi della lavorazione non sarà possibile mantenere la distanza di 

un metro fra i lavoratori. L’impresa indicherà nel suo POS ulteriori lavorazioni che dovranno 

essere eseguite a distanza inferiore ad 1 metro e per tali lavorazioni prescriverà l’utilizzo dei DPI 

indicati. I lavoratori arriveranno in cantiere già dotati di propri dpi, guanti e mascherina e se 

arriveranno insieme nello stesso automezzo, vorrà dire che sullo stesso hanno viaggiato distanti 

almeno 1 metro e con dpi indossati. Il preposto alle misure anti contagio, dotato di mascherina, 

guanti e termometro ad infrarosso, quotidianamente misurerà la sua temperatura corporea e 

quella dei lavoratori impegnati, prima dell’ingresso alle aree recintate di cantiere, quindi registrerà 

la stessa su apposito quaderno da lasciare in cantiere, il tutto nel rispetto della privacy. In caso di 

temperatura superiore ai 37,5 gradi, il lavoratore non potrà entrare in cantiere e sarà attuata la 

procedura descritta nel paragrafo di questo documento “Gestione sintomatica di persona in 
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cantiere”. I lavoratori dopo aver avuto accesso alle aree di cantiere, prenderanno ciascuno le 

proprie attrezzature e procederanno all’esecuzione delle lavorazioni previste mantenendo sempre 

la distanza di 1 metro, anche i materiali saranno passati tra i lavoratori nel rispetto della distanza. 

La pausa pranzo sarà effettuata in modo contingentato all’interno della baracca, avendo cura di 

provvedere alla sanificazione delle mani con il dispositivo predisposto e lasciando areare il 

locale . I lavoratori che utilizzano il wc e la baracca, dovranno ognuno per propria competenza 

provvedere alla sanificazione degli stessi dopo il loro utilizzo, sarà cura del preposto verificare e 

registrare l’avvenuta esecuzione di quanto disposto. A fine giornata lavorativa saranno igienizzate 

le attrezzature, la baracca e il wc, registrando l’avvenuta esecuzione da parte del preposto. In 

cantiere saranno presenti anche 3 box per il contenimento dei rifiuti sanitari, da posizionarsi in 

prossimità della baracca, i quali saranno gestiti per il ritiro direttamente dal produttore in accordo 

con il preposto di cantiere. L’impresa appaltatrice prima della ripresa dei lavori, può presentare 

proposte di integrazione al seguente documento, qualora ritenga di poter meglio tutelare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori presenti in cantiere. Il Coordinatore in fase di esecuzione 

valuterà tali proposte e se ritenute valide le adotterà integrando o modificando il presente 

documento. Tutte le imprese e lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere 

in possesso di una copia aggiornata del presente documento, tale copia sarà fornita dall’impresa 

appaltatrice da cui dipendono contrattualmente. Il POS aggiornato dovrà essere trasmesso al 

coordinatore in fase di esecuzione per la verifica di congruenza dello stesso, l’impresa potrà 

entrare in cantiere soltanto ad esito positivo della verifica del documento da parte del CSE. 

 

 

INFORMAZIONE 

I contenuti e le disposizioni del presente documento dovranno essere recepiti dalle imprese 

affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come aggiuntive a quanto contenuto nel piano di 

sicurezza di cantiere. L’impresa appaltatrice dovrà trasmetterle ai propri fornitori, sub affidatari e 

lavoratori autonomi, copia dell’avvenuta trasmissione controfirmata dovrà essere trasmessa al 

CSE. Le imprese operanti in cantiere hanno l’obbligo di informare tutti i lavoratori e chiunque entri 

in cantiere circa le disposizioni di sicurezza contenute in questo documento e quelle di cui alle 

disposizioni legislative anti-COVID; nei rispettivi POS dovrà essere allegato documento di 

avvenuta formazione e informazione a firma del datore di lavoro e controfirmato dai lavoratori, in 

alternativa tale documento potrà essere inviato insieme al POS al CSE. All’ingresso delle aree di 

cantiere sarà posizionata cartellonistica informativa che riguardi: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 

rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.); 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 

cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle 

mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
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• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

Si riporta di seguito la segnaletica da predisporre. 

 
 

 

MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE 

I lavoratori prima dell’accesso al cantiere dovranno essere sottoposti al controllo della 

temperatura corporea da parte del preposto. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, 

non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso, ma 

dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 

indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria. Non si può entrare o permanere in cantiere qualora 

sussistano le condizioni di pericolo da contagio (sintomi di influenza, temperatura corporea, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, 

etc.). Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in 

cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con 

soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni 

dell’OMS2. Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e 

i). È vietato l’ingresso di visitatori in cantiere. I lavoratori avranno ingresso alle aree di cantiere 

distinto da quello degli automezzi per il carico e scarico materiali, saranno in cantiere già con gli 

abiti da lavoro e dotati di guanti e mascherine, entreranno nell’area recintata  in modo 

contingentato e procederanno a rifornirsi ciascuno delle proprie attrezzature personali già 

igienizzate dal turno lavorativo precedente, dopo l’igienizzazione delle mani procederanno 

all’ingresso delle aree oggetto di lavorazione sempre in modo contingentato e nel rispetto della 

distanza di un metro; nel caso in cui sono previste lavorazioni con distanza inferiore ad un metro 

provvederanno ciascuno per propria competenza a indossare tuta di protezione e occhiali prima 

di accedere alle aree oggetto di lavorazione. 
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MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

L’accesso di fornitori esterni è diviso da quello delle maestranze così come indicato nel nuovo 

layout di cantiere allegato al presente documento; l’ingresso il transito e l’uscita dalle aree di 

cantiere dovrà avvenire con modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le 

occasioni di contatto con i lavoratori presenti in cantiere. Se possibile, gli autisti dei mezzi di 

trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso alla baracca di 

cantiere ed al wc per nessun motivo, in quest’ultimo caso soltanto per esigenza sarà possibile 

l’accesso al wc, ma dopo l’utilizzo lo steso dovrà essere sanificato. Per le necessarie attività di 

approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa 

distanza di un metro. Anche lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere 

(bolle, fatture…) deve avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso. Non è consentito l’accesso di 

visitatori.  

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CANTIERE 

Ogni impresa presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori 

autonomi la sanificazione del locale wc e della baracca di cantiere, nonché delle attrezzature 

presenti, sarà cura del preposto annotare sul registro l’avvenuta sanificazione, indicando l’ora e la 

data. Gli ambienti durante le operazioni di pulizia e durante il loro utilizzo devono essere 

adeguatamente ventilati. La pulizia deve riguardare con particolare attenzione tutte le superfici 

toccate di frequente, quali maniglie, superfici di pareti, porte e finestre, superfici dei servizi igienici 

e sanitari, dopo ogni utilizzo e dallo stesso lavoratore che l’ha utilizzato previa igienizzazione 

delle mani e l’utilizzo di mascherina e guanti. I mezzi di cantiere se utilizzati in modo promiscuo, 

devono essere igienizzati ad ogni nuovo utilizzatore, in modo particolare per le parti riguardanti 

volante, maniglie, quadri di comando, lo stesso dicasi per eventuale uso promiscuo di attrezzi 

manuali. Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si 

procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 

22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. È previsto igienizzante 

mani nell’area recintata, insieme a contenitori di raccolta materiale sanitario, guanti, mascherine, 

tute, occhiali, inoltre il cantiere sarà dotato di prodotto virucida per la sanificazione del locale wc e 

della baracca ogniqualvolta sono utilizzate, degli automezzi e delle attrezzature, da prevedersi a 

fine turno lavorativo e in caso di uso promiscuo, ogniqualvolta sono usati da lavoratore diverso. 

La scheda di sicurezza del prodotto virucida è allegata al presente documento. Nel caso di 

presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e 

sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni del Ministero della Salute. 

Eventuale diversa periodicità di sanificazione potrà essere stabilita dal datore di lavoro in 

relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del 

medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione e dei 

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e 

sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di 

protezione individuale. Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando 

comunque prodotti aventi le caratteristiche indicate dal Ministero della Salute. 
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PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione 

delle lavorazioni, apposito igienizzante è previsto nell’area recintata. È obbligatorio che le 

persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani e 

inoltre sarà necessario: 

• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

• evitare abbracci e strette di mano;  

• starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie, 

altrimenti in mancanza di fazzoletto provvedere a farlo volgendo la bocca verso l’avanbraccio; 

• evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

I lavoratori sono obbligati a igienizzare le mani all’ingresso in cantiere, prima e dopo le pause 

pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici e dagli automezzi. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

È fatto obbligo di utilizzo di mascherina e guanti in cantiere, saranno utilizzati tuta, occhiali e 

mascherina ffp2 nel caso in cui non sarà possibile mantenere distanza di sicurezza durante le 

lavorazioni inferiore ad un metro. Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a 

quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità. In mancanza di idonei 

D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese, per il tempo strettamente necessario al 

reperimento degli idonei DPI. Le imprese prima dell’ingresso in cantiere dovranno trasmettere 

documento a firma del datore di lavoro di avvenuta fornitura di DPI ai lavoratori, controfirmata 

dagli stessi. 

 
GESTIONE AREE DI LAVORO E SPAZI COMUNI 

L’accesso alle aree di cantiere, alla baracca e naturalmente al wc è contingentato, con la 

previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 

spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; 

nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli armadietti presenti nella 

baracca, è preferibile non utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto con gli stessi. L’uso della 

baracca ai fini del ristoro sarà scaglionato evitando contatti fra lavoratori e mantenendo la 

distanza di un metro; l’utilizzo della stessa sarà per il tempo strettamente necessario alla 

consumazione del pasto, dopodiché il lavoratore provvederà alla sanificazione e pulizia della 

stessa per poter consentire l’utilizzo ad altro lavoratore nello stesso modo. A fine giornata 

lavorativa si provvederà alla sanificazione del wc e della baracca. 

 
GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI LAVORATORI 

L’ingresso e l’uscita dei lavoratori dalle aree di cantiere e dai locali presenti deve avvenire in 

modo contingentato, tale da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni. Sono previsti 
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ingressi per le maestranze differenziate da quelle dei fornitori. 

 
SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI AL CANTIERE E FORMAZIONE 

Gli spostamenti all’interno del sito di cantiere devono essere limitati al minimo indispensabile e 

nel rispetto di quanto disposto dal presente documento e dal documento integrativo del POS. Le 

riunioni in cantiere saranno svolte all’aperto a distanza non inferiore ad un metro fra i partecipanti 

e con indossati propri dpi  

Prima dell’ingresso in cantiere dovrà essere consegnato al CSE documento a firma del datore di 

lavoro attestante avvenuta formazione ed informazione dei lavoratori specifica sull’emergenza 

sanitaria in corso, controfirmata dagli stessi lavoratori. Non è possibile lo svolgimento di eventi 

interni alle aree di cantiere. 

 
GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 

quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al preposto, quindi al datore di lavoro, questi 

ultimi devono avvisare immediatamente l’autorità sanitaria attraverso i numeri di emergenza per il 

COVID-19 riportati nel seguente documento. Il lavoratore dovrà attendere in baracca di cantiere 

l’arrivo dell’autorità sanitaria e dovrà attenersi alle disposizioni che la stessa autorità detterà a 

riguardo. Il preposto avrà cura di non far avvicinare altri lavoratori e si prodigherà a tenere i 

contatti con l’autorità sanitaria, a riceverla in cantiere e ad indirizzare la stessa verso il lavoratore 

con febbre alta. L’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali 

“contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone 

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 

quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali possibili contatti 

stretti di lasciare cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 
SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

La sorveglianza sanitaria dei lavoratori deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute 

nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono da privilegiare le visite preventive, le visite a 

richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, 

perché rappresenta una misura di prevenzione di carattere generale perché può intercettare 

possibili casi e sintomi sospetti del contagio e per l’informazione e la formazione che il medico 

competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. Nell’integrare e 

proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora 

con il datore di lavoro il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, nonché con il direttore di 

cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Il medico competente segnala al datore di 

lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di 

lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy, il medico competente applicherà le 

indicazioni delle Autorità Sanitarie. 
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Dichiarazione 

• Il sottoscritto arch: Giuseppe Rondinelli, in qualità di Coordinatore per la sicurezza in fase 

di progettazione dei lavori relativi alla Ristrutturazione di immobile,  sito in Via Belvedere 

n. 1 nel Comune di JOLANDA DI SAVOIA  (FE). 

 

D I C H I A R A 

 

• di aver elaborato il presente seguendo le disposizioni normative del D.Lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i., 

•  che provvederà al Coordinamento dell’esecuzione dei lavori secondo le metodologie 

previste dal presente piano; 

• che provvederà alla revisione del piano per : 

o esplicita e motivata richiesta del “datore di lavoro” dell’impresa aggiudicataria; 

o la necessità di operare lavori non contemplati dal presente piano; 

o la variazione delle caratteristiche strutturali dell’edificio in oggetto al presente piano; 

o esplicita e motivata richiesta dei rappresentati dei lavoratori delle imprese aggiudicatarie. 

 
Ferrara,  

In Fede 
Il Coordinatore per la sicurezza in fase 

di progettazione 
arch. Giuseppe Rondinelli 

 
____________________________ 

 

 

 

Per presa visione 

Il Responsabile dei Lavori: 
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